MVOVA PRATICA 

D ARITMETICA 

COMPÓSTA DA 

DAVID VERONESE. . 

• • • 

NELLA OVALE CON METODO FACILE; 
& vtilifliino s'infcgna h Regola del Tre, 
co Tuoi priacfpi;, diffinitioni, . . 

Applicata l conti di nalutationi H mere*Htitl 
lH4dagniyeferJhe, tare, baratti, compagnie, : 
meriti t /conti , legature d ort , . 

& argenti ,é àttro , .- x ' 

luci fine la regola dpl Catuino femplice', e doppio; 




IN GENOVA, 
Per Pier Gi'ouanoi Caienuni , 1 545.^ 

Co» HcemcA de* Superiori » 
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DI commii^oQje del Reiiereodi/fimo Padre 
Zaquifìcore Generale di Genoua ho riue> 
ducàJ'bpcnL intitoiaca NVOVA PRATICA 
X>' ARITMETICA, DEL SIG. DAVID 
VERONÉSE , nella quale nòn ho rrouata co- 
ik «onrro a' detcami d j apilra S. Féde,4 
buoni co^lumi, anzi parrnij cbepcr la Ae/Ta via » 
che infegna la regola del tre ) m tre volte loda- 
l^iieie come reg^aaurea poQa amai oro ftare « 
toccad'qgni ((lame più rigorofo. Dal Colle- 
gio ooftrpidi St. Maria M^ddalcM di GeooiuJ^ 
Il 10. Maggio 4 é 4 1. 



Qio: OuloPaUui'cino CR.5< 



imprimatur. 



Fr* f oanoffs Domioteus Rogerlus 
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An'IIIuftrifnmo signor, 

PIETRO MARIA 
PALLAVICINO 



mio Signcr ojferitandifsimo 



L vedere nueriti anche 
i ^iù vili metalli , pur-» 
che portino l'impron- 
to di gran Signore, mi 
fa fperare/chc in grande ftima fia 
J)|r eflère ^lùeftaoperina , le V. Sig. 
rifllmahon ifdegna ch'io l'in- 

A 2 coroni 
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coroni del fuo nome . E benché,' 
cratiando delia regola del tre (co$i 
la chiamiamo) potrebbe per fè fteC 
fa parer oro, già che aurea da alca* 
ni per leccelléza Ci appella nuUadi* 
meno, rifpetta aUr ^nfiifEcienzsu^i 
ch'ella ha di /contare le grandi mie 
obligationi conJei , iàrà appreilb di 
me no|t d'altro valore , che di quel- 
lo le verrà dalla fua gentilezza, imi- 
tando apunto i calcoli ikitincticiy 
che taato. .\ragIiono , guanto piacQ 
a !c{i.i li,dei^Qinina.. I^atiobiltà del 
f^Q. attimo, eia lucc4ellcfuevirÉÙ,^ 
che -tantoia fegrialanof, anche frà .i- 
lumi rpjcndp.ntiffimi deUa fua noX 

^'-'oj dire 
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dire d'haucr dato quella £tica ve- 
ramente in luce. Larkeuadon- 
que fbtto la fua protettione , co*' 
me.huiiiilmente k fùpplico ; e II 
come s ' è compiacciuta di vdirmi 
difcorrére di quella fcienza più 
volte , e di far proua delle verità 
ch'ella contiene efSiminandole alia 
luce del (iio chiaro ingegno 5 cosi 
n compiaccia hora di darle auto- 
rità e {lima > permettendo dio 
porti in fronte il pretiofb caratte- 
re delJa fua gratia ; la quale auuen- 
ga eh ' io non habbia mai iàputo 
meritare , ( fè non Ìl mette scon- 
to vn dcflderio diuorilHmo di br- 
uire) hà iiOAdimeiio V.S.Illu&riis. 
, . A 3 i voluto 
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voluto honorarmene , accettando-; 
n>i fvà (èruitoi;! di fua CaÉi , qua- 
le J&ró io di inalterabile dipenden- 
za. E bacioa V. S, lUullriirimà hur 
milniente la mano . , 
Di mia Scuola il di Settembre 
1645. 

Di. V.S. Uluftriirima 



Diuotifi. & obligatifs. jferultore 
Dauid Vcronelo . 
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A CHI legge; 

A (cere Jolo à (e JhJ/o , & occupar vm 
luogo tra viuentt , pe^ non haaer aU 
tra mtra , che cT t^alz^r la propria 
forteti cojiume yO eli (ìolido^ $ d'tn^ 
humano . eli fludt, e l^artty che Cbuomo intram 
pende nel cor fo del fmviuer elianto più riefcth 
noglortofe^ (juanto all'Vniuerfalf diuentano be^ 
nejicantt . ,^im$ e , ch'io^ che come fai ho tri 
gl'altri hahitt vefitto anche quello dell' Aritmc^ 
tica jjlirnando ptu d'ogn altre pretto/e quelle^ 
Hi He di /udore jche Jì ver fano apro della Pa^ 
tria , ad vttle delle nattoni i doppo d'ejfer aU 
tre volte coparfo fulle carte , per farti partecipe 
ne' prirn anni della mia giouentk , delle vtgtlie 

del mio debile ingegno ^col metterfiwMniù a gli 

occhi 
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»€ckiUfr4tii4 Aritmetica menantiie^ifi^ 
no temto in obbligo disfar gemere di nuono il 
Urcph f fer pre/inisrti tM$M»4teru f e nu§^ 
dono . Infiniti %olumi d' Aritmetica Ji fon ve* 
zittìi fcritti dét itHtmitti ihittriffimi , ma tjual 
iùtftnc Id cagione , $s mn /itt^ métrémigUé hè 
notata , che nejfum Jìn al giorno d' hoggi ha in^ 
Jegnma da regoU del tre colle fke farti^ in modù 
che lo Stiédeììte fo/pi hen imtenderla[^du^ per 
éfftanto concerne alla pr dticà .1^ Dal chetoafce . 
. che benché da tutti fia v/ata^da pof hi/fimi perà 
venga inteja; e par ella , ì la bafe^edtl fonda^ 
metm di e/ueJFarte. ^tt»:i ttiojfoda deJtderM 
dtgiouare altrui inquanto Jtftendono le mic^ 
firze yne feci prima'vnifrieue compendio per 
dichiararlo alla giornata à miei vditori , e fpe^ 
cialmente a fcolari foraftien che del continuo 
"tengono da lontane parti in mia rafk^ adimpa^ 
tare r Aritmetica praticale ferititi fa dcppiaypet^ 
Itttnr fyhra di negotij . Indi n>eggendo fnant0 
profitto loro apport aitano le /empiici lettioni di 
fatta materia^ m* inanimai afnodarla daltc 
"prettez^fU dt às. brione epilogo , r àiftendendoim 
co'^fuoi princifìj diffinittoni ^& ojferaan^ i e 
édncitimuklacon queffioni^ catfejimpi, tcon^ 
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fMit€ rtnderU sì ftcilt , # si JigeSì* ^dU 
'^^gltjitdiofi ,che daèjfo poteffer» céuar qntl 
frutto , cheè giujf4 mercè ddU faticM ^ M< 
C Ayplicatione . Hor ecco ti Umetto . Ch'egii 
aoH debifMt£ir temfmréto^M qualche critico ,1 
tmpoffikle. Siamo i» Mondo t omo U oh* 
frotooHi fènoémoltiffme orecchie le ì>ìh foaui 
^fomit . Emme Mij4 , tht dirsiUtè , r^e U 
frinciptoèajfatalto , e dificile,eno»fumocon-> 
faceuoie éU'im^iteiièihfrhitifiantiit ch'Ì9 
ini>vagiio di mm' iuHjitMi ddle /kuok dà-e/mi». 
fi*profeffio»e ,e dai Mercadautieri , t cofe^^ 

mili, Aicherifjfondoprimiermemeitittim 

fii»fifpicg4 il tutto colla maggior <hi4rt)sxa^t 

fbcgiàméd noa^mnhffero ^fatócouli critici 

in cafojimiie , ma che di pi» ogni co/a firappfe- 
fìnta con principe atti a/arjì pienamente capt - 
rt dalla maggior parte di coloro che al meftiore 
^11' Aritmetica attendono»e che fuppoftoch'io 
m vaglia d'alcuno vocimtoue in quell'arte, ep 
ferojono tali, che figmjiando al viuofonno 
Mttmamente imprimer nell'animo i /enfi di 
pille dottrine, che fi trattano, o de sinfe^ 
gfiano. Pero quando quejle mie ragioninone 
Jwfcano di colpin ti tutgujtot dirotti con queU 
' lali' 
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U lihertì , eh' e pnpi^U ctvn *ém*ngenM^ch« 
fe tr^Méltri fin4gt9roù d' hoggt ,che hAbbino 
ferino di cjHcJi^ regoU con più ordine , eAisre\^ 
Z4 , e meglio dt ^uelio c*iò fAit'iO , Ufcia stare 
il mio Librone JegmtASt f^ittAuton. Tufei^ ■ 
ia libertà dt leggere iodi /tritt^e.. Alte/c^ 
immri in C4ttiu» Macshif foitraJlA danno ; i 
me f e propongo cxmua dottrim s'apparecchia^ 
mergogfié , Compartita è il pericolo in tutti 
due ima /everrai compartirm'il tuo amore 
U tua fede , tù farai ItOéim da ogm pregiudi-* 
titt,é''f» da ogni bia/mo^ Oltra che tjuanda 
mi riefcail vedere , che ^uejfo poco cihti^a^ 
di/carni fiirà /prone a prejfifttarteite altro pitt 
coPpj«fo,& e^Halmme ^ioHcmle , Fmfaw-,. 
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DELJLA RÈGOLA DEL TRH» 



IV. ricerca il quarto numerOjignotOfinfroporti^ 
ne (ufecondo « come U ur^fi numera di frimai oMtra 
imeilprimoalter^p. - 

Dal volgo vien detta regoU del tre i perche dé M 
muri noti ^ fitromt il qum^ igma . Dà Munu^ 

tici rien detta re^^o la delle quattro quantità propor» ^ 
timalé s perche dalla notàia deUe tre , ne tramls^ ^ 
quarta , Da altri vien chiamata , regola Uurea ^per 
U irand^vtilitàf che apporta d chiunque VMle jtm 
tèfa ad i^n' altra , propnriionare « 

Si diuide in Semplice , Replicata , Compojla , e 
Ueiteptite ^ Ln Semplice fi dinick m Dr^ta f e 
utrfa ; e ciaf cheduna delle altre in Dritta i t^puerfa^e 
èdifcolatn 4 U perche mia intentiene i di parlare im 
queiio luogo folamente delta Semplice ^ pereffere Ut 
fià gioneuele ^ e necejfaria $ tralajcianda per bara 
Ukredaparte^dica, 

Jiegela del tre Dritta efjet quella f che ricerca il 
^tonmnefù in proportione al Jecéndù » emneil tee^ 
^0 al primo ^ Ci oè quella , che ricerea i l qua rto numc^ 
to ^tancQ 'maggiore del fumalo , quanto il ter^o nu^ 
mero fari maggiore del primo, ò tanto minare quant» V 
il ter:^ fard minore del prima ^ - • ' 

Vvr efempta dicendo/i (cuti f/yaglìama lire t%l 
lire -nakranno finti 6i^ì Sftdngola dcLtre 




tre numeri natég 



• V 
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Drlua^perche fi cerca il quarto numero in proportio^ 
neAtYeèondif come il fèr^o al primo\\ luìfpe foche per 

ragione fapia mo , cht quanto il ter^o numero [cuti 6. 
è ma^iore del primo [cuti tanto deue il quarto nU'* 
mero (che [ano It lire the ji cercano ) effer€ mag<iiore 
del fecondo numero lire i%.e perche fcuti ó^tei^o nu^ 
mero fono doppi/ à fcuti ^. primo ^ anco per raf^toii^ 
fapiamo , che denno valere il doppio di Ure i %. fecon^ 
ti(», c<9è iirt X4* * In queflo moioU quatto numero Uro 
hauti à la medcjima prùportione doppiai al jecon» 
éo numero lire iz^^comabdìlter^ numero fcuti 6. 
alp^imojcuti 

pegola del tre Sfiuierfa i quella ^ the ricerca il 
quarto fiumiro in proportione al fecondo come il prim 
mo al ter^ ; ouero^ è quella che cerca il quatto ni^ 
mero tanto madore del fecondo , quanto H ier^o nu^ 
mero fari minore del primo ; ò tanto minore quanto\il 
mxp numero farà maggiore delprimo. 

Ter e f empio dicendo fi fe la u oranti fanno yn 
uoro in giorni i xjn quanti,giomi lo fariano lauoranti 
45, ? Sarà tegok del tre tffiuerfa , atte fa che fi cerca 
il quarto numero in proportione al fecondo p come U 
primo al tero^o ; perdile bora ft cérca ilquwtto num^ 
^ fo tanto minore del fecondo , quanto il ter^fi numero è 
maggiore del prim . Voicbe per ragione fapiamOp che- 
quanto lauorantió. ters^o numero è maggiore di lana* 
^^Mnti j . primo ^ cbc m tanto men tempo di giorni i Zk 
fecondo numero fararmo il mede fimo Uuoro . £ per^ 
che lauoranti 6. ters^o numero è doppio à lauoranti 

frmo > falcamo m9 per ragione ^ cbiMmo fétre^ U 

'•'^ mtUCilm 



ìmiefimlmràkmtpù fuUéf^ d ftemiiogior^ 

IX. cioi in giorni 6. in questo modo il quarto nu^ 
mero ^insrràtmUù mimnéU {temia numero giorni 
iz. quanto iltcrxp numero Uuoranti 6. è ma7giare 
del prinio Unoranti > €Osì ilquarto numrogior^ 
ni 6. hdueràlantedeftma propmrthne fMoppiaal fe^ 
mdo numero giorni it. come bà il primo numero 
incanti i.ahen^ù numero lauorami 6. 

Trepartihala regola del tìx fonoDiffoptione^ 
^gfiufiétione 9 & Opcrationc « 

la Difpofitioìie èmodo di locare i numeri dati d 
loro luoghi. 

r^ggiuflatìone è modo dthahiUtOfeffmmeri^n 
di mantenerli nella medefima proportione di prima^ 
QmoèmodoMkmereirotH qmmdowne fkrmmùi,^ 

L^Operatione è modo di trouayf ti quarto numero 
ricercato. E peuke que^ ragoléè-U bafc^e fondai 
mento di quefla dottrina ^noi per renderlapiàfAcilcp 
che fta pofskbfla tmtaremmo prima delUpritta^epoi 
ielle R OHtrfa y a parte per p4r$e $ ma ^ima dkbiara», \ 
remm^ alcune ccfe y alì inttlligen^ di ciàchefiama, 

fer4it^^ jeefttìlinriff 

DelQupicro, e(iiee«afi(lera(toDÌ,' 

It nmnero fi confiderà , ò aftratto , ò denominato l 
T^umeroafirattoè quello , che fi confiderà fegrem 
gato dal nome della materia» 

T^u mero denominato è quello $ che fi confiderà 
€ongi(^q col nome della materia i Come per eftmpio 
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iictnio 7, h dm numero femplUemente fenr^a nome^ - 
M maturila farà nwmer^ aftrattò: nm dicendo fi 'j.fcuti; t 
c jjgldi i à c0n alno nome diméif(ri4 m^Qnto^ja^ 
fénumf^dentìmimtt^. 

Due cofehabbiavìOihconpàerare nel numero^ 4 * 
npflrp proifofu 0 . dot à dire V^ome^ ^ ÌÌHaUU. 

7^ onte è quello^én eni ti numera fi denmnìM . 

SluA lità , òfmf^ ò natura , ò fpetie è lucere acci» 
deniì$ie del nmir^ . Còme per efemph difie^dafi , lire 
U5 . di guadagno . // nome pira lire , con sbe (i deno^ 
«MM^^ pfada^ la fioUtè fuo efferp a^fktmfMi^ 

» * I 

Delle ^ue(Uoai lòlubili > e ióc parti 

Q^eflione chiamo quel cafo pcbe fi propone per ri^ 
teriéte fiMlche cofa . ' ■ ' * . . x»^ ». 
Due partideue contenere ógni Que filone p^rfetta^^ 
4ioèil Déito'cbe è qntUo^ che fht^i h ipneed^ per mfoi< 
i^r il QuéfìtOy che èia cofa che fi cerca di fare Jl Dat9* 

hèda co»tenprentém€rip che formino propefia^i!r nu^' 
m^ro ihé demandi . 

J^um^i che formano propofla fono quelli, the ae^g 

€9tfan$ k dipfnden^a/ò €onHmimi;a di ^uel che fi 

propone^ : ' - 

numero che domanda è quello che nel dato è toh 

€ fcompagnato fenr^a deriuatione j del qualà fi cerei 

ti ^alimcuó^ ò difinden^. Ter efcmfio propon^a^ 
^neRocafo^ ^-'^ 
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i^K E S T I 0 Vìe I. 

SI yufl fapefe qumte lite 'di capiiaU >i yenMW 
per cor/iprare canne B i. tela^hauendone compro 
€anne 69 €on lire di capitale . 

'Helia Queftiòne ti dato fimo U tre nùmetif udettt^ ^ 
& ilquefttoi di voler fapere quante lire di capitale 
>f yorimo'pcr comprare emne 8 r. tela. Delli mcde^ 
fimi tre dati numeri , // dne canne 6p^. tela , e lire 
5575. càpttule formano la propoSia ; perche accufimo 
la dipendenza di quel^che fi proponCyCioè che per com^ 
prare canne ópj. tela vi vanno lire 3575, di capua^^ 
le f & f altro numero canne 81. tela è il numero che* 
domanda ^perche nel dato h foloò fcompagnato fen^ 
v^a àerittmim^^ & bora i quello del qitale fi cerca i l 
yalimentOy ò dipendenza. 

I numeri dalia propaga potranno effereambidue, 
aflratti, ò tutti due denominati : in qualfiuoglia cajo 
deue vn di loro ejf^re di qualità fmile al numero , che ^ 
domanda , et altro ftmW in qualità aUa cofa , che fi 
cerca . Jn oltre quando i numeri deiU proporla fatane 
no ambidue danmmati fdouerà quello. che farà di. 
qualità ftmile al numero , che domanda , effere ancora 
di nome fimik d que(l 0^ ò all'altro numero dUk p^o-, 
pofta , Come nella queflione fupmore ot^ fi ytde ^ 

che delli due numeri ( canne 6^2- ^^^^^ ^'^^ 557y- . 
caputale )4eU4 fropofìa , l'^nod tela , qualità fi^nle^ 
al numero (canne Si, tela) the domandale taltro 
eiapUaleinatttrafumleaUa.cof4, che fi cerca Jn oltre ^ 
yediamQ boru: per (he li numeri de lU^rcpoJlaJofio^. 



Digitized by Googlc 



I 



Jenominati , che éjuello f canne . tela di e f si y che 
fi afjomiglia in i/ualìtà al numero ihe domanda ^ tiene 
ancor CI U mede fimo nome di canne, c^me iluntnero 
€bc dùWkinda. Gli altri cafi cederemmo afuoi iHQghi^ 

Della diipoficiono^dcUa regola del Tre. 

1^4 Difpoptione delU Regola del tre, tanto Driti 
ji ta,quant0llouerfa,fifi,ponettdOfdeìUtredati 
numeri, quello y che domanda , in ter^p luogo dell'in» 
tattolatura da man delira; e de numeri della pri^ofla^ 
il fintile in ejualitd alteri^ numero jòfia numero che 
domanda ^in primo luogo da man fmiftra: & l'altro 
mmtefo compagno y ò étrinatitto àtlprime immtro ^ 
fimile in qualità alla cofa ^ che fi cerca in fecondo lua^ 
go^cioi nel me%r^o ; in maniera » ebe delli tre numeri 
€0sì ordinati, ti primo mmao , oltre l'efjere di qualità 
fimileal tero^ numero fiaoMoradel medifiiMmmB 
tUlfeccndotòdelter^^ó,' " 

Scrua perefcmpio laporofà proppfta queflione,dcU^ 
la quale la dtfpofieiùBe fi fari y pmmndù delli tre dati 
esumeri ( canne 8 1 . canne 6pj* lire^i^y^^ ) quello 
abe domanda cantre Si. in ter^o luogOy da man defira 

€ de numeri ( canne 69 tela , /^>^ 5575. capitale^ 
de Hi propoflay quello canne ógj^Uyfiittéle in qua-* 
inaalnkmsroy the domanda inpmno luogo da man 
mfìrfl y c l'Altro numero lire ^ J 75 . capitale compagno^, 
h dtrìuaiìn&del primo memerv , [t mdt in ifualitd alla 
còfa, ihe ft cerca in fecoudolHO^o^itì^neimc^Tip pCikm 
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2ie quali fi yede, ihe il ^imo nmero,oltre hfleredi 
qualità fmiiemit^wmfro ^effenénd'ambi tafot^ 
te, tela, tiene ancora il medentm o nome, di retto ferro 
9vmei(o,eJJendoiinomc àAmlndme,€4itmtt^tb9UÈm 
Umsnordmati ÌMOmk Ctuditioui lùbraaccemite': ' 



■■ DdI*Atieofiieiitacioiie^ ■ ■ , 

1^ Onofciuto in che modo fi debbam.loeare li tré 
datitmwthkéf^.àjifm y€me fi efprmM» 
Itosi óriinati, iUhe dtcefi formarne aigomento. 
\ L'Urpmmo fecondo la dtfimtioiìe Cicerom > è 
1nff«gimfataàfarftdeiJtynaco!aduhhi(i, Si fot- 
ma à ttofiro propoftto ( lafciando da paite, i. temm^ 
logici )^a4(^ifmi¥l0ile parole ilett^rgomnto a ijueU 
k ,ée nelU queflione fono attaccati al nn^qcbé 
dmanda, in modo che la tonfegkens^a, che ft cerea iem 
im%dal tertì^ nuni:v(fhfi addatti a ^Hell4,cbÌ£i de^ 
duce dal frimo , ... » ■ 

Ter efempioyoiendo fi argomentando efprìmere li 
tft numeri di fopra ordinati^ SiarfftifÀfo^j^, Se per 
WtfMreameóp^. telaytitamoUre 5575. dica$ 
titale,per comprare canne 81 , tela, qMtuf tór* di eon 
fitale vivarannoì PaWopemioaepoi.seme y%étemf 

fi conchiuderà gl'argomento col quarto numero^ 
cìfefifarà trouat»,^ ^eU'airgomtiUatioiie dlonquB^ 
^^tche ft efprimono li numeri per apunto per ordì-' 

25 W i* ^!«W£ km regoUM^taper U 
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ehenelUiiuefiiùm , chefegutramù tf^rgemento fot» 
hafitrà per M€iifM Udifp§ fittici émitrU tert* 
CM la tt^i9tit (UW »drgmcnto , 

■ ' * » 

Della Determiaationer 

I|Er ragione di bwna dottrina ^ dcuereì in aueH» 
' iuogo^im^areladeieminathae^cioi fa? tù^ 
mfcereft la regala ( ordinata che fojfe) fia dritta , è 
fouerfa, la qkal co fa hà da precedere aU'operatione : 
hi^écheipiani^UtegeUfaràinttaf lfefera$imiefi 
fa in m modo ^ e quando fard rùuerfa in vtf altro : ma 
fcrcheil farhmqttefiùUi^gocagioiuntel^diffi^^ 
éUiprincipianti f perciò traUfcio farlonellaregola del 
tre fùuerjfa douefipotrà yedere^ Così bora fegmtmè 
fino a (juet termine a pmkréfempre della dritta jpeff 

maggiamente facilitare Ufirada achisintìèduceim 
^nefié dottrina. 

" IXli'opawkxieoRliinriadeyar^oit 

del tre dritta. 

Olìdinati li tre dati numeri nella regola del trel 
come f(^a fi è detto, fi fa V operatimi (qttal 
fie^ltitihnoftra PerU i6. del fe/io libro, o perla 
19. del fettimo libro di Euclide) moltiplicando ilfim 
aondo nnmero col tef^^o .diuidendo H prodotto pof^ H 
pl^yched quoticnte farà il quarto numero ricerca^ 
io, qu.tk farà fempre della qi^aUìi^h forte del fèeonié 
Met0^ eiktnmidiqneUagcbefwràftn^compag^^ 
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lnm$d0€bef€itprimnmnir$féràdelnai^ 

me del fecondo yil quarto numefo rijulterà del nome 

éelterzp9& fcdetioprimnmnù,farÀdilmmM^ 
UfXpf Squarto numero rifulterd del nome dtlfecon^ 
do. Così fe U primo fecondo numero /arMno ambi» 
iucoBratti ; ò gmbìiut denominati ian^n medefmo 
nme^il quoitif numero rifuUerà^ ò aSrmo y ò dinth^ 
wimto y conferme fé«rÀUten;pw$mi^ ikÌHiVeéf^ 

remmo con gliefempij . - . - • i - 

ieìhi , ò applicherà ( al modo de pratici ) quei num 
meri y ne* quaUMmalmentefidiuideràtvmtàéki 
mtienu^fempre panendoin ogni moltipliùMione per 





> - J 


! : 





mft fappi, òmifi >ogU ftmiaJiUa diMifia» 
w naturale del qu9tiente , fi formar à di detto aumn* 
%p Tfn mto. (com fi è mtfit^f a fu$ Uago negli W<« 
menti de ftti a carte y6ie^i.)e tanto neWvnmo* 
Ì9, quanto nell'altroyt ih, che fer dettoauanxo nafum 
ii*<u empagmtQJidl'mtien del ^notieute fari U quar 
to numero ricercato^ 

Ter efempio i yokaé» operate U fopra§ràmaté 
regola, the fldeù^,^^^ 

i^.;:t^ela ^ [' ^pitale uU^ 

Moltiplicatemmo iXfecondommerù ^$7$, colteti 
%99i,fa z8957Ì. qufiprodmo éiuifo per il prim 
nmero ópj.ja tlqmiente lire 417., & aurns^ 
i9^.<d quale ^perthe U Uré i^à del Motiente fi 
^jù<k nathralmeateinjoldi &o. , & ilfoldoin denari 



%%, ) fi darà ò applicherÀ il "Pia zo,eji. i fempre^ 

m numero.rifuUa foldi ij.u ^ ìuali étceomfagn^ 
|i con le hre 4 17^ intiero del quptienie fanno (al mùm 
flopratico) /ir«4i7. 17. u^.ftrU^artommert 
ihefiietCA, Onde fi cmbiuder'ì , che per «mirare 
ùmàe^é tela in immo V'^^^J. tj» U^di 
(4fitàl9 mie /otto liyede, ' 

, . .. » . , . • • , 

C4 W. 6p} Ut, J57S A».8r^ 



V 



« « 



-» » 



Z188Ò 



951 
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Oueroalmodo deg^ Aritmetici, del fiiienoakaie$ 
j9^.fifi>m*ilr€t$o ffbix^toper^p, /km 

^àa^m nuima^ò per /noi ripieghi 9, 1 1 y/« ^ Md$ 
aeeompagna to alle lire 41 j,( i»iof ielli /oidi 1 7J 
1. - jfà per quarto numero lire 4 i 7.- Ooik fi (on^ 
ihiuicrà in qiéePo altro modo , e fe^ per comprare con. 
8x. /^/^ yìyormno lifc^iy.^ di capitale ^cbefiif 
no il medimo come prima : perche ridotto ^ di Ura im 

foldi , come a carte 1 07. ^famwftldi 17, 1.- «mw 
frinia così de^li altri , * 

- - - 

• • •'. r 

rau»tonmtroliTAi»j^^ 

— ^ ^ - \ i *j 

Sì^y u ST lo -ìin U 

SE dcn.<5r .corrcti va!c(fero3cn.45. diCartuIa* 
rio. Oifici corrati valenanolòldi <5^.di Outul. 

• . • • Rifolutione , 

il numero che domanda nella, que^iene firn li 
fiìdi 6^, di€mubario, tjuétU fi teranno in mente' 
per locare interno luogo -.l'altro numtro a queflofo^ 
migUaute in quabtà fonolidenari^^.:di Cartulari» 
da porrei» primo loto i & ilderiuatiuq^diqueiìo fi- 
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tnile in quaUtJ aliti cofx che fi cerca fono ti dentri 
^t.cwrttitida fomin jtcwiUltugo : .ferlo che <tr« 
fomentando , ft dtrd» Se denari di CartuUrio va» 
1/cffero denari 6i . correnti , quaati correnti valcriatt9 
Joldiói.diCnnMlarioi 

CartuUrio Correnti Ca^tularia 

dlni.4S. ien,6u 

« 

0«e fi vede ,tbeine(^ il f rimo numero denari 4,^^ 
Cònnìeneinqualìtd col ter^o numero ,0 fin nutnero , 
tbt domanda foUi 6 (effendo d'ambi k forte ò qua* 
Ittd moneta di Cartulario ,)& in nome conuiene col 
fecondo numero^ effendo tvnoe l'altro denari. Il quatm 
to nmero qià rtfulterd con tume difotdtùume fimile 
al ter^ numero, che bora è quello , che fi troua fen-:^ 
aompagnO diuome ) di Cartulario (qualitd fimile al 
fecondo numero ) . Onde per l'operatione moìt^li€an^ 
do U fecondo numero ói, ed terxp 6%. òquefio co» 
qmUofa^meigfim 5841. quale éuifofifrilprim» 
tuonerò 4.<},fa il quotiente foldi 8 J. auajjTjt 1 8 ♦» 
qnalefidardtòapplicbardUviaix. (ftrtbeilfold^ 
■vnità del quotiente fi diufde in denari iz, ) e rifultih 

no dett»i^ che U quarto numero fard foldt 
85.4. ^Ciirettfi.oMro formando il rotto del fri* 
mo annona 18, fard foldi $s.j-Onù fi eonekUtie^ 
rd,ebe foUàós. ^CmnUrio vakrUm fetdi $5. 
èfiafol, 85.4.^ ^JEUSS^. ? ?S » 
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iéiuét 



fiLSs.4.t correnti 




i?9 




^ en voglio tacere, che quando i numeri detta pr^ 
pùfla^ cioè primo e fecondo numero neta HgetU dei tre 
faramOfò ambidue aflratti^ò denominati da vnmix^ 
defmo nome, , ali bora fi potrà Uro addattare a^ii^ 
care yn altro nme emmnmie a propofno » comm 
a noi piacerà . Come nelU fnpenvre regcda éel 
tredene fi dice ^cbe denari diCartniam fimée^ 
nari 6i . correnti ft potrà ancora dire per la commtm^ 
catione del nome , the foìdi 45 . di Ca mlario firn» 
éS6i. correnti, A che lire 45 . rf/ Carta lario ftano ìim 
ót.cortemi, ò ctir 45, monete diCartulario ftano 61 
monete cmentì (daw vndmm mflwro mi fuma > 
U(^eraÌaHmtir€^ 



I 4 ' 
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S'. domanda quato capìule douerieilére in vti 
negctio'pcr guadagnare fcùti <S.54.d'Argeat(» 
cUiadoiì 2L% a^ di guadagno per 914. di capittlc. 

HifiUntione. 

Il nutoero che domanda fono li jcuti 6$ ^.^^Jr^etttO 
id g^adàgritare } ti ftmilein qualità è il x$2, ejfendo 
ancora effo fuadajno, & il derìuAtÌHO di quefio,fimile 
in qualità ìiUacùfa, che fi cerca,è ti ^x^cafitaU: per 
lo che dtt^oaendo fi dird . Seper guada^ure » 5». »» 
ruole 9x4. di capitale . per guadagare fcuti6%^, 
ftargenfQ qtiMto capiti^ vi ymdì 

Guadagna Cupitaie Guadagno 
tjx, ^cujS$^ Argento, 

^Ht fi Tedesche inietti numeri concorrono le €ondi^ 
tioni foffra acannate : perdte il prim numera %^%. 
Wfuui^ne in qualità col t€r%0 numero fcuti 654. atm 
finto (^^do l^vno e l*altro guadagno )&in nome 
€onuitne €$1 fecondo (effendo ambidue aflratti) da 
uiefia regola nfulterà il quarto numero con nome di 
/futi^argento (nome (tmile alterco numerOf che bora 
i quello che fi trvua fen^^a compagno di nome ) di co* 
pitale ( quMlità simile al fecMdo numero ) onde epe^ 
rando ri fuit ano fcuti ^598. argento di capitale . Si 
ebe si conchiuder dfibe per guadag^re fmté%^.aìt^ 
gento-pi r or anno fcuti argento di capitale^ 

^*auuaìi^o fé 'Ptfufje Rato » si fana dato il 'via xo« 
r 'i ^ . perche tuttt le monete per còmmùiità di fcrittum . 

ra da Me r: adonti si éuidMQm^Oiài ÌO. , & ilfoldq 

*^^»i^1f'^ . ». 1 ^ " Guadagno 
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ùtaiagrA C^itHe Cwidigno 

fcu.ij^S. ar^^. Capit ale . ^'"^ 

4dxo 

5 544 




IN vn negotio fi gMadagQÒ lire 4(5($. con impic* 
go di lire i6n. ét caprttale • Si domanda 
iiuaaco fi guadagnò per 100? 

RifolmiùBe . 

^elU qféejlione il numero che domanda è 100. di 
tafitale;il fimiU in quaUtàfwo le lire 16; i. capi^ 
taUy tir il deriuatiuo di qutfloyftmile alla cofa che 
ùcerca , fono le lire ^dg* di guadagno . Ver lo che ar-^ 
guendo fi dtrà ;fe lire 16^1. di capitale hanno guada* 
gmo lire à^ì66. quanto guadagnerà loo. dt capitale? 

Ogerando rifulta xZA^ffer quanto fà l'rtiltfer loa. 

In quefia regola ^trj^he il primo numer 0 èdelno^ 
me del fecondo , il quarto numero rie fce del nome del 
ler^ ; epercbe quefio uumerp è afiratto » cioè fenj;^ 
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mme , ilnmen trouat» tf . -r anch'efo 

7 

ro altrattOf cioè (en%a nome, ma in praticagli p potrJ 
adattare ((ual nome ci piacerà come di denari, difildii 
di Ure,di fcuti , ò altro , ditendù , ebe fi gnadi^nà de- 
nari x%. ^^rioodenarifòfoldixS,-^ perioofoU 
di,òUre %%. ^ fer loo Urt, ò fcuti i8. per loo 

7 . 7 

fiuti } ò yetò zBrz fercffùioo ftmili ,mdi ma» 
tlio ti dire,(.be ftguadagaazS fer lOO. 
eapitaie . guada^ tapték 

pguad, s8. ^ 4^600 

lési 



4 



«?•{ , 
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Siifet pratiei , ehenonfavno tenere eontòdel rotto: 
quando ignorano U^uifione del quaiente , appUcmm 
«UMUan^o a >i4 xo,e ix, così farehbero in queU 
tafo. Onde rtfultarebbe gì. ^iift. (il 

giufioperò fariazi.iu S. ) imo tSduàiÌMk^ 

bero , che fufsepTrtUe per loo. così de glultti . 
eapiP4Ìe tuadagno capit^U 

»8. ii. t.-^ 46^00 



>Mao 

186401 

'Pia 1% 

f 



i9r B 5 r r 0 s 5: 

£ lire óié^ytameuiàiSisdigiaiCoaa^rAifL 
moneta di Gsouiia; quinte lire monetarii 
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14^ 

• ' ^ . l^ifolutione ^ \ . 
Dìf^onen^^ fi dirà fe tirè 1 iB.i.ó. moneta di Genùui 

JùHp li^^u^ disardigna,quante di S^'dtgnafarm^ 

LahraA dcnmìn tutti i luoghi fi diuide in foldi 
20 y & ilfoìéo m denari 1 2. L'operar ione dì qhejld 
redola fr fard più a bafso: perche mefsa vi fono nu^ 
werirotti ,ò fmnmfieti'tén^pofii dipiù nmi. Bi)§^ 
gnando prima jar^% eggin fiat ime come hor bora di-- 

CenouA SardiffM Cmoua 
UreiiS,z,6', tire 61,'^ lire 2d4.izl 

Dell' Aggiuft^ùoQe della r^oJa del tre Dntta. 

V 

yefta parte non §d bifo?no ^fetton quando neUi 
tre dUuipmneri -Pifono rotti , ò numeri comm 
pofii dtpiu nomi . Serue per facilitare ^eperf ^ppUre 
éU mancamento di i^ifitm hauefse eogffitione intiera 

de' numert rotti ^ 

Due cofe fi fanno per taggiuflatione^ ò fta per leuoi^ 
re i rotti nella regola del tre , cioè prima fi habilita-» 
no li numeri » che lo ricercano ^epoi fifa l'eguaglia'- 
tione per mantenere li numeri nella proportione di 
frima : l^hMita tiene è moda di tid^rrA ad intieri , à 
advnfol nome ^ue* numeri^ che fi/no rotti ,ò com^ 
pofli di più homi . Il che per non fa ticar fouerchio p 

^Jf^^^iol^ con la moltiplicatìQne al più piccù^ 



o 
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fo nome ] che gli fari aceémjut^nat§ ^ ' 

Ter efmpio -nélendùfi habili$arei nm^ri nella 
ptdetta regala dH tre p ehi fiannù eosl. 

lire 1 1 8. 2r. d. lire 6 1. ^lire 1^4. i z.,^ 

Si ridurrà il primo numero lire i r 8. i.ó.tn icm^ 
n(fiiQpm puiiolo nome^ accipagnatoli) dandogli il 

ykzo^e 1 rilulta z8j 50. // [ecind4niimm'litè 

idi. - « riimà in UrT^di ì^e moltffU^ciiiétl» per 

Z,fa 18). & il ter:^ numero lira iÓj^^.ìì, siriittrr4 
h foliitQi via IO, fa xp*. fmeMtost yedé 4 

' • uii ^ • ^ I : . M 

T«i/ì /4 l^egtHijgliMhne per mantenere ti numeri 
[alteriti ) nella proportim primiera i ìuèìMé fuJHè 
attiaprodur il mede fimo numer oleosi alter ati^ come 
produrrebbe féni^aaUtra^ ^ In più maniere fi pof^ 
fono alterare i numeri: ma qui intendo pariarè folor^ 
mntedi queWalteratime , che fi fa con h moltiplica^ 
tione , habtlìtando li 9tèmtrìimtefjofrà f$ èi^ém j 
^effere cafa f acik ti per ogni forte (f ingegni. 

SifaNguagliatiMedoppQ thabiUtatiom ^facend^^ 

àttanu momkétimi di numeri fmili,àèguals ri; 

l.^^ — » — .-^ 
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fiirio appUiéti ài primo nm^ofolo y quante titgU éH^ 

fri due, ntmerijecondo^ eUìT^o infime . 

^éresépio nellafadetia regola fi ifede^ ehe per ^hém 
bilitatione di primo numero r^ft^no applicate per fe 

iìeffoimm^lUplkati^nu t<PMdckt(Xf raluadil 

J 2. * agli altri due numeri fecondo , e terT^ vt 
tejian^. applicati due anelerà ; t^on del tutlf 
f guait a qiftie del primo ; poiché il fecondo 
hailyia ^.y& il tersoti ria lo. manca donque di 
ìp(iHtUyh$.aiprimo,&^elfrihi» ix^éi 
yno 9 qual yegUamo degli altri due fecondo ò terT^o 
Haremo^dpnqueU v^id^.alprimo %Bi^o.faS$o^oi 
^iìria ix.che^l primohAdi più degl'altri due lo 
daremo $0- ai fecondo yò^ al tir^o^ft d^a alfecoìàda 
1 85 . rifttlta Jnquejìb modo refì^no applicate 
tante moltiplicatwni de numeti fmili^ ò eguali al pru» 
mo numero folo , quante wtgti altri ^ue fecóndo ^ 0 
3tf?^o infieme: perche il frimo numero da per fi ha il 
yia zo» 1 trt I . come hanno ghaltri dna^ fecóndo » a 
ter'3^0 infteme, hauendo il fecondo ilria^^e ìt.& 
ilieìr^o ti via xo^^^qfì AfHerà Riempiuta tagyufiatiom 
fie . OndeJbaueremo poi in luogo delti primi numeri ^ 
pe altri numeri fin^a rotti che f ot» primo 8 j o 5 
fecondo a %ip. e ter^o $zpx. con quali fàcenio to^ 
feratione come s'è infegnato fopra , moltiplicando 
%^zo,fccpn4ocoft 529^, teyxp^rifulta iij^^i^à. 
^HAki^fofer ilprim.SÌfl^ 9-^Ì][%lMÌ^^W^to »«• 

iprt-o/iVe j sg. 2. 8. ò riaHìt ìiS-, ondefiamhitL 



I5t 

i^t,i.iJ fia Ihtt i^i.'jr moneta di Sérdigua co» 
me fottofi Pede, 

20 i to 

la iz aixo 



aSjj© »ixo 105840 



,95090 

/irei?8.2.8. 



I05S4 



5670 . ■ 

»/4 ì 1 



^8040 



ìeUmùltiptieationi del ix^cbe del primo manea» 
m am^de gli altri ìmì , «te ^éffUièal frcondo, 

185.^ a*«i^o^35<H.<"^«;- 
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*tjl%giuliat'mt Q dimofhra perUiy', Tropofiiici^ 

dlijeftimo libro diSttclide^ * " * 

PKr rimettère fciiti i oo. marche in BizcinBone 
o fia 4oue.iì faranno le fiere per la natioDc_> 

GcQPUciè fi pqgjiAO bora in Ccnoua fcuti ixv^ 

cl'argento fi donaanda quanti fcutì di marche fi rL 
meterannoin Bìzenrone , pagando inGenonai 
Cambio per detto luogo (cuti 4$ 5 . .Argento. 

, J^Jponendofi dirà fe per fcuti itu 'r' Mrgettto,che 

fi pagano in Cemua , Si rimettono fcuti ico. nuircbé 
i» BiTet^ooL» quanti di purché fi rimtteramto in 
^i^mijine pagando fcuti 45^.5. crgentoin Gemmi 
t4rgenia_ » marche %4rgento 

-iCcuti i%U 7-' StiUi 100 A<wi45tf.J» 

VerfmJ'àiggwBatiPni, babilhando i numeri da^ 

durh in ter^i^e^: il fmndù numero, ^^^^ i(Xi.non 

mero [cuti 45^. 5. fi darà ilvia^o.per ndurloili 
"^fcidi yi 3$. Vci fucj*^g^(^iiaù(m si darà 4^ 
- ' ,r • ' Prim9 . 
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frim$ numero il W4 1 0; del ieìxp] rifuUa 7 yM. 
il fecondo numero ò vero al ten^o si darà il yta 3. del 
ftimo,^ sia che lo dumo al teyi^o numero^ rifuUa . 
lj^'j').ondeil primo numero fard 7500.;/ jccondm ^ 
iQQ.,&ilter^ 2j^y$. CQnqiialsoperand0,rijiilU$^ 
fer quarto numera fcuti ^ , marche , fir apunto per 
juantife ne rimetter arpio in Bt^nlone per li fcuU 
é^fó. 5 argento pagati in Gemma eemefiMo si urrfr^ 

' fcuti izx.^ ./cuti 100. /c»t$éi%6.% 





73^0 . a7575?o 

H7 



fctttisjs-nmckè 



« . 




t ir i o'Ki 7. 

r/]OnUre ixp.<4 fi Tono comprate mine ^. il 

^^^^ o 

4* ^ Granò . Si domanda quante lire vi vorannq 

per Comprare mine is.»^ di Gràno. 

* lì. _^ 

. la mina inGeaouacooftadi8,9uarte>ekJ 
jMa di u^ggiiibccce» 

fi «VjM 
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Diffonendi fi dita per comprare mine 6.1.^ 
éi Grano yiyanm Hit XI9. f féontoUte vi voran^ 

Prono Gran0 
fffin^tf.i.f lireiip.^^ ptfe^iy.f^ 

Ter IdggiuSiatìonehahilìtando inumar ift ridurr i 

Ufrimf numero mine 6.1.4* in gmbetfo eoi vìa 9 e 

12/4591. 1/ fecondo numero fi ridurrà y in ottaui di 
lire col ria 8. fa^'fy.f&U ter 7^0 numero fi ridurrà 
w dodieeni di min4 ed via i z.fa 1 85 , f perete ilpim 
mo numetOy bora contiene da perfe^ tante moltiplica^ 
Oioni 4e numeri fmili ò eguali come gli altri due p ftm 
aondo e tet^o infteme j rejla compiuta^ ancora Vegua^ 
gliatione; perche tanto il primo numero da per /r bà il 
yiaife ìt^ come glultri due fecondo je ter^p pra tot 
due infime , hauendone il fecondo il via 8« e^il terxp 
U via I %. 4i che paggiufiationa refta compiuta , Onda 
franeremo per primQ numero 5 92^ . p^r fecondo 9 5 7. cìT 
per terzp 18$ • co» quali operwdo al f§lito rtfulta per 
quaft(Ul^fnt^ 29^, i.j. onde fieondnuderà cbe 

per eomprm mine 1 5*f^ diGrano vi vormo Urt^ 
99p. i« com4 lotto fi vedc^ 

» I 

'1 Émmm 
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pùne 6,t',4Ì Uff 1 10.4 «tó» i J*-i 
« 0 



4^ 957 
//>r 299. I. 




9^ 
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Q Vanto coflcranno^^ di^oalchecofe, quto? 
ou won*^ di lira fi com|v^O'^ della medcGint 

l>ifpnendofti»àferT di cofi (ojitno ^^éMréij 

Tfr kwitr^ li retti , hétbiliterannù i numeri rid$h 
^gendoilfrjmo nupero in fettimi^ moltiplicandolo per 
jja $. il fecondo fi ridurrà in noni col ria 9.f0%y2r 
ti terxp ^ ridurrà in quinti coi ria ^.fa ^.poi per 
tguagUéte fpdéarà al primo numero d vta e 5. del 
fecondo , e ter^p,^ & ai vno di quefti , e fu al ter%0 
il yia y^ del primo, così remeranno leuati 1 ro$ti, & 
haueren^pec primo nmmro xxy ,pfr fecondo y 
fer ters^z%w<9^ i^^^l operando rifuUa al modo de 

pratici lire o^ix. ^ ,& alCaltro modo ^^i/i- 
« . Onde fi cmhiuderà che ^ di cofa vaUno [oidi 
txA.^ òfta^ dilira, eosì de gli oltrK 

y ' 4J ' — 



1 . *> . 



éicofé 
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■ i< 2800 

- 45 ; . ^ 100 

' ; ^ • ^ht: Il 

1*90 

* » • < '* 



F«oua dcUa regola, 4cl tre carne ^ fiicda I 

pìà^ mèdi ft può far pmmJeUa regùh^M m l 
it quaU medi tre /Tfanrio con U medeftma regola p 
eerian^o^ yno ielUtre étti numeri conlanoùtiadi 
due diejji , e delqumrtpmmerQ trouato, con far e rn 
MtraregaU del tre , ponendo de numeri di quella ch§ 
fi ynol prounre nella difpofitione di queUa €h€ dtn» 
^»inH^rftoMfUnumn come fottOp cioè. 
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jilfrimò mio fi pmà U feimb mumoperprU 
mo , li pnmó per fecoadt i & il fuarf per ter^ , è 

Mfecóndò modiche èl'órònirià dellè fcuolefi 
ffvnàaténtfi mueroper frirno^il quarto per fi co»^ 
do,& iì primo per ter^ , é rifìUterÀ il [ ìsottdù « 

^l ter%pmódo ffporrd il quarto numero perpri- 
m » il Ur^o per feeomh i & iifteMd^ptf ttr^o > e ni 
fiJulurdUgrimói 

PEr efempio aicendoà tt pneimit 7.di panné 
fi bàifàttaiio miae di di grado , quante caa- 

t^^piiàùoì^àànAtìo péfmioe 18. grano? 

Ri/oUtiOite i 

' DilpMèndè ^ JU*d , St pet miaf biffano fi àAtm 
tàìme -ji pannò i qUMtt imàt di panno fi daranno per 
mBti^,Ìranof « 

esonda fi cMdiiuéeifd | tkift dmiUié tnime % u 
fitim cerni Jottù fi vede « 

panni ' pàHnò ^anò 
mmeóé tévut'i* miaeiZ, 



fiftittàeMHeiipanM^ 



■ 
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Hor^i rolendMe faffréMàl primómedo fmendé 
U fecondo numero in frimé in»go fi dérd 4 Sifcr um^ 
nej.pmno fidàim mimó.grmOy qume mmt di 
grano fi daranno per canne %i. fanno ì £ pefibe ofe* 
nmdùrifìdsmio mine 18. grano tn%f nmtmé ommU 
fropofe , si cono/ce per quefio primo modo U nofirn 
goU c/icr ben ^tau é 

€àvnej. min^^. 




1x6 

rìfuita mi net8.p ém§ 

tifotendmie far prona al femdomodo^ ponendo it 
Ur^annmero perpnmo si dird ^fe perniine iZ^grann 
iidemo emme ZI. panno; qtéanie canni di panno H 
daranno per mine 6. grcino ? Operando perche rifui* 
ta il fecondo numero , canne 7. panno comt si propofe^ 
fi conofce in qiie fi' nitro inodiolà noflré regola efser 
henfa$ia. 

« te 

mine iS. fanne it^ 




riJuUa cannejjatm 

• » 

finalmente olendo farStproHA alter^ taodopO'^ 
ncinh il fMrt9 wmero fer primo tftipràje per tamic 
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%i . Tàmu fi hmMttH» miU:iZfi*m iqué^te i ne 
àtgrant fi daranno per canne 'j.f^amo ' opnatùio rifutf 
$tmmm6,gramprtmonHmrocomfipropoje ; dai 

the fi conofce parimente in queit' altro modo UnofifA 
wesoUe^rbcntatiacoiì.dtU'.altre^ 

^ rifulUmine ó.fféoiù 



Di qn^fii modi il più cmmune è il fecondo : ma noi 
fi douerem0 yalfi^c deU rnOf hov dell altro m 
quella piifa che tornerà pm commodo , come diremo 

ioppo fojjèritatio»$ 7. , ,^ 

' Lo Studente potrà da feflejfo jpereffercitarfi ian-^ 
ìgr prouandù l'altre regole per Vtnnan^ fatte in quaì 
fnodo piùle piacerà , che le trouerà tutte giufiiffimei 
Siaunertono coloro ^che non tengono ^ 0 non fanno te-* 
éere tonto del rotto , che facendo U prona al primo , ò 
fecondo modo , potrà la regola mancare qua Iche poco 
dalnumero » che deus rifultare ; e quando fi prouerd 
él terxp modo potrà crefcere , e ciò quando nella regom 
hche fifroua rejiò auanxp y dì che non fi tenne conto^ 
Ma quaAdoneUa regola , che ft proua mh redà alcun 
éuuan^ %ò fcne refiò fe ne tenne conto , in qualfiuo* 
^a modo prom^i > rif aiterà per apunto ti numero 
ahe deue rifultare^ fenica neffun auuanTO^ rifultando 
litfereMmcnte farà feffio dhauer commeffo errore « 
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[Altra prona della regola delxre « 

Alla propùsitione 19. del fettimokbrodiEHcìi^ 
de si dimolir0 ^ £be fe fàraim quattro numeri 
froportionalt , il prodotto del primo numero nel ^uar^ 
to fard €gmk4podoita del fe^ondauumcro nel ffr^ 
Z?^ SedM^ueper far prouadelU regola del tre , mòU 
, tiyUcando il primo numero fol quarto.rifuUeià nufue^ 
roegualeaqueUhesifa,moliÉpliamdùU fecondo uu^ 
. mero col terj^ , conofcercmo anche in qHeji'aUio mo^ 
do U noHra regola effe r ben fatata. . « 
t ^per efempio yoleuA> a quefto modo, prounre U 
* que filone fajfau doue babbiatno trouato^, ^be.jc .per 
'mine 6. grano si danno bornie 7. panno^chs per mine ré. 
^ano si daranno canne 21 Ji panno. Moltiplicarf'moil 
grimo nu.ó.colqu4rto'zi.fiii%6.Et perche il jccon^ 
do numero nelrer^o iS»fa il medesimo numero 
;XX^« conojciamo iu que^! altro modo au forii l(^»^%/t 
^gala ejjcr ben fatta > cóme fotto si vede , w, ; , , 

miniò, c on. 7. mh. i8. . . 

quarto ZI ^""rr^ , ^scendo j 



»i<5 , ' 126 



Qujmioem inumai rifaranno rotti sipotrantift 
lenarey habilitaudone prima i numen ^ che io ricana^ 
no facendo pot^cbe Ugu^gliatione cammini di confw^ 
tnità nel primo ^ e quarto numero , come nel [e condole 
fltn^Q^chefere&rcQfa facile àa e^cqfUrc mn.nc dico 
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l6ì 

• • ' ■ 

Dichiarattooé della regola del ere dritta, ridotta 

in Cumpendio per cooinaoditi 
delie Scuole. 

RE^oU del tre dritta i quella^ che da tre numeri 
notiritereail quarto numero ignoto in ptoform 
tionc ai vno degli altridue^fecondo , ò tcr^ de'noti p 
eomeHltro dal primo. 

Tre parti ha la regola del tre. e fono , Dijpofìtioittp 
^g^iujiatfme^ & aptratione . 

La Difpoptioneferièe per intauolareinttmriélor^ 
luogh$ /fi féì ponendo in tetT^o luogo deWintauolatura 
il numero ebe dimauda. ( quale è fempre quello, del 
quale fi cerca il ralimento , ò deriuatione) in primo 
luogo fi porrd, numeto della qualità del ter^o numu 
YOy & in fecondo luogo fi porrà , il numero deriuatiuo 
del pnmo > fimile in qualità al numero f che fi ricerca ; 
in modo che U primo numero fi a fempre della qualità 
del ttn^ numerose del mede fimo nome del fecondo , h 
dtlterxp. 

r^ggiu/latione ferueper Umre I rotti ^nuoptìh »i 
ni faranno. S$ fi habiìitando prima i nume/ri che h 
• ricercano^ riducendo ad intieri , ò ad mfolnme tutti 
quelli numeri, chi* faranno rotti , ò compoHi di pià no* 
mif il che por non faticar fouercbio fi farà col rÙmii 
all' V turno nomCyche le fa ì accompagnato . E poi tgua* 
girando le moltiplicationi , tanto nel primo numero ^ 
quanto nell'altri due jecondo j e tefTO , co7 fare \ che 

JlfWemoltt^Ucatim de numcnjmi^^ò eguali contèa 
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primo numerò fola da per [e ^ quante ne coment 
ffuio^U altri duefeemlOi e ter^p trà lor due infiemCi, 

L'Operatione ferue pertrouarc il quarto numero ri^i 
Wtm, Si fa mòltipli€émdoU/tcondo numerò col 
UrT^^pmendó il prodotto per il primo ^che UijuitUni*^ 
tefmd il aud^to numero bramato i fempre fitnite ift 
Umiltà alMmerùé m'K^o, & in nme fimile à quel^ 
kj che fard fenza coìnpagHo di nóme . Ml'auuan%é 
quando Iftne fkrdj f% appUcberà (ài madopidticojquti 
numeri i ne'quaii naturalmente fi diuiderà t'unita del 
ijuotieutei onero je ne jormerd v« rotto. Così facendù 
fi haucrà il quarto nUmtró riteriOio > come nelle que^ 
fUoni pajfatc fi è veduto ; 

iaTroyéalfwdinariodeUeSdioUfi farìaUon-^ 
mio ^ cioè ponendo j iella regola che ft yuol prouarè 
i'tUimowmuroin prmo luogo ^ Uprmo numero iit 
ttt^o luogo i & il numero trouatù^ in fecttndo luogo) 
ei^uUauJ^ilnumcrò di m'ideila tegola che li 
fronafdr^f^&mtd'bàiterbMoperaeOi 

MOTIVI- 

23tf «tali fi aOiàtui alcuni niodi d'abbreuiace! 

' la regola dei tre i 

.Motivò T K É M Oi 

Q Vanda due nùmen , òquàntiti fi moliiif 
.catìo^òparÉonoambiduc per vn oiedefima» 
numero. quelUért fUiONr^ cba ^9?» tM 
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tengono la mcdcfluttComiaiicMà &^ ÌQCO><he le 
duepninc quaniiù. 

Ter eftmpio , proponendo fi 7i,e i^Je moUiiplic(trem9 ^ 
ciafctm di efsi per ynmdef$mo utmeropomamper a» 
lidne numeri i^é^t e che nafcono ritengono lame- 
defma proportione de i primi , poiché 144. di queHi^ 
primoi triplo a 48. fecondo comedi quelli ji.primo è 

tr^haa4.fetond0. <t> 
, Così ancora fe ft partM tùtfebedimt diejjipery» 
mede fimo aumero fottidm per 6. li due numeri, che 
mjcono li, e 4. ritengono ameats la medefma fro- 
fortiotte de i primi . Imperoche ix. primo in quefri i 
triplo a 4. fecondo , come m f«ci/i yz» grimo è triplo 
4 2^. fecondo , ■ - 

Sluì ft moltiplicano per 2 1 £lu) ft partono per 6l 
primo, fecondo,. (rtmo^ , feconda, 

144 48 I2r 4. 



èiOTlFO SMCOTiDO» 



« > 



DI duenumcri.ò quantità da moltiplicirfl i«- 
fióBe, pdr il medefiìtto tuimocD > eoa che 

fi moldpJicarà l'vn di efTì fi partirà l'aItro,i due mi- 

meri , che aaicouo ùximo tali , cbcioiScine mol-* 



lipl^ci produranno il medefimo «nowni > cooMI 

inolcipU««ulofi l'aUri pcinttaiMBcri fc^ loro , 
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f>fr efmpìo proponendo ft i^^ i 12. da moltiplicarft 
infume . se pò- H medefimo numero , peniamo fer 4, 
€m€he ff mùliipii card l'rndicffiye fiaiS. si partirà 
V altro 1 2. / due numcti 71. e ^.che nafcono , insieme 
imitipUcati producono %i6. come si fa moltiplicane» 
dosi untemeli due primi numeri 18. e la». che pr^tfn* 
cono il medesimo numero 216. 

18 yia 11 fa %i6 
moltiplica per 4 pani fer ' 

71 yìA ^fa %i6 

HOTtrO TSKZO. 

SE faranno quattro numeri proportionati 9 c loè 
tali» che la proporttcxne, che hà il tersa nume» 
ro al primo» babbi ancora il quarto numero al le- 
condo» dtcocfafeperlapropoRiooe permutata, tal 
proporcionc haucra il quarto numero al terzo , co* 
ine il iecondo al primo» & per la proporDone con* 
ucrfa , tal proportiunchaucrà , il primo numero ài 
fecondo» come il terzo numero al quarto anco 
per lamedefima, tal proportionc hauetàìFprtoKi 
numero al terzo come il fecódo numero al quarto* 

Ter t(tm$ia suna i «ifuttrj umeri ^(ffMicnali ^ 
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iiy Sy 24.. ^tdiili il qféctfto numero i^.hi propor^ 
tiene doppia al fecondo nut^erq i x. (ome il W^i^o n 
merp 8, al primo 4. rf/Vo cfye per la proporthne permu* 
fqfa^come ibehgra il ftioridonupiero 12. è triplo del 
primo numero 4. €p$ì farà i( qpartonuntetpz^. triplo 
del ter^o tifinmp ii.epcr la cormerfa^ come (hehcra ti 
fnmpnum^fo^. ff la pan f del fecondo numeta 
]X.r05^ farà il tpv^o vurnero BJa terT^a parte delqumtm 
io nurnfrfi i^.e di più prr ia n^pd^iìnta pem¥tatamen^ 
te ^iep . Come che bora il primo numero 4.^ la mtd 
delter^p numero così farà il fecondi}^ {^.lamet^ 
quarto nmero 2^ così de^li altri. 

^. 11. §. M- 
periuatioiie* 

D( qu^ft eonpfce^ chtfe nella tegola del tre drU^ 
ta . // fecondo numero fiUrà maggiore del prU 
tfip^ilqmrtv numerp doterà riju^arp piOMiore del 
3/^ l^rà minore , mfnQre , & (e eguahy eguale, 
fqsì ff H ttrg^o fumerò farà maggiore del primo , il 
quarto nutnero rìfuUer4 maggiore del fecondo ^fe mi« 

MOTIVO i^y ^ RT 0: 

SE faranno c!uc puincri d Vn Qiedefimo nome,' 
e qMalUft y (ali 9|ie ci?(cvm 4i ^Oì , fi^ valore^ 
ù ^quiualcnte allf voita » 6 ad vn mcdefimo nume» 
N i\ UW i ?9 Wr«e4P ?® due numeri fi^ 
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■ili IVno a l'altro 5 & applicando feambtcuol- 

mente à ciafcun d'eflì il nome deirvnici yòCn nu- 
mero delle cofe 9 a quali l'aUro numero iara equi^ 
uakate , haneremo poi due numeri del nome del* 
kducvariccdc ycquiualeoti i'voo^i l'altra • 

Siano li due numeri i'rnmeJefimo nome , e auuli^ 
tifoidi 88. e foldi iX^.atnbi contnti . ilucfiiyam 
Ufteèrn fcuto i argento ^ ^ quelli ^yn fe^àa 
otta reali » di€0 che c^mp^rando ejfè due numeri foldi 
a. e fùUi iij. ittfiem ^ Uhmìù a ciafcun d^effi U 
prof rio nome diffidi y applicandoli il nome deiraUra 
tofa^mèalU 88* 'galere del pe^'s^o il nome difcuH 
targento^tjr alli 1 rahre del Jcuto d'argento il 
MBf dipCT^^^e y hauerem9^$be fcuti Si.d^argentù 
fmequiualenti a pe%^ 1%^. reati da wo , Il Che è 
nmifeflù : parche tanto y aleranno fcuti 88, argento 
eìfuopreTi^rp di fQidi 1 2|, l'imo p eempeT^ ii^.al. 
f»prex;^Q di foldi 88, 

Il mede fimo anche jeguirehhCffe $i fufse detto^be 
fiddi 8 H.fofsero yaloretynmedefimo numero di pcT^ 
Xf come farebbe di j.ò d'altrontimro.E tifoidi 
>al§reèTmn$edesimo numero di fcuti inargento % 
perche tanto yalerehbero fcuti 88. argento a foldi 
i2;.p^r quanta P^tg^e i daotto^afoldi 88<jpir 
5. ViHefso intendasi degli altri . 

Daquefiomotiuoben intefo, si canam bell^mti 
fofe . come vedremo « Un luoghi . 

yalor^ 
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SE 24^/ deritta da 346^. quanto dcriueiiv 

Hifolntione l 

Di [ponendo ft diri fe da ^^6^ .dtriua 245. quanti 
knmd da X69 i ^ 

, HOT A perche ne* detti numeri conofciamo (per le rei 
ff>ktte defcritte g earte 85. ) che il primo nùmeri 
5465 .fi puòjc}?ixp^are col terT^ xtfp i .per fihv:^ 
%^remoilenerifultadalfrimQ3%%. eddter^ox^g^ 
Eper che vediamo ancora jche il primo S^.efeconié 
245. fi ponno partire per 5, il partiremo ; e ne viene 
ielprimo 77. e dal fecondo 49. tn oltre perche ft pnà 
fartireilprimo 77. col fecondo per jjtfthizxj^ 
remore rie ri fultà dal primo 11.edaifecomio7.hora 

ferche il primo numero IX. non ft può fchvz^re pià 
con per uno degli altri due operaremo moLùpUcanio 7^ 
fecondo com^p. ter^o^a xopj.qnale diutjo periti 

primo fa ìlquotieme 190. ^ per il quarto numero^che 

fi cerca . Onde ft conchiuderà ^ che fe da 3^6% . de ri* 

*«i45- €beddz6pi.deriuerd 190.^- 

. net praticare ftmUi hremtd^ lo fchrss^tore 
^deue tenere in mente ^ ma io qui pongo [opra linum 
inerì ^ che fi fcbt^aao p per mfg^o farmi intendere , 
^ [ouoft yeèt^ 
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frim j4tf s* /«comto 945, ler:^* xtf^t 



II 



l'oJferuAthne di ftefin kremfd ff 
^uefio modo . 

rr» dut coltfHate cmmunUberd ,per i* maSinta , « 
*w loro cmmtm mifttra^ fm (bf (potendofi) f\ "o»'- 
rà :e>alendQft poi degU rltiminmerimmim^ 
tedeiprimiffitrouerà ilqitartQnttmffo ricercato. 
Chifaprdgti elementi de numeri rotti, potr4ftbi^7^*re 
ianan^i l'habilitatim òpoijdoppo l'eguagliattone 
come più If pìMerÀ, m4(btn»» U f«ptà»domà farlo 
doppo l'habilitatione.ouero fatto l'eguagliatione»aech 
non eatrt in éfeoltd de rotti , lodoperò farlo doppo, 

OSSSRVATIONE SECONDA. 
lSreui(à d'eguagliare ^quando per il oumero eoa 
?hc fi moitiplicatà l'vn de i due fcgucnti Ic^ 
Condo, ò terzo > fi po(r^ partire l'altro. 



A 



Tplicmdo la ccnfideratione del fecondo mctiué 
atta tegola del tre, dico , ibi ^MMdo neU$ frf 

* " ' • numeri 
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numeri ordinati p p9frÀ per il numero am^ht fintoli 
tiplitaràii facondo n finterò j partire ilterT^o, ò per 
quello con che fi fHaUiplicher4 U (cr^ 9 partire il fcm 
$mdo » d(ìm4 e$à jf^cewto fi 4mn':^r^ U faeicn di re^ 
àprocare ( per tegHagU4tiont)^H(il4 Q ^Hflle molti^ 
fk€ati9ni al primo iimerOf 

Ter Iettare i rotti habilitando moliipìicaremo il 
feconda nutnerQ per & il tfn^d f(ri9, I^fitl^* 
M feconda 1 5»,e dal ter^o 2 pw*fce per ilnitm§» 
n 1 7. (ol qunl/f fi moltiflicQ H fe(wd<ì mmtJQfi ptp 
fétfreiitfr^%Sp.lofartirfm,eiu »inir 17. così 
àuuam^emo H dare (fer l'eguagljatiane) la moltipli- 
catìontJelij.alprimmfmfro. Pi piàpettkf ferii 
numero col quale fi moltiplicò i\ ter^p numero ) 
fifuò partire il feconda 15 j,. lopartiremo , e ne rìfuU 
ta 8. e con queho auanxarema il dare U molfipUea* 
tionèdel 19. al primmmerOfptr farne teguagliatio^ 
se , qua le con quefio refta fatta, OmU baueremo neU 
UregoUdeltre Mestre numri 15,8,17» 

4-.^ ' - ^ ^uah 
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^H4<f «Kwr^nfe rifulws.- perii quarto numer§l 

the ft cerea. Siche ft ctncbiudtrd, cbefe i$,éÀ 

che 15»- darà 5.^^ così de gli altri ^ 
• 17 19 ajf 




OSSERVATIONE TERZA, 
^uita d'habilitare li nuateciriducendo le parti* 
ò nano rotti naturali in parte del filo intiero. 

SE li rotti naturdti , che ftrm» » nella regola del 
tre ndunanno in f arte del fuo intiero C come d 
earte loB. fi moSiro ) valendofipotdi quefie invece 
di quelli figo Jer^^ fpejje yùie di maj^ior hreuità ,c6tf 
ai modo ordinario^ 

Ver efeni^io applicando que/laeferuatiomdUre^ 
g9la didU qucfi me a umU , ibe fid coiì ^ 
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lire X 1 8. X. 6, lire Si,--' lire i s, 

ti in fjiYte a ìirà fono^ ^ efaidi i%. fegutnti nel 

Uf\o numero (onoì^ dilira,faremo conta ^ che in 
yece di quelli rotti n^^furflU fi<ino nel primo numerò 
^ nel uns ^ ^ ^^^^ jp/'/wio numero dira Urc 
iiS. ^^/ccondo Lire éu p >e ra:(<> /^rr 2^4. ^ . 

Hàràdggiuftad4^& operàdo élfolito/^um ircucmim 

con applfcarui le due pajptte oj^eruatìoni^ ^uali pHonm 
àmbedue applicaruip , fi trouerà per il quarto mmero 
Urei^S. i.S^tomefottofiy^de^ & if§d€tt4^i»té 

^uefitonc fi muò,^,,'' - ^ ' * / . 

7 T • 

L 9 L 

Itrf 118. X, I/re (5i. lire x6^^ la? 
105 ' 

^: -li - 




» * OSSER-: 
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OSSERVATIONg QVARtA: 
Bl^tìitCàjl'eguàglìarCi quando il numero A. nsità 

dalle moiciplicatiooi per habilitare il f»iiwi 
• - nuoteifò «ominttiiithei'd coi ou mero B. 

... ,oato dalle moltiplicacioiti per ha,*, 
bilitare gli altri dat fecoa* 
éa,c tetto « 

DOpM PhabitìtattMe/t/chi^a il numero A^tSf* 
il n$imer<>B,perUÌmviit40Ìma,ò ultra tm» 

t»une mifutA y finche (potendo ft) ft -porrà, Toipcr 

J'vUimquotitHtediB.fimltiPiubtrÀil frimo im- 
Mero, e per t'PMm^iiùttattedi ^. fi moltiplicherd 
il fecondo « otiérà il ter:^ « tn queflo mòdo refterd fot- 
u l'ej^ttaglidtióné t dpppo là qtuUfifatd ttftntHm^ 
ime già fijt ra9ftrato « 

d tÉxk té. ài.*- d'ord lino hò meicolatoì 

oociè i di rame ì domando quanto rame 

deuoiegartcoà ondèii.-^^ d'oro £ao>perrl; 

durb .alla boat^ dell'alerà « 

Rifùlittiime^ 

Terehe neUa qUeJlióné i numeri fono per ordinf 

tyfe fi dguftto ktearitieità èffofitiUie ttosì «i»c«r« 
; \ ' fidirÀ 



Digitized by Google 



t7s 

fiditi. Se con mie t6,%l ^ dfm ^nù ft levMà 
OMcie 'À.,^ di tome « co» oiKi« x t-^ d'otto fmo quat- 
to rame fi Ugard f ^ 

Or0 tLame Cro 

m 

t 9 % 

9n€ie I mcie x.^ $acie i2.^ 

4 9 16 

m 

Ter PhahilitAtmi fi datd alffimù nmm» i7 

X4, perche l'onda confla di 24. denari ^ al Cecoum 
do H via p.,&al ter^ il "Pia 1 ò. € ri/ulta dalprìm 
mot6t$.ilalfec$Hdoi^.i &daltir^4 ig^.Eperm 
che kmoltiplicationi applicate al primo numero, che 
firn i^iéi^fe^. produeóno per 96, & le applim 
cate agli altri due numeri fecondo , e ters^o , che fono 
"»ia ^^e 16. producono perB. 144^ fcbig^to quffii 
due numeri 96. e B.id^^.per/^S. lóro maffìma co^ 
mune mifura^ ò per fuoi ripieghi, rifuUa per quùtienté 
dal^.t^edalB. Verciò per teguagliatitme/rmolm 
tiplichcrd il primo numero 1 615 , per 5. rltimo quo» 
tiente di B. & il fecondo, onero il ter^^ji fia il Je€0»m 
io 1 5 . per 1. yltimo quotienttdt jtXosì reflerd fatm 
ta IfeguagUatUme f & haueremo quefli ire numeri 
4^75 ' 5039750.^0;! qualioperarnh fi tròuaper qtuttm 
to numero oucie % « apuntò per quanto rame bifognerà 

l^are cem kmie 11.^/(^0 fBr^.Cwf deglialtri: 



ù 4 ^uo: 
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5*0 tjentedi^.il auotUnte di 8, si 
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' 4875 

Per far acquifio delCaltre hreuitd, Ae ftam per 
megrme nelU ojjetmtioni feguenti , cinuien fame 
due cofe, cioè la moltipli catione difcwftua,.Q fiafren» 
JeHittf^tey & lebreuitdH partire per numero iw 
Jiero, Di.queHahò ferino da carte 67, in nx. della 
J)Ù4 pratica d?^umetua in quarta , ^ eon ^Àppiica" 
Jioneaearte 1 1. i» izJiqHeHo libretto. Della moU 
tiplicatieae àifcwfiu* bò jtrittp il compeadiù delU 
.frecetttGencraii in quello « torte & copiofa- 
mente in tutto il quarto libro della fudetta pratica 
■Jaquarto^dacfirt^ijy in%4i,.douilM dico molti^ 
flieahons fetnpiice . Xpn paia firauo , che qui chia» 
-em moltiplicattone diftorfma quella tbO'im^tuprkm 
tua m quarta, duo moUtpUcattone femphce : perche 
imiffimpai ^Ub^ero d'anuii^, è però il frut^ 

té 



t9non era ancóra hen flagioHato imahora^ che per 
gratiadiS. £>. tf. è.fia$o vmp4^€o pià all^albtro fii 

fatto di pià grato è di miglior fapoic , 

OSSERVATIONE QVINTA: 

' fireuicà d'operare la regola del ere , Jafciando li 
Domeri nell* elfer loro fcn2 alterarli, 
ilche fi clùama operare di pratica « 

», » ' 

Sr moltiplica il terT^ numero per il/econdoydif^or^ 
fmamentt ^in f nodo cheti terr^ numero fia iida 
moltiplicare , & ti fecondo numero il molt^plicantef 
diuidendosi ^i il numero prodotto per il pnmo^ifiuo» 
tienfe farà il numero rktrc^to. 

Folcndo che quefla modo d'operare rie j^a pià fzci^ 
le^ebriem ddwùdo ùriinértogià it^MrMto^iodo farlo 
filmente in quelle regole del tre ^ne quali si fcorgcrà 
poter abbreuiare U moltiplicatione del feco ndo numem 
ronelter^Oyò lapartitions per i! primo ,ò fi^na c^fct 
e l'altra^ Vtr il pià fétrMuo tutte le regole del tre^ 
ée eomiucieramo connumero intiero facile dot raler^ 
ftne pQr diuifor^. Comefebaneifmo regciUfrincipian^ 
te con f ,7, 4%y jroo, rooo, ^00, %6oG(?f ò simili aU 
tri numeri in aeri facili da ralerfene per partitore y 
fofttndopet eokmt > qfimio il partitore $i fapr4 a 
ntemoria^ò per ripieghi^ quando U diuifore farà n;me^ 
foripegante,ò per tronco^ quando dette partitore ler^ 
f»inerà con 'j^eri da man defira^ come vedremo . E per^ 
^he quefta pratica è ajfui frequentata da mercadanti^ 
^ altri , procurerò con la copiosità icfetnpij di fen^^ 

i^j'la cium cbefar^ 1 J^^: ' 



Dii 



. 17» 

j 

ilK E S T I 0 Ti E if^ 

QVante lirecofteraoaoinGeaoua canot^ 
$j. ff.^dipanaoalireij. i8/4-lacaxuia 
4 

di palmi 

I{ifolutme . 

J>ifponend0 si dirà, f€ come i« rak lire ij. i9. é^l 

quanto rakrmm 'céome 5 7, 6 A 

4 ^ 
!• /i 1 7. 1 8. 4* canne 5 7.(J.i< 

4 

oue la regola tùimnm cmt.^ numero faeilif^ 
Simo da vaterfem per partitore conofciamo^che si 
potrà operare it pratica. Onde lafc iat^ i numeri neltm 

eJferlorofen:i;éiaUerarli,simoui{duarà il ter ^ ntém 

mero carne 57. 6,^ per ilpcondo lire i 18^ ^.di^ 

4 

* fcorsiuamente frifulta lire 10^4. 13. 9 • quali dimfe 
per il primo numero fa il medesimo numero lire 
1054. i| . per il quatto numero ricercate . Siche 

si conchiuderà ^ che canne S7«tf A di panno valer an^ 

4 

no tire, 10^^. i;. 9. come fattosi 9ede^& opermde 

^dinariamente ancorasi ttouarà . 
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/irg 1034. ij. p. ^ 

^miii ifiuniMi ebein regola del tré témineimó eS 
rimiti si fciolfona dalle fcuole con la moltipltcatiO' 

«ffeu^afottoporlt alia regola del trti mùfiraHd^ ciè 
potersi fare U fnUdesima regola; perche l'vniti in pri* 
no luogo non ha forila nella partitione . vticiò quan^ 
iofidirdi là talco fa fi factfn moUipl'tcareiintotidafi 
peli a ejjere vna regola del tre f (he cornine U con i' 
mà i & ha fer fecondo numero il frc^T^S ,- ò fìa tuoltim 
pittante i e per ter^o nuw^cro ti da moltiplicare . 

Ter lo contrario , // pqtra dire f che tutte le regole 
mtreprituipiànti c4n l^vnit^ fi pOnno fare coti la^ 
noltiplicatione i nella quale fi àjfegnA permoiuptcunm 
tt , h pre:^Ufet9ndo numero , e per dà molttpLi card 



l8o 

Oy E S T l 0 V^E 14I 

CO N ducati 2 9« 4. 9. 4* fi compraao iaNa^ 
poli caooe p« panno fi voi crouare quanti 

bucati vaici anno canne 7. 6,^ • 

La Canna in N^ipoli fa 8. palmi. 
11 ducato il diuide in ^, %o, ix.coaie a carte 
47. a vede . 

Rifoiutionel 
Difponendo fi dice^fc canne p, yaleno ducati 19.4. 

p.4. quanto y aleranno canne j.é.^ 

canne ducati i.p.é^,Sé 4* canne y.S^^ 

S^ì ancora perche fi vede , che la regola comwia^ 
$0H^. numerù facile da yalerjene a partire per Co^^ 
lemM^fi opererà di pratica, moltiplicando il ter^o^ 

numero cmne j.ó.^ per il fecondo ducati 2p.^^p.^^ 
njultano ducati Zi}. 14. x. quali di uifi per pri^ 
mOf rifulta per quotiente ducati 35» 4. 14. loj^ ^ 
£be fono i ducati , che y aleranno inUapoli canne 7^' 

^, - di pam come f9tjffi y edt^ 

* 
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Umep. iiff. 29.4. f. 4. con. 7.6.^ 

aop.1. y. 4. 

2.14. 2. 
«yW/f^no due, ÌJ.4.J4.I0.1 



ii^'Hf r/02^£ 15. 

,N Roma fi fon fotte lettere di Cambio per 
X l^apolididucatiSj.ipet fcuti5<$. flampe 

iàiborfoti in Roma . Si domanda vdendo date a 

Cambio in Roma per Napoli fcuti $46. 15.4. 
flampe a detta ragione , di quanti ducati fi doue- 
tcbbcr© riceuer lettere per Napoli . 
La diuifioue di queOe monete fi vede a càr.47.' 

• Rifolmione. 
. m^f attendo fi dirà feper fcuti $6, Hampe fi faim 

kttere di ducati Buffer fcuti i^S.i^. ^ampe di 

quanti due A ti fi faraMO ? 

Scuti $6. Duc.B^,^ scuti ^^6. 1$.^ , 

Doue perche la regoU comincia con 5 6. ntétnevo fa' 
iika y^jcM a (artite ^er ripieghi ^operaremo di 
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frattea moltiplicando il ten^o numpr^ fifai 34^. i;, 
4Jampeper flfitpifdgditcati §r,Ì- df %Aj}oli^riful^ 

tano ducati X 97 i$f 1.4. quali diuift perj e per 
ripieghi dal pnmp mm^Y$ 55. pfylpanQ (Uàcati 

530. 4- |8f T.-t^Hl^^mduiati^fUomérUmt^ 

lettere per Jiapoli , per U fcufi ^ ^(J. 1 5 , ^. ? 
fom jotto li vede f ' '" 
- ' due, 8j - 

fiuti yó^diiiatiSi.- /f «ti 146.15,^ 

^^^^^^^^^^^^^^ •^■■^^f^^^^''^*** 

7 17?P 
8 »7<Ì« 

17? 

4». 4. -j.éi 



pacati ipT ^. 4' 2' 
i^KCtfii 4147.4. 9« * , 

(/«frf^i 5^0.4,18, 7.^ 



s 



T <]o|P9q44 quanto daranno d'annua rendita 
Hre t575, |tf. S. di capu^g^ 411 guadagpq 




jfo 
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Si dirà fe loo.cfi editale 4à 6.1^ (t annua reri'^ 
dita quanto daranno lire 1 5 75. xtf. di capitale. 
, €éf itale rendita c(f itale 

100. 6,*^ UreiS7^.i6.Sì. 

4 

Tef che la regola comincia con loo, numero facile 
f^r valerfcne^a partire fertrouco, operarcmo dipratm 
ticamoltìplicanioilttrs^ numero lire i6.9^ 

ferii fecondo di largo in hngo , riJiUtano lire^ 

1 06^6. iy.6. ifuali iiuife f^r il primo numero 1 03. 
per tronco t tagHando le due rltime lettere » moltiplim 
eandole per tQ^e periu rifulta perfuètieme lire 

106. 7. 4^ii per quanto daranno J^amtua rendita lirt 
15 75 , 1 6, 8, di capitale a fndettét fazione , 

? 

da f.l. // >-gi575f.itf. g; 

>f5J. «. o. 
787. i». 4. 

«re ioé(i5. J7. 5; 
20 
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* » * ^ 

IN Vcpctia fi vende il pepe à ducati 7^, ii.il 
carico di libre 400. fi vuhapere quanti ducaci 
»ioaceriiiiii& libre 8 85 9. di quei pepe ì 

]] ducato inVcaetia ii diu<ucin 24. c ix.come^ 
a carte 47. 

I^foluiione. . 

Dtjp0mndo fi dirà Jc Ithfe di pepe (che Jùhb 
yn carico) cofiano ducati-; 6^ zi.qnanti ducati com^ 

« • ' [ 

libre 400. dMati j6. 21. libre 8859^ 

£ rc&r /tf regola comincia con 400. numero facile 
éa yalerftwÀ partire {?er tronco ^ operaremo di pratica 
moltiplicando il terzo numero libre SS^p.peril fccoii^ 
do ducati 76.11. rifuttano ducati 68 1 5 • 1 5 .quaU 
diuifipet il primo nimno 400. per tronco spartendo 
frimapeté^^numero precedcute alU %eri del partitore) 
tìfultano ducati ijoz^S. zi. $.da quali fi troncano 
le {iue ylt me fgure 5 8. (j^er li due %eri del partitore) 
ntolttplicandole per i^.e tu diuifione del ducato ,ri^ 

fulta per quoticnte ducati 1701. 14. i. 

quanto tofleranno in Fcnetia le libre %Z')9n di (epe 
CiU/àtfoiiojl ifùàe^ 

ducati 



'1 



libre 49% rfW4«7^.ii^ libmtSjp^ 



itietH ^810^5. 15 
«bVMM S70t|58.9i«|| 

* • 

ai 

20 
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PEr trarre da Genoua inSiuiglia marauedis 
44000 hò hnborfato io Gtnoua lire 456. 
ij, 4. fi domanda volendo di Ceoouaricaeccere 
itf detta Piam mamiedis^Spys . alla medefima 
ragjbne i][uaate lire fi doueranno pagare io Geno» 

■ ' ' Hifolutione, 
Si dkà fe per mérmudis 44000. fi pàganù lire 
4%6. i]\^.prmBtémdis iS^j ^, quante lire fi fa^ 
gberaunoì \ 

iiMr4. 44000. lire ^$6.1 j.^, mara,i9f7$l 

Qjù ancoraper che la regola comincia COW44000J 
mmero facile da yaler/ene à partire per etimo ope^ 
faremo ii pratica , moltiplicando il tetT^p numero ma^- 
raued^ J S9 75 » ptNl fecondo lire 4S ^« 1 5 * 4. ^if^l^ 
tomoli^ SóóSi^ó.qMU fìpdrtonoper ilprimonM^ 
mero 44000. per tronco , partendo prima per 4. e per 
tu fipic^i di ^^.( numero prti^denta afxfti del 
partitore ) e poi troncando le tre rltime figure perii 
tre ^eri y del partitore, vifultam Ure 1 8. 9. per 
qiumie4ire fi dotteranno pagare qui in Genoua per 
rimettere piarauedis 18^7$. in SinigUa tosi deL 
talM. 



tHétrs^ 
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periilir» ^16(5; 1 2. xo 



• ■ K * 



IO 




4^ tre,e «minéiim tmim mr c maggiore deW'nitàjhtr 
jcritto in tutto il ftfto libro deUa mia pratica in quar* 
Ì64aatrte i» ^^6. f«no urne dimoltifÌkatt»ii 
nt compofta . // detto libro dunque ccntìeae tutte rem 
t«le del tre, fertA eti Mc^tf di quefia regola farìUf^ 
fintamente s intenderà tutto efsoltbro, per dilueida» 
tioae del quale fi potrj notare quel che fegue , Cki, 
tpunioinqiielhft die» é^titd ddridutft, h da tra» 
(mHtarftf ò d'apre^^arp ,ò thtft mdtiplica ; fmifica 
"fyregotédelm Htnxànmtn t pre^^o U pf«»dé', 
ÌÉr rnità aprexxate il primo. Con auefl'ofJeruan';^a ,a 
thipiaetràdet$9léro,potrArUmfelo amtoi» foO- 
Ulfm9 . Si^i ò letttftjtht quel Ubro,così da me 
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ìtt 

hftfMmmti fpUgatdJà fattoédMiMicioihelthnS 

mitÀ m qHtUù contenuta non f afferò col} da tutti int€m 
fe ; nu hoTAPh lodato iànrfpmofiù ricebi dslthwa 
del Te foro di qUefla Sctetn^aprodigamente ft dichiarà 
MÌ con po eh precetti fuafi tutte Uhremd di efs0 
itìffo ) in modo ebicbiimqm di rMdmm cnf^itè fia^ 
fotrkdét/e ^miarMrli « 

GSSERVATIOME SESTA. 

Kfug, fari dal primo numero ad vno 

degli ajlttidiie« 

SI trotta quanto il quarto numero dehhérìfultm 
maggior è minore^ del fecondo^ ò f «i^o wnmerùf 

in quefiomodo^ 

/ .V . aMK Uid^erom^a » chi far^ d^^prim numero^d 
ifno degli altri due , fi moltiplicherà l'altro ^ diuiden^ 
di^ilprodùtt^pey U primo , U imn$ero quotientc poi 
i!^tong(réìfòfottr^4datnumero del quoto non fi 
trokò differoMQ^a yfec^n^io.che Valtro numero farà ^4- 
topiuòmenodiifrimOf che la fmma^ò rrftant^ farà 
il qH^rt9nHnffr$ brmoto ^ 

PE R trarre feoti S8 a, (tanìpe in Roma imi 
boriàil^jutù S in Genuua. Si dafaàfi 
.da per fewtl$io>. d ' oiTQ iipl>Qrratì in Genoua» 
quanti fcuti delie flan^fidottor^opo trarre ^ 
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^ •» Siffotuthiiè: 

Si iirè fé fer fcuti Sj>i. d'tro fi troMnoaKmi 
fcMi SlizMampe, ftrfnti ^z^dfm^mui fe wt 
tranmuoì 

fcutjspt fctai^Bt pm^oi 

« 

Volendo operare con la fopra accennata ùfferuatio-' 
ne . Siayche fi vogU tr cuore quanto HquartQ numero 
dekbarifuii»nrimnMtfrXo (efetuheh 
eondo numero è minor delprimo ) a rguendo ft dirà /« 
Z9UfrimcmmuiU9.per Mumdar foeondo {quefio i 
quanto il fecondo numero è meno del primo) quanté 
mancar dau$ poit« ter^ per douentare quanto f 

Ónétéuuien vhe perla differenza 9. che fi troua frè 
il primo numero 291. ai fruendo 882. fi pu^tipliea^ 
9À^lfmliraUr^Qnmma^u^ il fraiamZliZ.fi. 

diuide per ilprimp 8p 1 Ja il quotiente p.^ qual ma^ 

fifa quanto il quarto numero deue effer minore det 
tatzpiferlache fi Jottrd detto quotienie dalter^ 
Wmièrùfo/i. ( delqimlamm fi trouò differenzia : p^^, 
abe raltro/ecanda numiro è miuore del prima, ) refia . 

fcuti 89%^ j per U quarta nu9$eroricarcat0. Onde 
pcamÌHuderà^cbe per fcuti jfou ^^afidouerauMa^ 
trarrà iu ama fetta $9%.^ Rampe tiftajfa aàcùra p 

tmtrialmQdo 9rdinmo fi fi fperimfntfrà . 
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fiM,9ptl ftUt29K /««.pò»- 

* ^PBIM^^M^^^^ ^^^^^^^^^^^^ ^^^^^ - " 

9 I 



[altrimenti fi4€be fi iH>gUm$uiniftmn 

tònumero debba rifultar maggiore del je€ondo(atte^ 
ihcilter^p num. è maggiore iti frimo HjH.) 
Mrguendo fi dirife 89 1 . primà crefee 1 1 . per dimore 
ter^p { quefio è quanto il ter^p numero è maggiore del 
frimo) quanto erefcer deue 88i« fteando frr diuo'^ 
nir quarto ì Onde auuten eht per U differenza 1 1 ^ 
del frimò9mmo%9i. altera 90%. fimoltipUcbe* 
rà taltr$ fecondo numero 88Xj & il prodotto ^joz. 

éuifù per il primo 3s>i. fa il quotiente io. ^ qual 

moftra quanto il quarto numero deue effer maggiore 
dei feeùndò per lo die detto quotiente s^aggiongerà ai 
fecondo numero S8x. (del quale non fi trouò differen^ 
^ ; perche taitro tirxp numero è più del frimo ) rir 

fnv^ JcHti 99t.-^^flampe per tt furto tmierori^^ 

aerefftocomeprimf^^ 
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fctk Jhi. fot, 8«a. fcu, fozl 



fi *Zgtoge quotieutt io. -< 

* » ^ ^ 

era 88x* 
ft /cuti S93^r 




Di quefto maio ^operare fi yalenmù folo quandi 

tutti tre li mmeri faranno intieri^ & Udifftrenxji 
fic€oU da yaierfene à mohipUcare f ir cokmmh ^ 
anco quando il primo nuhàtro farà ^numero intiero fd^ 
ctU da valer fene per partitore yk differenza piaoUi 
iayalerfene à moltiplicare per cotenna^ ^ebet^dm 
tro numero (hauendo ìOtti ) b^bbi la medilmui diup* 
fione del numerò che deue rifuitéure , altriuMne que^ 
modo d operare riufw^pm hu^o, edij^cile dt L mod» 
ordinario « ' 



R 



Icoraa moneu ^ Bizeoaoaein Roma 

100. marche di Biaeazoae. Si doiiiaiida quanti 

fcuci delle fiampc ricorneranno in Koxoa kuù 

S7;7'i5*<UBiatcbe. 
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si dirà fe ff^ti iQo^mfrcheritorn/mJcuti lox,. 
^fiaa^einI^(ma,JcHti%yi'j, i$» marche quanti 
iklle fiaaMg ritmeranno} 

(cuti iQO, tcuti low^ feti ST Z7, tsl 

9 

"Perche li numeri hanno le conditionìfopra dette, 
ffètrem ùf^a^e fer diffènus^f % tm^ifUcéndo il tei'- 

mtmero fcuti $y^'j,i$.fert.^mcbeilfecwda 

wmuro fupera il primo ,fà 9 $6%. 18.4. q»»^ ahiif^ 
fff a frtm numero, locpcrtronco, fa ilquotiente 
py. I». 7. quale fiaggiongerà alter^ numero fcuti 
7. ij. <W «<w /» t^°**^ differenza, perche il 
fieoné»numero è piò, delprkmirifulta feuti 5 8|J«7-7 
per qumtt delle ftampe ritorneranno in Roma li [cuti 
I7r7. 1 S. «w*^ (ome fatto ft -nde, t granando f$ 
trouerà» ^• 

Jaffereroia i. - 

fmi lOQ- fcnt i 101 . ^/eutijy^y, ,y; 

pfommafcn. pj. i». 7. $7^7, 
tonfcntt 5737.15. ipix.ii.8> 

fumo fin. 58? j. 7. 7. 

Vi» 



7^22. 
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j^iir/oj{B ili 

DV E compagni hao cotnpro pam» « Uprì*^ 
mo canne 84. ^ ^ U fecondo canne /p, 

^11 primo ;hà fpcfo lire 5759. 16. 4» domanda 

guanto douerà i^endere il fecondo» 

Si dir4fe il primo per canne bà Jpefo lire ^759* 

* » 

1 6. 4. quanto /penderà il feeoniù per cumc 7^ • 

can.Z^ lire ìj^. 16,^ ' cm,7p.^ 

E per che li numeri qui hanno le eotiiitionijopratlette, 
ff potrà DperMreperéffereKi^, M»Uiplic*ndo il fe* 

numero lire J7yp.i<5. 4. perj^,^(ihshe ilter 

\o ^ numera canne J9,^è minore delprimo caneZ^.) 

rìfHlta lire 16919.$. 6. ^fuali diuife perii prmtrnH'» 
net» ò^. »ò per fuoiripte^hife fumj ei%, rifultet 

ferquQtiente Hif^ouS. 4.- quale fi Sottrarrà dot 

feeetuh numero lire ^ 759.1 C^.del auale non fi tra^ 
digerens^a, perche U ter^ numero è munte del pxi» 

«• > refia i^^*» 5 1. 7, 1 1 .~frr qtumto donerà fpS 

^eilfeeoadò empagaOt comffit^éfi tede, e pnmm 



Digitized by Google 



1879.18.* 
iire »4i7- 
. ftiQnÌ9 lite JT>9-^^±^ da 

OSSERVATIONE SETTIMA. 
Bt«aiti doperarc. la regola del tre diicorfii 
mente prendendo il fecondo , ò ter» nun»' 
ro in par se del primo. 



' A Tpluando le conftderatmi del ttr:^ motìM aU 
f \ U regoU del tre dkò ; che quando U primo nu- 
mefofaràmmero com^ofio ,fe ft prenderà dì fmiM*- 
nttittyw de^nmaenfeguenti Mfforfe del primo, 
togiiendo k mtdefma , 0 medeftme partt dallfaUro 
numèro , U raccolta degli autmimcnti mofirtra u 
quarto numero bramato . 



P 



StKMSTiOTiE, %tl 

» * 

X cfenpio f dicendofi -fe 72 ^ 4S»^ii2n 
' dari 54# " 
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Treitéendo moie duefegucnti , e fta ilfecMdo^g^ 
inpartcdtl frim9 JX. vedremo ^ihe ^6. fono la tne^ 
tàiidemfrimù^tti fMù HteniodUeiiametà. 
Ter tanto fc tQglieremQk mdcftme parti dall'altro 
terT^p numero 54. rifuUa 17 ,^ 9 qf^^U auuenimenti 
inftemeracolti/ommanojó.pcr il numero bramato^ 
Onde fi MuhiudcrÀ cbefe jxdii 48» che j 4. darà j 6. 
> 

ftr }6 Umtà *7 

fcm iltei^diejfa 9 

^Itrmentifepmderemo il terreo numero 54.'"* 
P''irte del frimo'ji, vedremo che ^ófmola metà di 
^tto frmo, i li U metà di detta metà , 0 Vew 

di detto «ttm^Ter tmt9 fi toglieremo le medefttne 

4 ■> • 
parti dal fecouào num ero 48 rifultet 24 , e i z , cte 

fmmauoi jjS cmc grinta per ti quart9 $u$mcroricet* 



M(9. 
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in altro modo,ptittbc il fecondo numero 48 è 14 

mno del imo j % che fono t-^di dei to frimo . Se /i 

fottrarrd Umedefìma ten^ parte dall'altro ter:^o nn 
9»^ro.^i^r^bei 18 reSieìd ^6 perii qmttQ numerf 
ricercato cQmc prima ^ , 

/LZL ' ' ^ 4^ quanto 
pfottra per meno 24 il ter^o 1 8 

refi a ^6 per quarti 

frimo fX (he fono l'-^ di effo prim»^ fi fottrarà la 

medeftma parte dal fecondo é^cheèiz tfierài^ 
per d quert 9 numen come prima • 

/g?» àa 48 • fata to 
per limemt^ la fifmita 

reSìa^Ó comepi^M 
Sl/'tSTlO'ìiJE. xj: 



Sia che Io fcuto d'Argento vaglia lire 6. io-^ 
moneta oNteaie, & in ameuài cartulario, 
eoo la quale fi pagano le Gabelle lire 4. 10. fi 

doimoda fcr ciò quante lire di moacu Gorreat^ 
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iàrìano lire J74p; 7. 6. di caitiilaiia; 

» l^ifolutione , 
Si dita fe foldij^iou^ che fono le lire 4« 10. )d$ car^ 
ttdarìofono foldi 1 1^. coffenti(che fono le lire d,},) 
quante conenti faraimo Uri $J^st^ J.Ókdi cartu^' 
krioì 

carinUfió ememi tmulario 

ioidi po^ jfotói ixj lire 5745^.7,^. 

• Voperatitme di quella regok lAmado fopra detto 
ntifcirdbremffm^^ SifaràfireMéiUd^il fecQndonU'^ 
iijjnpi$màeiprimù90, togliendo temide^ 
fme pdrti dal ter'j^ numero lire j 74^^ 7.6 . Onde per 
90^ fi toglierà il medeftni^ ter^o mmtffù lire j 74p« 
T.ó^per jo.il tetro di effb^ rtf ulta lire 124P. 15, 
SQ»r pfr j il deceno di detto terj^ ò fia prùdottoda 
ìo^rifulta lire 124. ip, 7. e ratolto il tutto in ma 
joìmafjlire ^ 1^4. 2. 1 1 . per /allignerò, ^jb^^ f^iv 
te. Onde fi conehiiiderà fChe lirijj^p.j.ó.àìcar» 
ttdario {arano lire 5 IÌ4, 3. 1 1. di mònctn corrente. 

ilmdamfimntrà f^rhmitmkit^m^$i^émi^ 

rio. i ^ . ^ ^ 

fo ldi^ol s faldi lij. Ure.37i!K 7* ^ 

per joil teri^frifulta lire it^y.ij.io 
per ^UditiModieffo lire 1x4 , iy> 7 



Dii 



la regola delia cjhefìtóne, zi, che dice fe canne 
fanno y^gUòn^ Ute ^j%9.i6.ji^ifiuuUù yalerMUO 

t 

Tot^mofnndereilter^ànumerùjg.^ ÌH parte 

del primo 84 togliendo y le parti dal fecóndo nmHero 
lire^y^^, i^>4* prenderemafet j^.U metd 
del pMd0Mdr94. ^'^^ ielihHéùMmmotiet ^7^9 
aó. 4. /a?^ i87p. 18. per 2 iji prenaerà k 
mtià4eifìfoéaU9 da 4(1. rtJuUa 9^9. ip^ t.per 14^ 
Utc^odeL prodoita da^t.rtfulu Une é?tf«i2«8^ 

- Zil i^ttitnpdelpvoàom àa rifulta lire B9. 
IO. 4. j eS'' ptrl'j-ufiaut* il ^mtfirdtlprodàttQ 

fimmm9 M» ^ f 8. 7. ii.^per A w mtnt tbtfi at 

€ A, ciò è quanto yalerannotMme'j^.-- faimocome 
fitrouò ^IL'aìfTjf modo , à («irte ig^. 



téUne 
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Cannes^ iire ^j^p.ì6.4, canne jg.-^ 
fer^i . la meti tire i ^ j^, ig. », 
(erzt. fidici, lire i9,t,J ' " 

^»^ ;:4Ìt 14. . fiw 8p. IQ.4.- 

ì»M04.~< del primo 9^. potremo tnwav guanto im. 

f&ui éà e0a<ìiiferem^f, TogUeado perj^.il ti . eftmo 
dal prodotto di 84. « cioè del fecondo numero lir e m 

Ì7 JP* ^- rifulta lire 179. o.p.i- r^r C^^^ré. 
itti l'ottauo del prodotto dij^. rifulta lire xx, 7, 7 1. 
the fimmano lire loi . 8 . 4.~ ( per qiM»t9 d!44,~ > 
quali fottraendole dal fecondo numero lire J75J>. Irf, 
4. recano iirr j $5 8. 7. 1 1 ^«r f «mm VAleraa99 
Ucimjfi-pamcomprima»C(uìdeg^4tri, 
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fwy 4. Tt * 79, 9^. 7 
!»«• t J. i firg 7 ,7. 

3759. »*.4« 

1^4 offentatlone riufcirà facile , f 6ri , quando 
ilpTfmnumm farànunmo intifsfo, compofio, che 
yrio de dui feguenti numeri fi pojfa prendere in patte 
f^ciU dil primo , & che l'altro numm j fe hauerà 
rotti^fi diuida^ ò fi riduca nella medepma diuipoM 
M numero p che deue nfultate p ilcbe era ^Muertkrt^ 

DeUe tKgciìt del tre , che fi pooopffouare . 

di pratica, 

Tytte k regole éeìtrifCbem fectmJk 9 Uf%» p 
éjuarto luogo hauer anno l^rnità^ò numero 
fiero fa€ik da valerfene perpartitùre^ì potratmopro^ 
natedipratieM. JHfponendo , regola , thexominei 
ton detto numero facile in modo che fe detto nu^ 
mero farà in fecondoluogo ft difponga la pegola al prU 
mo modo delle proue come di{fi a cartel 68 Je fard in 
ter3;p luogo 9 al^ondomodo 9&fo fard in quarto al . 
ter^ fnoio^ imp dalli Je^kcnti efempijfi manifefta^ 
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SI domanda quante canne di panno il T cH u m t 
no comprare eoa lire toj<|. ip$,9kìin if^ 
i8.4.1a»ona, 

mfolutione 
Si dirà fi CM iare 17. 1%. é^fi€omfré e«Mr 
f «M9 , «09 Un 10^4. 1 j . y» )«M»/e /r mt (tn^nrtlf 

pMHù fcr qHUMtt fent poirdcmfrart €90étittlii 

<iv« 17.19.4. fé oituì, ^to$iJi,^^ 
»o '"■^ 10 



4j(ì>o 
r-— TI 
.57.*.; 
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S imiti ijuefUùniyiiMU ùrdhuiU m redola del tre 
hdrmo l'vnità in fecondo luogo ^ fi fciolgono , da mer^ 
€adantif & daUa maggior parie delle fatolecon U 
p4ff^Ìione. Onde per deftrtcare la [opra detta que^ 
fiifiM^ fmà^t direbbero^ che fi entra nelle lire i o|4« 
is.p.alire ly. iH.^. jouero y( & è tiftejp)) che fi 
partono le lire 10$^. li.jKfetUre 17. 18.4.9 eod 

ét^he habbimtf^ttfi e fattomi d^i carte ^^.in $4. 
^I.q^cfl^operd ^ > ' * 
^ Vero dalla regola delire fi eénofce chiaramente 
^udiqiieiiiomponna fcioglierfi con la par tit ione ; poi* 
^^Je^iHftequefle^c^ inregpla del tre^ 

hàkeranho tvnità in fecondo yO terT^ luogo. E ciò 
nafce^perche lynità in vno di effi luoghi non hà for^ 
Xain mltiplicar^l'altrojtimtro. E perche Prnitd, m 
ipéfli ca p , può efferè^ ò in fecondo , ò in ter%o luogOp 
^uinfin^ ce, che i conti della pariiiicne. fi difiinguonù 
tn due fpeHe( come ho fcritto nel quinto libro deUna 
mia prttifia in quarto) lynai quando il partitore 
fard éeHhumdtftfha fpetie del numero da partire , cSr 
Paltro Quando farà difpetiedmerfa. DelUpiima fpcm 
tiefaraihù tinte le regole deltre^thej^utmmévm 
nità infecondo luogo , come la S^eS^tfMffttmiiii 
della ^ndOi^fiia^ quelle cbebauerannorv^ 

nità inl^tr^^uogo. Comefe dicefjìmo, ^jcofe vale* 
no lire 1 7* 4* ^^^Mto y alerà co fai 

la pifinhafpetie di partire ferue per mifurare , 0 fia 
per trvuare auànteyoUe rn numero entra,mvtt'd» 
trOf ^%jeconda ferue per diuidere annumero ài 
tanK^hY^u^^ ynità fono nclpartuore » llfc^ard^ 
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repmiU (l«eHtoHiélaU4 rig*Uiel tre » iMmihii»,(lm 

ffnia ne più facilità , tiemcjfporbreuità , di ciò che 
farebbe U rc^ok del tre^Att^t fi rf odono pià d^eiÙ 
da capire. ìlueìliihe non conofconoquefia rerit^ 
decito attribuitne la cagliane al niente , ò poto che im» 
tendono delia regoìai^re yin^efferff-habittuii I» 
furila pratica . E (quantunque io feguitendo ilmoi^ 
wtnant ile di farei» eim^imm{a»m fi veirifiiii mS^ 
li) nri-vaj^ft» tktta frafe del lor dtre^ ad ogni t»edo not$ 
feguito la fratica é fare, comeffi ftuìjfi (onfmotto $■ ' 
poitìmihutw^Mtit fei»pre fondato foprO' U regii* 
iti tre. Dal che ri/ulta la breuitd del tempo tiel^uaìè 
fondatamente imwi-$tifteifi'f$*teno daMamiafenom 
it. Tarlo di cfuelli cbe con tiuaUhe difpofìtione- di ta^ 

hae, corr^mdnwk iii.f4tiearfiif MHdiétf» S^iffi-^ 
ionifne òte^teretche ^elmodothf altri cbtama nter^^ 
tintile di fari conti ^ùU l(m^:ktegol^^$re ^ 
jwf intrpdfitto^dfii precettori paco intendenti , e 4^ 
toioreche fono niàncheuoìi di ragme ; 'potche non 
po0ìmofareaU«héikunoemfntÌ9ntXhmtm^^ . 
f^mmmt,e fottrare , fe bene anche in e^ vale ) che 
■»» fi faccia con la regola del tre; Vetè chiunque de* 
fdera far aeéfà/lo ii^èfla-d^va , pfbim dl9n* 
fdronirfhdi quella, (hjttoiì giongerà al fuo intento^ 
£ ritornando al nosiro emminOf &9 eWlà fèfif^deà' 
•^paffàta regola fi potrà far di pratica^ attefb che, in 
fecond» bagfi ^i ^ cànm i, numero faciUgimo da >4. 

ktfene per partitore , per lo che fi farà la difpò fittone 
«pr^woiKprip ieUf prouCf povende fecondo turnaro in 
ffimlue^Of4iundo,fi(émna i.y<delnei-j. 18. 4. 

§ H guanto 



ft 

ké e§m ifl '*ojferMMtione ^ fi dtfse , e hcUm rrgt» 

< ' ' • ■ 

rM QcaoiM ^oundai «d voo t quaitto fede te 
mmera pet Fiera ta argento . mi nrpote cot^. 
|M»foiei4stf.f.argeatoch*io<liipoii riceuei kc# 
jtcre di feuci i j air J16 . fàttt» toi il cooto t 

' • y^eni9 fjpetlt , perche ilctmbio ìn trgenf fi fi 
ferfekà tù9,mf€ke, Sidiri^ptpdrfuitt 3?f. NMf^ 
fi d*nno fcuti 45 d. 5 . argcntò^quiti ft ne daram% 
fer finti lOójmakbct (^MdofijuUanù/aui 

. . T - . *• 't ' . t • ■ »• 
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té pfona^uì gwema fi patri fwte ài pfuict^-péfi 

Aeil numtnféicih da vaU^f ne per f4rMort èim 
Vrxp liéo^o ^epifè fi fard tfréméime di fftmd^' 

PIO Jo delle frì)tie 9 ponendo il te r(fi numero in prU 

m0 lHogo^dk€€mÌ9(€fcuti loo. wm^heàmm fkeia 
IXi .ìm érffnPù9qmuiméArmmj€Uti jj$jiimfm 

Ae i ^Operémlùéi frétké eome fotiù fi rede^ tU 

fultano fcuit ^ S 6. 5. argento comf1 provole ^ il €h$ 
ìa fegMO della retta operatimi « ^ 

feuti it\.^ 




fifultamfctai 45^^ 



SB con lire t^ó. t. 5. ficMcnpfWo tifare 157»*. 
p.dimercaatia* quante putraoooconprac" 

li. . 

» * 

r» 
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taque(liótte medefima accufa la diffop tiene fattàl 
Tfer io €hff s'arguM m qutiié come in quella onde ag^ 
giurando j& operando al foluo njklunolihre xooo. 
wmantia^ perqaauta ^er afunto^f^tà. comprarfc^ 

msmUku 6. 8. come fmo fi rtd^ • 
Um^6.5-S^ <i6r^i57-9* itó^iSjj.tf^St 
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440000 

;.V ^ 1237x0000 

fl&rg 2QOO ^ 
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'tafrOM fi potrà ^uì anche far di pratica ^perché 
ilnumeré faiile da luderfeM per dimfore è in quatto 
luogo . Onde fi farà la difpofitione al ter^o modo deU 
le prone i ponendo il quarto numero m pnmo iuogn 
dicendo^ fe libre xooo. dimercantia vof tiono lirt^ 
1853. 6. quante ne y aleranno libre x%7^ 9^( OpCm 
rondo di pratica rifultano lirei^ó. 5 . 5. p^r quanto 
y aleranno IcUbre 2 dtme^càntiacome fif^o^^ 
fofefofra^ fotte f$ rodeteti deW altre . 

Ubte 



I 
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Uh» aooo. ^i93S^. <>fa^X57.9. 

9i<S$ 

iirt 471541. 1^.4 

rtfultano lire x j <sr 2 70 . 1 6, 8 




Compcadìo dclii modi di prouare bi itffAst 

Ddcl tre di pratica. 
^ quanto habbiamo di fopr4 diM^ficéUtM^ 
€be quando nelk tegola Mtre^ che fi vorrà 
proisare, U numero facile j da valtrfeneper parHtwt 
farà in fecondo iMgo , bafietd moltiplicalo Uqttmté 
numero per il primo ^ t partire l' a uuenimento perii 
fecondo , che nfultetà il ter^o. Sanando fard ii$Mf^ 
luogo , fi moltipUcherd il primo numero pertlquarto 
& U rijuitato fi partirà per il tcris^; tifultcrd Ufec^. 
^ . E quando fari m qnarto luogo fi mUtìpUcberdii 
[te ondo numero per U Ht^ ^ e fi partirà per U aumo^ 
tf^itltord $1 priif$o . 

t ^ ^ Dcìia 



4 
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scrii 

Dflh Regola 4d m ipiKi& 2 

Df queflM teijoh dkii U éffmititm mÌPr'mtìpié 
4fJlt frefente operàa eartt i ^x. DtllJ dijpoft" 
$t«9t • & AT^iémeMtatiotie fmjSi in gtiarél» ieiU 
érttu , t ntiterfa a carte t^6,& M éopp9 targo» 
mtntatme trsùftUiildire dtlladetcmintUtone, per 
U cagione /be éUthài, intewio parlarne in quefi» Uto» 
g; OédgrefigiÌMd»%tielfib^ e^iraUjtuù dU9, 

' Della 4cteriBÌaatioae. 

ìtettrmmtìorìe chiàm quella conftierata r^9» 
m,ehecl(^fargfMtat4tione fi fd ,per tombiuderep 
4ti»Ccere, ò determinare ^ fe Uregaté trdiMta, à 
éÌ^«/4 tbefta, févà dntta » i routtfa, . E quantutf 
mue dalle diffinitimni dét meéddotteciò ft pcjféintieré- 
munti emprendere , ad «ini modo pere^er cofa d'im» 
partan^a e (UmatAdanwIti dtffink tuù U MadtremB 
fffile nel modo che fegue . 

W^itté U difpofitiuie , & argmentétione^ft tonfi* 
itrdton ragione^ come debba rifultare U ifimf »»• 
mm rispetto al fecondo, eioè fe n>aggiQretò minore 
(mercè la connenien'j^'i , che bà il tert(o tamm» ét 
primo) altero nconof cimo t qujtpdoil ter^ numera 
effendo maggiore delprimo, dette per ragione nfultaTf 
il qnarto numero maggiore dfl'econdo, ò effendomim 
ture ieut rifitUare minore ; la regol j dt(poÌa fari 
dritta i ma (juando il ter^o numeri effendo wtafjiiorÉ 
itlPtmo doueràgerré^otiCHufferjl quarto nnmtf, 

minore 
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mhùre del fecùnh , S tf^^nio minore donerà rifultaìt 
maggiori ; la re^lt (ari rauerfa . Bf^erà compendio^ 
[amenti si potrà dire, ( he quando il più al più^o il mené 
almeno ha d^ conmnirt La ^egoU f^rà dritta; 
^ani0 hamri da convenire il pià al meno f o il men^ 
alptu-, ia regola Jayà rouerfa «. ii chi calgli ij^ea^ij 
fi fora fià manifejìo . 

IN giorni %$. Lauoranti ^ó. fanno ra'opcnt 
fidoraan la in quanti giorni farebbero la nae^ 
dc(im*opcra Lauoranci 14 ? c quanti Lauuraaci 
la farebbcn» in giorni 40^ 

g^ifolktione del primo que fi to . 
l^eUa questione Ji fanno due quesiii, il primo è di 
fapere in quanti giorni i.iuoranti far anno l'^pera^ 
It U fecondo è di Japere qnaniè lanoranti farebbero 
l'opera in giorni ^o^ 

Ter rifol aere il primo qui fitOf fi dirà fe lauoranti 
ja. fanno Papera in giorni X^.in qkmi ^^iorm iafa? 
tanmo lauoranti 1 4] ^ 

Deifrminatione « 

lauoranti jo« giorm 15. lauvranti 24. 

» ■■ 

r ^ 

tonfidc/andofi^ ihe ^o. lauoranti fanno l ope.a in 
giorni %% . cono[ceremo, che menUuoranti di ^o^ftioi 
sfaranno ia medefma opers impiii giorni di t^^epe^ 
roton ragione (icoqofce^ clye ti quarto nimero dono 

^^[tdimtafmm^giiwc del fecondo giorni x 5 .q-^'anm 
. io A 
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t Olitevi numero UuoYantiz^. è minore del primo 
lauorant i ^o.e perche il pià tempo al men numero di 
lavoranti dcue conuenire ji cono/ce tal regola ejfir ro^ 
uerfa ; 

J{ifolutione del fecondo quefito. 
"Per rifoluere il fecondo quefnofi dirà ,/e ingiomi 
25 . fifa V opera da lauoranti 50.» da quanti Uuor otiti 
fijard la mcdefima opera in giorni 40? 

Giorni 25. Lauoranti 50* giorni 40. 

Dctermìnatione . 
Confiderandofi i numeri con ragione conofceremo , 
the per fare Npera in più giorni </; 2 5 . cioè in giorni 
^o. che ri anderanno men lauoranti di 50. per lo che 
€on ragione fi conofce douer il quarto numero ri/ulta* 
te tanto minore del fecondo lauoranti ^o. quanto il 
te^xo numero giorni ^o, è maggiore del primo giorni 
75 . e perche il men numero di lauoranti al pià tempé 
deue conuenire yfìeofiofce, che tal tegola è rouerfa. 
Voperationt deUeqmtUcome fi faccia f$ dirà poi. 

CAualli 25 . conTumano mifure $ 5. di biada in 
qualche tempo. Si domanda a quanti ca-* 
ualli baderanno per il medefìmo tempo mifure 
S ? • di biada iequante mifure nel medefi mo teok 
po ne confumeranno caualii $0^ 
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Wfolutione ài primo quelito. 
Due qutfni fi arcano dalla fropofia quefihne^ 
il primo è di fapero 4 ifiumti tauaili (perii mede firn 
tempo ) bafleramo mifuìe j ^, di biada ^& l'altro i 
é trouate quante mifure di biada confumarnnnoeoi^ 
traili jo. il primo qutfuo fi rifoluerd arguendo^ 
ffi con mifure 5 5. di ùiada fi gouemano canaUi 
(peralcnm tempo ) quanti cauaDì figouemeramA CM 
mifure jj^di biada nel mede fimo tempo ì 

mifme 5 5^ caualli % 5, mifure ji j« 

Deteminatione . 
Ter cono f cere qnefia regola, confidcrandofi, che 
nnfHre^%, di biada per alcun tempo gouemano 2y. 
cuuallif f apremmo, che tnen mifure di^f. cioè i^.per 
Amede fimo tempo gouernarannoanco meneakaik di 
z^.per lo che con ragione conofciamo , (he ti quarto 
numero deue ìifultare tanto minore dei fecondo ca* 
Malli 25 « quanhfil terirp numero mifure 5 ^. èminom 
re del primo mifure 5 5 . e peri he il men numcìfo dì ca* 
uallì, al men numero di mifme di biada dette conue^ 
nire perciò si conof te tal regola efferdnita. 

S^folutione del fecondo quesito . 
TerrifottteH il fecondo quesito stdird^fecauaUi 
%%. conj umano in alcun tempo mifure^ S 5« ^ biada^ 
quantf mifure confumerMno ^ net medtsmo tempo 
candii ^oì 

■ 
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Dftfrminattwe^ 
^ ConsidetmnJùsi j^che x^; . cà^tAHf per mlàm fémpt 
ConOtmanomilkrè ^^.di biadaci tprcmmo, cbepmxéè^ 
natii di Vi. Cioè ^o. nel medesmo iempé toàfmmti» 

ranno anco più biriU di mfft4re per lochf cono* 
jcìjmo con ragione <f (he il qnirto numero dtu: ti fuU 
tartijntùmjiggiare del fecondo mi^me quinta it 
ÌCè's^onfnHerocauaUi jo. hma^Jor^^drl p ititonumc^ 
fo cimili i%. t perchè UpUhMmerodi mi/Mredibrém 
di f/p :i H imrro Htcauilti ifue conncnue^si tifoUi 
$aUef!fila ffler dritta ^ cosi dell'altre^ : " ' . 

QMando Ure^ùlafirdinata che sia f fard cono fcimta . 
per diitta^ si farà Voperatione , & agpufl at ione 
\hif optando) come detlm dritta sidifje fÓ' épitàÉdo ùl^ 
tà rouerfa si farà co me nel Capuolo fegucnU ^ 

Aggiuftatione , & operatone JcIIa rc^ou del tr« 

roucria come fi faccia • 

F^tta la dil^ostripne destre diti numeri^ t ricom 
nofiinto la regola ordinata efs^ rouerfa ; fe fié 
^ifbztio d^a^iuffatione ^ si farà h abilita tdone p* ima 
1$ numeri che lo circano ^eguagliando poi le molupU^ 
€A tton 9 nel ter^o numero can fli nitri dm ^ come neU 
U reioU del tre dritta ^ si fece del (rimo numero ^con 
jZf altri due . ' ' ^ 

Vooerationf fi farà m$hio[iean1o H p^mo nume^ 
fo col fecondo diaidtndosiU prodotto per ti terT^p » che 
il quotiente fjtrj ti ^*^trto numero ricercato, onero pet^ 
m^iorfaciiitàsipernmteiramit dilMCgo il primole 
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Ifft^é numtr§ ^ pàtind^ qutftt iu frimo > € qncUo in 

Ut%0^faifndo ntl tifio ((fV^e t i Ila regola del tr$ 
iritta ^si fi entra il quatta téUmito ruercato . 
* TMtfomfh 9éU$iÌ9$i nfnére la regola Hi fri^- 
m$qkisttù dilla qkifiìone xy. ibt^fia 

■ « 

l^ lauoranti jO«^ ihrni 25. Uu9rMÌi^é^ 

Terrheiròierfa non bifognanè^ in ejfa thaggiufla^ 
tiont iptnhenMyt fono ì otti % fatemi^ l*optra^o* 
ntf miiiplicand^ il frim^ nnmrrù fO^ol feconda 
25./^ j fo. quale p fatte fer il terzfi numeto x^.fd 

Uqu^iènti xiot ai 71 per il quatto numero rìav* 

€at0, qhde fi contbiude^à^cbe fe Uuorarui fo^ fanno 
tcpda^mgiarm li.ika kMfoati 14. fararmo la mi^ 

Kfitim oftn 1» litni 1 1 .'^^omejtttof ytde • 




> « 



I < 



« 
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"Hcll'tdtro modo pemutandop di luogo il primo , e 
terreo fi operar ^ alÌ4 dritta , fi rifultmo li vufdefinU 

Qioml t^H QHAnQnHmn^meuato^omefo^ 

fra^efQtto fi Tfide ^ 

H. lau! ^6.' giorn i - Uu, 74. * 



I 



»5 



* < 



750 



'« 



l^lUmde^ttmanìera-Vfletidplitròuarequd ihe g 
fertà nelt9 rtj^U id fecondomtfttoieiìà mcdefinuL 
ifuefifone i ptbt fià (Off # 

Jt» giorni lafioranti^Q giontii^o 

( 

^ Ter ejfer fuerfa , operando in tfua t modo fi vtrrè 
de dut f(tde$tt , Si ttcua che fe in g lom %s fifà l'ùpe» 
ra d4 |o (.akprm f tibela mtdefimé ftn^ , in giW 

IWWi tfer (Jfer mamà dij(r(fa , non sipumm Hu^ 
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\ 

étr0.. ,Sidirdchfi iB.Luupnntidoumnnù Uuùrare 
pmi 40^ &i iMmmttti^di giorni ^o,ciQègi%tm 

ni^ocosì delValtre. 

VaUre due regole de' quesiti delk fuefiime x8 che 
fiamo così . 

ma. mij. 55, eauaU xj^ snif. jj^ 



feconda, canal* x5. ^(A 55# canal, jo. - 

Ter che fono dritte^s'operuranno al drittone rijulta 
ialla prima regola càualli l'i. j& dalla fecondami-^ 
furècó. di biada , Onde si conchiuder à^ihe fe niiiure 
51^.' dì biada governano caualli fer alcun tempo^ 
m mifure 3 3 .di biada, per il medesimo tempo gouer» 
neranno caualli che ^o. caualli nelmedcjmo 



tempo cvnfnmeriHno ìk^ntèie* di 

In auuenfre per difiingucye le regole del tre dritte 
iàìte rouerfe\ ^^quefìe si farà vn Si. dalla parte il» 
iXllra doue càmincierà l* ordinai ioni , & a quelli ndk 
iifaraf€2noalcHn0^^" " "\ • •t.^n, 



E^SoIa.<Icl ere rqaeifiicoineoprouu. 




wdf proskdiqkefiétrtgoUsi fa in ^.modijoom 

I della érittàf mi , ne Ili primi tre modi , facen^ 

àkuc dijpositione copte iella dritta a carte 15 7 dif- 

j^ofetémdo^cmì Ma^oUerla si feic^ tf ali: altro 
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tì6 

moiù tanta iòuerà prodursi Mprlmnamero nel fbi 
€0ndo^ iom dal ier^o nel qusrté « tht per efstt eifé 
facili dii infindcrsf, non Je ne due ^iiro » Terò nc jif* 
inetti efempff $i vgdìÀ,^ ^ 



SB in mefi 14. con fcuti 1 Sjtf» di capatale ff fa 
alcun ffì2(\ig[ìo t in i^uanco tempo fi farà il 
sncdcfiuioguadagao con liuti 16 i %. di capitale # 

hifoluthne. 

Si dUrà fecon fem 1 8 j(5. dieépitéktà fa fMel 

fuadairì0in mesi 14* In quanto tewpo si ftrÀilm^ 
4e$imQiHaàagn$ e$nffi$tKió} z. di €4fit4li^ | 

K. fiuti iS}S mciii^ fiuti tósù .1. 

* • 

ragione ^ual detts, che al mtn capitate sì CMueni 
fu pm tempo per fare il mdesim»gnai^fto,& al mag» 
ghiere minor tempo : fa lonojc ere tal regola efser rOf 
iier/a,T€rÌ6(,be operando, torneai detto /^ajrifitU 

Unù^ien i^.^perkteuifothc sitena i $iih* d 

tonàfiuderi, the fe [cuti it itsM tapitik him mA 

y\^,pe}ia3f aliHpfftadJlii9^c^ ^^^^ l<U*.^ 

tale iiarajiHomsi 1$, ^-petfaMilmdtùmgi^i^ 



to. Come lotto m Vjtde , c (0$ It fu/^tooc fi^itP*^ 

fiuti 
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' «$704 , ,4 

COn fcutf 1 8^(5. di capitale (ìfaf ìaflcun guada- 
gno in mefì 14. fi domanda aio quanto ca- 
pitale fi farebbe il medefimo guadagno iamefi 

Si dirà fe in tntft 14, fi fa quel guadagno con fcuti 



Il mede fimo gtiadagno in più tempo ft dotterà fare 

f^n nUnùik f:4pitaU s& in minor tenifiQspnftiàf^^^^ 
e : perciò fi conojce tal regola effer rouerfa. Onde ópe^ 
nmdù s cQme Aik regola § conmène,fi midithe fer 

f»f U medefimè ffm^^nù in ntcfi ìt 5 ri ¥ marno 
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f€nt$ i6i%f^ufUàU ftm$ mUàféffki» furili^ 
91 so 



• 0 



: tot 

o» 



• * 



VEndcndo vna rendita a 4.7 per eenio 
imbor&rei lire 45 eo. 4i capitak;^ DontÀ^ 
<)o ^ quanto percento la 4euo vendere per ìibI>qc« 
iu:ae4Ìrcdeoa.dicapi(al«^ * 

' Si Hrìhpet imborfarf lire 4^09. di fàfiPale ieué 

■■ '.• ■ ■ * -• . ■ , '.' «•« •• • 1 • . • ■. 

yenitre td revdtu a 4. -$cr (ftntp,fiei(fiiciìnt9ieu^ 
^, Ur^oo,jft^^ lire 6000, 
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• lisrofjhtK (fu4 iens tihf ptr fmh&rpnt più céfii 

tale fi deue rtnim la rendita a meffù fér tento p 
ftr imbwftr maio 0 pii , mfir§ die t4 rtgof^ é m 

utrfa . Q»de oftTfn^ft from , the fi 4fiiffr4 niidm 

lire 4,^00, ifc 4. ;p . Jirc P009 

40; 



^ t f4 



VEnden vpa rendita S 4»f cento ìoibQr 
(àr«i lire 4500. di capitale, Si .domandt 

1^ la vciuieiii a l>cr MitQ ^uap{9 jia^iul^ 



•1 •li/Lf^^f^^"' 




ìidfrìifey(iicf^a^,j; itili j^Bf^an Ikt,^ 

* 4500. 
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bL<Qo,é tapi^àU: i^Anto domò imborfaH^ìt^ 



i. -^m^aOhmno percenti fi »eoiieràU rendita, U 
rAoiotS^iecùfa,dietM$o pm eapitaU fi douerà tm^ 
htrfare, & « più meno ; perciò fi conojce, cbeld^go* 
U è iwerA, B però miuSiando, & opermdo , come 
foprufiì dettò ,]fi trmeUiiV^eééà^iìitf^f^ 
qlm» iém^iniborférjjfefi rendejSè tdrembté 

ft^xmo^ M^f^AtA qitefiicHefi proptfc* 



9 — *7 

4?oo , , ■ " " 

" 9OOQ ^ ' ^mm^- ■ : ^■ 




aleiMa-ttohcn: Si éoiiiaèirCMik nedefimi 

moneta > quanta mercaatia il doucr4 £uraMidiNW> 

crloQtaooniglia ;<Ml / 

SidirdfelontémmigUa^So. CMqnid^iy^ù fi fd 
mdurréi Ubre 4i mercantia ^quawia fr m fard 
tondunè col mede fimo denaro lontano miglia }oaì 

miglia i^So, libre 3 ^o^ miglk ^ool 

Difc$rrend0 cmragiontf fi conofcerd , r fef co/ meiefi^ 
m denaro più da yicino fi 4oHtrd far condurre ffiii^ 
mrcéui$iai& piàdéJoBÈagémino : perciò fi c^f€C^\ 
the tal regola é rouerja , Onde operando fi troua li^-^ 
hrt %60k di mercantia ^ jpar quanta col medtfimo 4f-^ 
natù fMiC donerà far :Cwdìne lontano miglia joo. . 
coù dell'altre. , ^ . . 



• ^ « ai* 



f ^//tf 480. ii&r^^^ol migliai^* 



» 4" ^ 1 
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^00. tirilo numero^ con ^60<(iiitrto , & 481^ ptimé. 
§m I $0. letodot perche daS -PMà^ àA L'altra moltipU. 
iatioìte fi fi il ntedeftmnumef» ttf taoo« fi ^ifnofct 
ihMUrfattabMMrtfoliaioàit . 

16Ì00S itf^ooo 



1 - ' 

jtqui^a proUa ft darla quesiò fenfat < 00^ fuppon* 
gà p, che per eiafcmu kbrn di mtifuMtìà fi p^i 994 
nionéta dirtolo per migiio t donque pet far tdndurtt li* 
irévnai>iereMtiab9t<m4^, mi^Uà fidoueriana 
pacare ^Èo. Himiettfé Imatu i^.migtidi ^oó. tuo* 
mett t "Per td$tto Tfeggafi guanto ft pagdrebbe per far 
tmdtm Ubife $^0, meriMtià 480. wttg^Uài 4490* 
monete pet libra t e quantó per libre $ 6a. di mercan» 
tiàpifioo, mglia,é ^,nMete petlibré* miti* 
pUtcUidoìàìre i'io. mere antìi fecondo per 486. m9* 
neu primo t& Ubre ^Sóé^kartói per jóO. monete 
ftevuda, rifultà 168000. mUMet per ^nt^ft doni» 
rebbi p^àre di rtolo per tìafcuna delle fudette due 
^umtitÀ di metcamia I e pttchetmó fi pàpafebbe di 
nolo pir far coHdurfe iibte |50< mercatitia lofltM 
iK^Un^SO. quoatoper fme cdnditrre loatdno miglià 
jothlme^óo. nfià pmaté effet 1^ ^titf f <ftt 
neUapaffataquefiione 0 córtebiafet citi che col fne- 
éifimo denaroftbe fi fàgafetfmtvàdum libre $ jo» 
■ ' .. Mrcan» 
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ère 5 óo. Imuuo miglia ^qo, te^i deltdnt « 
libre j6o lih* ifo 

DeUe^idUbni <ia fcioglierfi con due , ò pià f 
gole del tre « e Jon> é^poàsiout* 

Qyante copie de numeri fi potrtamfemtutreem 
li mm$ti Mia pr<^Ra , mte rtgole M tee 
fardfina di meflteri per fi togliere le qutfiionip 
^uali baiteranno "Pu fcì numero tin dtmuméM ^ 

La difpofitkae si- farà f ponendo U numero che da^ 
manda in vltimo luogo dtlU prima regola del tre dd 
f^rsi,ipuiieùoiràmrÀ el foiito, €ioip$miid9mpri$m 
luogo numtrofimHealter:^ommerOf& in me^onu^ 
mero deriMotiM delftimo, e j^uitado la dijpofttim 
delle altre regole, f$ porri neW-pltimo. luogo della fe^ 
lueru* il numero , ehe rifuUerà dalL'aatecedtmt^i St^ 
ìeaemakimieafiftrauagMti .doutui primenmmr». 

dttta prima regola del tre fi pojfa dare per arguire pd 

Ì9»Mamero,^ueJion0nftguirà,bifognaitiòtalu$ttai 
porre ilrifuUato in primo ìuogo,e taluolu in fecondo» 
come diremm o e vedremmo a ala» luogo : ma penha 
Uìitafiauuàm dirada , quì non ne furi diftintione).^ 
•fferuandofi in tutte le redole quello the fi i detta 
^JU frim . €9$^ {eguitMdo fMtefpMomiateJi 



dalla [uxanteudente ftna a tanto,(he si conchiuda éi^ 
thtftcerca ^auitertend» iinwaàofrare i numeri dati 
nella cptejìione piùÀ'fn* yolta . I»t)il guifa f^mdo ■ 
fi troucrà quanto ft énumierà$ «0Me mIU Jfe^uenti 



liogoamiiaperc quante libre ri4i>oadcraanoé 
pcfo di^.(4cnoua,lil>rp ijp4.^ pcfo di ne^. 

da , e làperk) non lió altra cog^Httòne > cccpft^ 

lo, che libre 64. di Genoua fono libre (J^. di Pia- 
cenza, e libre i if. di Piacenaa fono libre 1 17. di* 
Liuomo , & libre iz6. di Liuomo fono libre 1 4J . 
<kVeaccia,dGknando£omcfi&^i. 



• ^tUaquefihheypercbeinièmmJelta propoUafà^^ 

nafci , con quali si formano j. coppie de numeri si coi 
VofcCfCbcpcrfcioglicrc laqueftionehifogneratm tre 
regole del tre^ .'^ ' ' ' * ' 

• Vet faste la dtfpùsUmt , cOMincidndo si dirà ^ fe li* 
bré i^^.di Ftmth fono libre 12tf.i1 Liuorno^quiittc 

dfLikorno faranno libre i ikJfenetia i (^«W; 

fioh nella queiiionc il numero che domanda ,y ^ * V* 



OperméofifnltMmUife i^^^,6. dì LiBùmoyquaZ 

li fi poramo in vltimo luogo della feguentc ngoU^ 
mila quale si dir dyft libre 1 17.^' di Liuomo fono libro 
IÌ5. di Tiacen'Z^ tonante di /jpiac e n'^a faranno libig 

i%i8.6édi LiimmaifultatÉ dall^antecedcaUì 

iihre iij. libre i^. Ubre iz%S.Ó^ 

• • • 

Operando ri fuUano libre diVUceU'^^ dà 

péhersi in j^Uimo IkOgo della feguente régoU , helta 
quale si arguirà dicendo, fe libre 6}. di Tiacef^'^afonQ 
libre 64^ di Genoua libre ix. 6. di Vucemsffi mro^ 
nati f ^pra quo nte di Geoàlna faranno ? . 



Operando rifuleatto libre^ tj^p ^. H Genoua^ ehé 

è quello éhe si cerca ne^la que^me. Vero si con^ 

àiudera , che libre 15^4- di frenesia deuono rtfpon^ 



1' • » 



14?. l A. itó* lib, 

1 

3fJ77 

IIIS4 




»?4 




5 577 



hi, ^ -> 70*70* 

4S<$» 

000 



• 4ib,6j, Uhi ti li. 

10504 

IfiA ti 



\ 



504 
00 



• 

Vorrei fapere quante \ìte foito' tdoneta dt ' 
Tinrioo hre 18 1 10. di Samri « <ii Sardi* 
gna f rapendo chela Dupprad'Ualiai^ate in Tu- ; 
rmò lire tt.ìi. Si iìptt io da otto reali int Saaza-t ' 
ti lire 1. 6. fpcndenidofi dette monete iàOenoua . 
Qijedo per lire 4. S. & quella per lire 14^ (4, à 
domanda (oine 6 farà , 

^ifolutiònt t 
TieUé^ttfihtltil nmero the émmìà («atte Ihrg 
>8i7' io^diS*7^rit^MliJÌdtiàifn9 gorre ia itti't 
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1 

fM^ lu ago della prima ngok] On4t iéìnincfiniù U ii* 
fpo fittone fi dird, fc li re %. él mohita dì Sw^^irarifon» 
lire 4^. 8. mùneta^iCenoua(eJfenào cheVrno^eraltro 
di quelli numeri Jpno yalQrt èi^n^widiefim^ cofa^ 
cioè d'I. pCT^o da 8 .rea li ) quante di Genoka faranno 
lire 2817. 10. é Sasrzari i 

lire a. 6^ viirr^JS* lire 2817. lol 

Operando rifultano //Vc5^po. moneta diCenoua 
^nali fi deuono fom in ultimo Inogo deUa fegueme^ 
red ola , P( Ila ijudle fi dirà , fe lire 14. 14. moneta di 
Cmma ( qi^efio i^re della doppia d'Italia )jona 
in Turino lire 1 1 n x. iquante di Turino faraeato lire 
5ipo. di GenoHamroiéate foprat 

lite 14. 14. lire lì, i%, lire 5 |po.* 

oberando riefcono lùre^i$^\ d. 8. ò^fianolir^^ 
4?5J^^ fnonetAdix urino, che è quello fi cerca per U - 

finale rifolutione^ Onde fi conchiuderà, che lire 2 8 1 7* 
tó.monetadi Sas^àriaUarata del p^T^da ottone \ 

doppia d Italia, fono dinmm diTuriaoMre ^x^s.-^ . 

I 

€ékit'fottofiyed€Così dell'altre^ 
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Quali queflioni 6 pofliano fere Mercantilmente, 
pcojwc <ì dcb|>aDoca|imjupicare,d«rÌMaii- 

4o\\ ^»)^ ^ » 

% X irfantilnKnte f ditf fcìo^Herf ma » 
JVl auando fi nfplutrè tptmferationt di tnoluplt.^ 
£4re dir Qr.fit»(imente,t^ con ppfrttimitpartifefCre» 

regole del m ; f f^the queM rn^f^ i ^ 

mposUiomeonh regpt^Heif^ nel «•'(f ''f 
(/pttQÌfip^cedentf , ffJiffwrfe» pf-p (fe farà pofstbtU 

£ luogo dfU'wimhne, 49m fvtrà eaptte-.perj 

fkffft^nitdjm tPprippìUO^P , ^"^Ì^^^P^^/V" 
viumhm coImlfjplUértjpmt f$ mneikqttePto, 
veti, OH'^a l'ynitdfa rà h feamdc, a m terrfi /»J^ 

%laqHeftione},±.,& cI^<ok49 in f^rek^/pfffttwe 
^TWI* non pptrì (per grguire ( hauei W J^f»» 

Vu^go , fefffo , (hèM-qMefil9ifB'^*fw4 /«»3L« ♦* 

fwo/a ie/ fif m it pptrfi rtfol nere » ' 
- setm per priìfiQffitnpio h p4^t* qneflim^ft» 
yolèndq fapere (ovif si fari merc4ntiim»f* fmf^" 

ìéf mi9 r%9i§ 4fim tmf fi ^ i^^*9 . on<iecmm 
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2}I 

f^^V^ i.reale da ^ttOp^ài^oJarMM IfrcxSi'j.iOm 

lire 1. e. pe^^o i. lire 2817. 10. 
SjifuUano peg;^^ IXX5, ^uaU $i pomtiiMW tfr^j^ 
ÌMg4» della (eguentc regola f nella qnale, si ar^mrà éh^ 
€eMlo , fé peT^o i . yak a moneta di Qenoua l$r€é^.%. 
^Han^yskratm pe^^ %%%^ntmati[ofraì 

ÌUfàlioné lire 5 jgo. moneta di Cenom » ^uedi fi por^ 
mno in ttf^p Ino^o della fe^nmf regoU mila eptal$ 
ft dirà fe lire 14. 14. moneta di Gtnona JoHO Doppia 1 . 

Italia fiinanie Doj^pie fa/ranno lit€%}^^ diGanané 
timonate [opra è * ^ t./ 

i«rci4, 14.^ Uoppieu . lift ^190 ' 
Hifulianù Doppie^ i j .4, Ualia da porre in >ltimù 
luogo della fegutntttegola , qu4 fi ordmerd t dicendo^ 
(oBùppia I . ìtalm rak in Turimi li># 1 1 « 1 ^nantn 
yi yaUramafì offit ^ I j4« / talia tronat^jo^raì 

m 

« 

doppia u lire U . 1 1, Doppie j d5. i j , 4, 

HJfnliémn Un 41^ 6. B« nrneta di Tnnnù the i 
epiello uba fi eeria^ Onde pcùB^btHderd cbehtcj 
tHiy. IO» nmttit di sazg^i faranno a mmleta di 
Turino lire ^1^^. 6. Z. cerne fetrouato [oprardiraU 
tro modo^pfrà la rilolutione paffuta p fiction dui 

tl/j^ dei tre^& qnefia con ^uatto^ome folto ft rtie^ 




t « 



>4? 



I 



i/V. 1 4 .14. I . /ir. 5 3 9 <^ 

« * 



* 

A'-i ' * * $Ì9 
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'SinqufsòfChenòwhiueYÒ fodisfatto ipoicbi firn ; 
mi^t €me fi è difcérfo fopra , nm fi par ta marcamm - 

tilmente , & alcune farebbe per ùire, che fé per fot 
quiHo^bifognaffi prima ùperart la regola del Mt^ht 
fianft potrebbe e[]er pronto in faperecome fi dcbb4 
fére I e €ommunicare la queflione merca>itilm€nte . 
Onde dicoj the per fafeHénèn ftfà alito in eafta^€h§ 
U difpo fittone del tutto ^feir^ operar mente ; poni^ 
dùmterxfi litoga di aia/imfm redola fe^M^Hil nom^ 
folamente detta co/i}, che deue rifuìtare dall' ^if^ 
tfcedcute mi md» €be ft veda qui foita^ 

pCTiXP 4; P^K^ 

' Ine 14.14. doppie i, lire. 

D^t. lireii.it. f>^m 

DtdU difpoftiimie in quel madè fatta fi Yedrd 

éhiar amente , comes'habbi da procedere ; perchfa^ 
pondo che la regola ^cbebd ìfvniti in primo luogo /i 
fa con moltiplic:ire, e quella che l'hauerdin Jecondo, 
ò in terzo col partire ft direbbe cosìu 

TiellelirexSij.io.mmtadiSa^aTi^fe ri 
entra per lire 6. come y ale il pt:;^ da otto i$t 
SéO^'Kf'ri rifulteraano pei^ da otto 9 quali fi molti^ 
plicheranno per J/rf 4, 8. come vale il pc^':^o da otto 
in GenoHa rifulteranno lire mùuetadiCenoua » uelie 
quali (i entrerà per lir. 14* ì^. come vale la Doppia 
i Ijàùs imSemua ^ rifukeranno Doppie d* Italia^ 9 

tì ' qMU 
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mudi ft féUttemm a lift it. Mirtine >4lc l4UJ 

i>qf^ia,dUulia inTurmo^e rifulteranno Un mone» 
UjUTwìmfChei quella (t ricerca. EfealtriPo^ 
legt fcrtuendo defcriuere la pratica di fare la fudetté . 
qi^^ne. direbbe così. Si entra nelle Uratii-j. io. 
3i Sa:^Ati per lire %. 6. ri/irll*»» per^i i xx^,reMU 
Ì4fttO,qHaU fi valutano a lire 4. 8. rifultano lire 
5 jpoi moMta di ÙeuùM^Ue ^ludi fi entrar à per 
iinr 14. 14. rifultano Doppie 366. 1^.4. ^Italia, 
.fi m$ltpUtbera nno per Ur^t i. l a., e rifulte- 
ranno lire 4x^3. 6. S. moneta étTnrino , per 
quante fanno lite zii'j,io»moneudiSa:^:;ari, così 
dell'altre^ - - • 

Efempio fecondo . 
Se tiereantilmente fi roìfffe fare U qMUione 
»?. oue ftpropone di ridurreUre j 749. 7. <J . ww»*» 
ta^Cartniario inmomta corrente alla rata dell* 
fcutodfargeHtOfqnal fi apre^a m moneta torrente 
lireó. M moneta di CArti-lario Itre 4. io J»/**' 
tebbela difpofttione dicendo^fe ^«4. 10. di Cartu^ 
lario fono [cuti i. argento , lire 5749. ?• 
tulatioquaatijcuttf aramo i rifulteranno icuti d'ar- 
%e)ìto . To j ^ </ir^,/c fcnto^ 1 . 4rgr««« To/tf in mn» 
vctacorrmte lire 6. quante v Aleranno li fiuti or» 
gentonf¥ltnti{opraÌefiaMcomefottofi irede» 

.|ir(4.iO. fiuto i, lirci'j^.'J.ói 
fiuto i. , lire 6. s. fcnti 

t 

Pi e\\a difpofifiqtefi'coMA, tkf.fr faredttta queZ 

filone 
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aie 

fiioue mercaatil/mnte.sitiittnmUeliM 574$>.7.<f. 
di CéTtHlério propoftè per tire 4. 10. come -pale h 
fcuto tta'^ento in detta moneta, r$fMÌtenam9 fmti 

8j M > io.p «taMff»t«, quali fi mltiflidmmm • 

^ lire 6. e rifMlteraim lire y i S4. ». i f . léMir- 
ta corrente per tjuante fi nfolue che ftano le lirea 
j 74p. 7. 6. moneta di Cartulario fropofie, («mt U 
trowrno auc»» étìUtro modo in ^uel luogo t 

'»«4« lOi/cf. 1 . lire 3149.7 

^ ' 74^. 
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I doaiànda quante 1 ibre a pefo (òno in Ge^ 
noua rotteci s 57.efleado d» il (OOolu pck 
«Gni.ie 1 2^ & la libra onde i 

si diri fe rettolo i. fa onde i8, rittfoti yyj^ 

ffu/ite faranno ^ 

, rottolo n oncie xS. rottoli ^$7; 

i><iiÌ4 </err A Hjpofitions fi catut , che per'ridurre U 
totioli 5 $ 7. M Mrrr, fi ìchwo motttflitwte Urotto» 
517. f"' 18. «»w'> rifulteranno oncie looxó, 
^uaii fi partono per it .ìtrifultaBotìbre 8^5.tf.«mfo 
|i eonebiudtrÀ , c&r Wf 0// 5 j 7. //i^c «i 5. 4P, 
tome fotte fi ved£, . ' . 

^moht, onde I?. rawo/, jy^; ^ 

mie 1 2, Ubrà «. omìi 10004$. 

li i^tHi mdid » "Péttewiofi del ifuérto motiuo dettofi 
0 carte 166. fi comfiai:MOJnfimt ouàe |8. che con- 
fiitM^€4m ihonohft oncie i &• ebe fanm la libra, 

tr hauti the libre i S. fono equivalenti a rottoli 
1 2 . ùihfira con >na fola regola del tre fi diràffe nU 
iottix:-fon^ libre j8. qnanie libre faranno rottoli 
\ 5 7' "fcfando btenmenie fer i'e^fbruatìone 7. ha^ 
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fierJ agj^ittiiere àUiroUfiU $sf, terza wmrp U 
mti per eh il fètmtonumef t9,èpii U metà deh 
frimo IX, e rijiiltatto ii$»ó,(omepmìit t 
fttt» fi Tfede , • > 

' rottoli II. libre i9. roftoU^$7' -, 
— — — ii 7>. 6, 

. . tów 6, 

S i potrà per feffentétìomprim emeTeB^fchì^éSi 
il primo numero ix. e fecondo iS.peró. rifulta in 
^IMefio ^ da quello %. figni$eando, tbe rottoli i^f^ 
90 libre per loche à ridur li rottoli in libre fi potrà 
^uire^diceado, [erottoli z,foH«Ubrt^,qimto /(t-* 
'MB^linttgUpropofliì 

rottoli 2, libre ^. rotto^.»Ìl 

S Ifolendo tidmre le libre in rotici %ft direbbero tf» 
^t'fonp rpttòU %^qMmoJ(tfpm9ÌtlihHf pt9» 

.. Ubre rottoli ». librf^, ,11 . i 

ti ^ifi catta la pratica, che per ridurre i rottoli té 
*ifi a^iongela mttd » e per riiitnek ip 
rottoli t fnufottrae. il terzfi, e cih perche iti qtiefi% 

ufo d fecondo numero reilatoeM ^del primo, à 

■ì ■ 1*7 

f»e//0 perche il fecondo numero [aria più la met4 
del primo . u\chi bamàitigeffl^ki^krùquefioelti 
fenpib per f^nifìcare di.doue,&. in ^bfjBHé^fi eauiu§ 
^breuitèd»vf4rfi in pràtica, \ ' ^ 
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IN Geaou^$ fono dati aCambipperRoma 
4bi^^Wit ijPl; ~dK vakno lite 5: a.À 

correnti l!?no^eol cambio a fsldt 97Ì 9. corr coti 

d!i Genoua per fcuto 1. moneta di Roma da^ 
j^tulti io. fi domanda di quanci fcuci ii moneta 
fi deuono rrceuerc leuerc di cambio per Roma 
per quei denari. 

^ifolutione. 

la dijpo fittone fi farà odiando in prima ,fe duc^ 
ttnet.ralefotdi loi.ó. (quefii fono li lire j, 
yalore del ducatone ) quanto 'paleranno dncatonj 

130$. j ìrifultcrannofoldi correnti di Gcnona, e 

poift dirà^ fc ferf oidi ^^S^correnti di Genoua fi da 
fcnto i. di monttam Koma, quanti fe ne daranno fgr 
Ufoldi rifultaù dall'antecedente ? 

dncatone u (oUiioz.ó. diic.ì jo^.1. 

foldigj. g. 'fcutoi. frldi '9 

JXf qneHadéfpositionc si caua j che mercantilmente 

fidfimnmQlt^ticateliducaami ijò;. ^per foldk 

tot. 4. rifnlteranno foldi monetd di GcMua » in 
quali si entrerà per foldi f^y. valore dello fcuto 
m mtneta di Uoms ^ e rifuUiranM It faai ^di ma* 
ìkita di Bfima ^ che si cercano ^ Qnde sijroua^ 

ebti ferii fudetiiducatonii^Ql.y si denmo rìce^ 

Mere lettere perHoma di f cuti iz66.e haiocH 

f ^«r* di moneta ds ^ma^come fattosi yedc « 
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• 78^00 

X 

..... ^ 

f» «iWMtW Ottienimi fcitgliere /jueWm «vr- 
cantilmentey notimi prenderò più pena darguirtem 
la regoU delt», mafflgmente siftrà k difposimnt 
i» CMTta, è sidif correrà mercantilmente, 
Kakndo rtfoiMmia fudtttaqitefiiMe, per il quarf 

^ 0 4 f:0in 



ité klitmmtf si detlùMrkeiiM lettere per t»M di 

feutk ioz» ~ iimeHttéH/mtéuiì i fcbiz^ando U 

lutti feno y 7. ^ ,i iQXr' bora c<i -»n*^clUregè 

4s d^l tft hi àrà,jep€r dncaf^ - clr si fagdtio 

^ I 

in GtnoM il deuom riccu^re Uttm (Ufiu^iQX^ ^ 
éimMsufeìt1i0m.!l!imiftm dóiuranm rkcuc^ 
UfetfU dMiimi lì^^S^j' iU^ffisfimido^ & ofcra^ 
ife si traaam f€ssti iià6. « bàiùsibi àóitj di tmr 

pBodp r fo$tQ si V€di « 



JSz Sia Jioéioo 

^ «MM» 86OX 
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Mtntnente^aleniosìiet frimmtiUù , si potuml 
mUmtc li TMi nel primo e feeuido nmmro^ molti^ 
flicandoU atnbidueper vnmedesmo numero , e sia 
fer^ acciò ebene rifi$ltH»iuimeri pià fMiUdtgéo-^ 
perare , cbenon fono li primi, così sibanerj, che 
dut atoni 19 1 , /om eqninalevti a finti 4ie»,éimo» 
M» di Roma , & bor4 pet toperatione (y olendosi 
deltojjeruatiotte j.) perche ^ueiìo Jecmio épd ip. 

* quella primo, che fóao 17. l'^di$9 1. ptimo/St, 

Ih "y-ii 17. ffrciò aggòmitai al ter^anmem 

130^. l'l-^difefiflf9,&U^^iief];oCeonhi^ 

putido nel tmn^o numero il rotto p baiocbi | ~* 

eome fet foJ^ydifeutodiMmcta l^omana) fmnnt» 

«0 i}66, óóAper^mtifcntidimonetaMflmaat 

faranno li dueatoui i}f^,j> oomesitron^ancom 

f9pr4 ntWaUrimfdi , ef$ttoU rtd» coti degli alfrii^ 
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'pucat.pj.-^ feti xoi.^- rf«f. ijoj.j* 

■ i • I 

m 17. 

• i*' ».'Ì lir- 17. ' ? 

fimmano fiuti i^66.66.j^ 



Gomeé prouino genentinente 
* • le «lueAioai. • 



SI prouéno le ifueflionh àandtà per mf il numem 
toltesi fard eoitcbiujo,à trùHato, & per ignom 
tu rnoqual si numero diquellt ,cbeaelU que- 
.Rioni fropcSi* SI diedero per nati ,e eereadMe il 
mmero occultato, (e si trouerà come nella nueflionc 
si propofe^ daràfegno della buona operatiMc, e retta 
€OHcittusione . £gtf è irero, ebe per r ordinario si fo» 
ghoaoproitareal contrario, cottuettend9 U quefiio^ 

ne, ò 
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ne, ò vociamo dire facendo col numero trottato di* 
.jmmda.C4mtrarÌ4 4 i^i^lh ^ ihe nelh (juejtione pi ojm^ 
§ìa si fece , cioi connettendo U numero trouatonel 
ira/mutatole rifultandone (ju^fto, dar4fegno d*bé^ 
uer ben conchiufo^ & operato . 

. .Ter e^mpia r olendo farfiréua della cjuefiigmc f 4« 
19 qMk ffoponendùSktrouare ^ante libre a fejodi 

CenoHa faceuana libre 1594.- diyenetiafSi4roHÒ 

econchiufe^ chefaceuano libre 54. 4. diCfnouà^ 
9juoltando la quefiiont^ù daranno pcrno^e quefle^& 
per tguote aprile ; ondesiìricercberanno con le mede* 
sime notitie dell'altra, quefl '^ne quante libre a^pefo 
di ^ ene tia fai anno lihrk i \ J4. 4 dt Genoua . 

* Doueran no perciò farsi tante regole dei ne, qriisn-^ 
te nell'altra $t fdetjf ^e tominciando si dird^fe libre 
é^.di Genoma fonolìbìeé^. diTiacen^tf hbre 
1 5^4. 4« di Genoua quanta* di Tiacen:s^a Jaranno ? 
Tifultanolihte ìjiì,J6lJÌì Tiatenx^a, quaU si potm 
ranno in ter%o luog^ della feguente regoli , dicendo, 
fe libre 1 1 $ Tiac^as^ fono libre ^ \ y.dt Lmorno^ 
quante faranno libre i z. 6, di Viacenv^a ? ri/ulta^ 
no libre izzS. 6. di Litmno da porre in ter'^ luogo 
della feguente,dieendo yfelfbrt 126. di liuorno fo^ 
no libre 1 4;. F inetta , libre izzS.ó.di liuorno 

quante diFenetia faranno} rifultano libre i JP4A 

4 

diyenetia per quello^ che fi cerca , che per ejfere co^ 

m mU'altra qtieftione ftprppofe , fi conofce d'bauer 

fatto 
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fatta bum f»€li{tùnè ',c nttà ^4ti«Be, «wì 

dell'altre, 

3 



192 




lib, iife. il 7. Ub,iu xjS» — 

a 8>75 _ *Ìf_ii 
f07«$ 

000 



Digitizeo uy s^oogle 



Ubi iiit.ó 




telh (fueflionif the tu tfprejfc fi prcfoaerhmè > mi 
f$porrdPiii t^éttUme incarta, hauendcHC fin aui 
fatto a bafiavifa ; ma f^amewtt fi dirà della rifiMU 
tioni , ponendo in carta la diffof (ione, ftrmagfftf 
hlm$ité dell' «fera ^ 




Digit 



1^6 

S ri} i{uì fi fono iati i fondamenti oppOYtum ftt 
ben iifporrej afrornentarcy de terminare ,0^9^* 
Ji Ut e, operar tj pron are^e hreuiare la r^goU del tre j 
refl.7mi bora da dir per compimento dell'opera della 
regoid del CattdinOt & di quella d'alligatwne , aceto, 
the tn ifueftoiibretto sUabbi notiti j di quelle regole f'' 
che neVapraticà (ì\ 4r\tmetica bifo^^riano à rifoluere 
gran pa te delle quejiìóni, che occorrer puonno ;tton 
dico à rifoluetle tutti ^perche non fi puogiongereà 
quvfta perfettione ^fenon con la mirabile redola del'* 
tjtlgebra , {della quale a fuo luogo a Dìo piacendo fi 
dtrà,) Rv^in3 delle Matematiche , fonte delle inuén» 
tioni 9 e Madre che tn fegna la via di terminare le 
quefiioni . Con effa non foto si diflricano le quefiiéid 
più difficili^ doue taltìc regole di pratica tutte insie^ 
me non puonrf^-amuwre^ma si rifolutanco tutte qneU 
le che l*a Itre re^o le puonnò diSì ruareynan già al c oto- 
trano.Tcrloche meritpuolmente le si da corona fopra 
tutte {altre regole . Onde non dourebbe ejfer Mae^ 
firo alcuno nella profeffiane d* ^ritrpetica » eGeom, 
^iriA\ che di quella ben n^eudenfe uenfuffe , pai^ 
che il più delle volte fen'^at aiuto di effa ^ btfognerd 
teinderfi-^edickia^arfi pratico ^aibi^-^de quali iL 
mondo è pieno , e non Aritmetico , tanto più quandi 
prgpof oli alcun cafo occorente ^noljapra difiricaxe} 
e fia dbuopo reSiaìTte con vergogna , e con nottua 
d*ìguorante , Che coja fi doma pot dire di coloro,che 

infarinati d'vnpoco di pratica per mofirarfi da più 
g^ a tn y 

vanno detraendo la famadpià vittuofi 

adoJjando_ loro per inuidia co/e molto lontane dal yc« 
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ro per far thepirdatio il ereditò ^eprofanfuolametitc 
spanno fr omettendo di fare ^ c fapere ciò the adec,££l^ 
lente Maeftro non darebbe forfè V animo ^ S cosi tié 
ranoa fe il coniar fo diihi la loro tgnoraniij nonco^ 
nofce^ fi che dal v olgo f ciocco fono acclamati pergri, 
praticoni, e fpe fi per Oracoli dtll*arte . £ non iOn^ 
tenti di CIÒ fi vantano m*libri loro manoscritti ( che. 
kfìe àabbacco addimandano )d*emendare nette loro 
Scuole gli errori commcffi da altri ; cofa riiiicola^ 
yoler correq^ere in aliti tih cì^ef^ non famo ; Di 
che quando rrìi ftiffe lecito ^non tiauiando dal mio 
cammo^alcun^cofa direi : ma^pfrcbe fonojcioccbe^ 
fieda mouerarifo^ dirò fotamentèch*elfendomipiàl 
yolte ycnuto alle mani certi fcritti di Maeflro che^ 
neW abbaco édepià acclamati yhà veduto fra l'aU 
tre cofe , che defcriuendo U re^ola del CattainQ dica 

€0$ì. 

Cattainiévocè ^raha^tbe pgnìfica (alfa pofi^^ 
tione ( fm qui vd bene) e poifegmtando die e. Tutto 
che €Osì fi pofftno anco intendere quelle altre, Gtberp 

Elmelchel, EUbalfElibcUf^Elfaxi^l, Difarébiéraw, 

&ancoEltermen) lUbe è falftffimo) con tutta età 

queflo Cattaim , e yoi e più prof ria ce. 

QjAe[ii nomi come fi può vedere in t rancefco Cba^, 

l^ai Fiorentino al pr incipio del (no decimo ItbrOi 

carte yi. fono applicati all'^ìgibra, efigni^mo 

tutto altro f che falfa poftione , poiché 

Cebery fignific a ra u^eratme , . . . . • 
Mlmelibelp esempio. , , 

tUhal^omfitmi. . , 

' ' ' meuf; 



Digitized by Google 



1 



Jilchelifjdifpofitione^ 

Eltermen^ finì ione, 
à chi mtendf ciò bafli per argomento del rimanenu^ 

Diro anche a prnpofttp : (he efjendomì occorfo i 
^ mcp addietro dì fi ri care al f fini cast di conti propojiim 
mi per parte deit* fUufìnffima Ca mera de^rocurato^ 
rifu ciuci Maefiró così ardito , che non hauendo fapu» 
to egltdifiricarli 9olle cùprireUt [m goffaggine cen 
andar dicendo Jthautrli ejfo fatti , accufandome di 
non batterli j^puti fare ^però le qualche curiofo de^ 
side fa Caperne il netto y ricorra allo Scapto di detta 
iìlnfinjjìma Camera, e cerchi a (hi in quel tempo ua 
fu detta la carrica^ che ne fapri la verità . 

Ma ritornando al noflro camino dice, che hauendo 
afsai fauellatg della regola4el tre, donerei jegntr 
hpra à dire della regola del Cattaino , concio fiache 
farebbfpergiquare altrui grandemente: ma perche è 
regola alia quale pot hi s'applicano y e puocht Scuole 
fono iri G^tioua , che l*injegninOy per tanto la differirò 
^ al fine di qutfìo libro y mafiim^mente perete efsenda 
V opera ordinaria no u ricerca iffJuifitfT^i^ bordine; 
oltre che non fi anso per apportare in quefio libro que^ 
fiionidifficiUmibmsì delle pìà facili , fìr ordinaria 
fervtikiii tutte [ortiperjone^cheperciòfitrala* 
fcranoanco le euriofe 9 & l'altre fpetii della tegola 
d^l tre yft ndo che nella maggior parte de^ Scuolari 
fe tuono più ftr traftefìmetJtOy e perdimento di tem— 
f H J 4*4f^o i ^^iun^aft^ ihe^vAi^mi fo^o tù^ 

loro 
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tòìb che àBa iifpofhhni dei ukntS aee^p^'nó 4# 

fludiOff perciò ft tyalafcìanoal firefentecome nom 
nctejfarie, mercè thc tutta ciò cbeconquMfi yogH 
itìt altre fpetie detta redola del tre fifa, €on la fem* 
phce fi rifolue « Ver la che nella mia Scuola ordina^ 
rifmm^ nen yfp inlegnar aUto^ che hm applicare 
femplice regol a dét tre a co/e di necefjita , e di niagf 

fm vfjMimUtftidHcoff^i fW Sictnian^ ^be s'm 

ajfattìcano in fludiaré, con breuttà di tempo, aU*acm 
qui fio delle cofe più bifognetsifli ^ Ter tanto (egùite^ 
temo tafpUfOTe in appreffo (a re^olà Mire ad aletu 
ne cofe circa il comercio hnmMO più freqHentàte^ 
It^fipfoforranM (^fiu0i4e camhij.^ perdw efm 
fendo in efft copiofttà di dubif^fe naftamperJ ytf<fem 

rada parte fneiUquaU fi yedréiUdefidersbiieé ^« 

Valutazoni ài MercantioJ 

Vantefircfalcranno in LuiQmo libre^ 

15 15. vitelIiiud*loghilcerraa|bldi ii.óm 

- - to-hbraè- >■ ■ ■. " ' \ - 

Bifolutitne ) 
* Si éir^'it libra 1. "pdlt fcUi t%6, ipumto irde^ 
rannolibre &5i5 f rifultano /oidi ^iSjs 6. quali 
ridotti m lite parttnioli fer- tojrifuUano lire i aop» 
7, é. ptr quatttp. y^tkranno» Dij^.oua feruirà h^ue» 



Q 
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IO. tir. 1109.7. 
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Vanti ducati valertoÌBO in Liuonio libré 

tA-ye (iiont in %trzz t docaO ift r* 



ilceotqr V. . . ■ ' 

ccntinaro ) yaUao due. i y.f qumo yaltrM^^ 

9ioLbrt4(i7i ì rifultanoduc.^ii. iLÓ^perifum», 
f 0 yéhrm», Di prò»» i<* quefiioBe 44. 



f - f r ^ 



Q Vanti ducati valeraono in. tiuoroo fibre 
o«59.>'ic bariglic a ,apcati jt.^ tt 
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l^aleno ÌHCatift.j é^UAnto ìf^aliranno libre JJ^of 
operando fi trgna i (he y^leranm ducati 
J>i prona fcrut la ^ngfliQnf^J, 

il^ EST iOìiE 4t. 

SI veiufe io I^uocno lana 4 i Coq Aantiiiofidi 
a lire 6? . I S . il Cantaro di libre ttf o. <}Uj(a« 
telice donque OC nlcranno bbre itf^ a ' ' 

Xiìfòlutiottt, 

Siiìrife lihrt i6P,t4iia(€he fm V» emm} 
^alen» lire 0} . i ; .(futu^to ne caleranno ìibre i ^ :J 

frouaJeruiràUfitefiiooe^t 



Se libre i6oMr.6i.t$.UKi6^t, releMr,6jo,$l 

IL Zucchero fifldeialiuocaoafciitiid.^ 
d oro ila lite 7.^ di quella «oncta il vnm^. 

rodi libre 151, fi vói fapere quanti finiti d'ora 
a) detto prezzo valcraono libre 7^48. di quel 

&ccbcro« " 



4r9 ) yde»9 [cuti i dm], 'qMmo ^Otréum 

litre 7x48 ?cpfrtfn<fò rifultano fCMtìSo^. (fw m 
^unto pcf q^Ajito oderanno. Di froM ftrmd la 

j • ' é • .... » 

'> Irsplegftr danari m mercantie i 

ilyBSTiOTlE 14. 

SI tcouare (|uaitte libredìviteninU*^ 
g.Hiìtcrra 0 potraimo tompràre in Li uomo 
eco lire ixo^.y/d.di quella muocu a i7.dl» 
Ulibct. ■ ' 

l^folutione l 
' ' StriditrraHiiù le tire %xo9, 7.6. in foìé m»U»^ 
fUcandclc per to. fanno /«/^ 441 87. 6. poi ft dice , 
fe tùH {oidi ly, é, fi cempté libra i, diviuUw, 
^apte fe ne comprani^on foUt j^^ 1 87. 6, Jfudettit 
fer.mdo fi trouano libre 5^5 ^5. pei- quante fe »epo- 
IMum coirne #«pm» neUk tgikhtme j 8 . /! fropo/^* 
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S 



liti 



n itagniuifCf|g»,chefi?efldoao a Aicad 
traoao comprare . 



^1521. i> , ^ ? ricordando fi chi il ducato/i diàiéi im 
ao. e 1 ». ofcnndo fi trms Ubrt.x^f. per éfHiiitp 
f€ mbauerd. Com/Mllé ^uefticnc j^^/fifrofojt. 

éuc^ tp.^ lib.t cKiJluc.$%t . t*:6^ifidMn léih 



^riOrreKtrottatè qaaoM ccwà. 
V preraiinpfe Ci«ordo«tì».attcaii»i.r 

5^Ì^i!»*!J««>- .. . ..... ' 

looo. Ufode^mte^.M tm^eràion duci xt'- 

.US 'li 2?«?» 
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framo eomfr4ri, CémémìU quellMe 40.71 friftfi 
^féZK^ tibiiooo. ine. ri/. É*f*37Jo: 



♦ • r « ; . 

ST vende in Liuomo lana di Coftaotiaopdii a 
Ifietf^; t5.'i^cantàfo4illll« 1^. fi vot 
fapere^oo liretf $0. 5. di qutlla muneta ^uaote 
libreie ne oottà^eoniprare» ' 

SidirdftemUnÓ}, ti. fi €<mpnui§Ubret6ol 

■lanacon /<r/^fo. ^. quanta fenecon^retdi ^ifultt^ 
ìm /i^»-^ ló^z.pèrqHMta fe ne potrà coniare , co* 
«r «rifa (juejlmt ^i.fi Propofe . 



Sr voi iàpere i|oaace fibre di Zucchero fi pcjK 
traonoconpcatfeiii LiuBrao.coifcud 804, 

•d'or0.afkm «6* A;d*oro il caocaro d| lib.i)ì. 



4 

I 



^iidirifitxm/aiti lA? HtpmfraitoUbri. 
^M .n I - ♦ III, 
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I J !• A* Zucchero^ confcftti 804^ quante f e ne com^ 
frerà ì pfcr^ndo rifitliàHO Ubn 7 248* qnmto ^ 
ne comprerai cofne nelUjiue'dtonté^x^ PBX^p9ffh ^ 



comprate le mercamie. 

HO compro m Liuorno con lire xiop, ^Jj. 
lìbrexni; ttidlihì a*loghiltérrà fi yoI 
iaperec^uaoto cofiaaolali^ra* 



* ♦ < • 



'pir quanto rerigoho t^^TA , come nèÙaqiiltJìiohe 
J 8* ^ 4J . Z' f^^pofti, \ tW ' ' ; ^^^^^ 



no libre 167$ . (tagni iqv$|[gi^i'JèjÌD49iÌ9 
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l^r/ipnfo tifl^orMHH9(9^ ffm nelle iutfliMi 



.1 . 



Tbre 37^0. coflano ducati ixi.r* 

, ■' ^ 

,^:f orlaci ^pcre auaato coftaqo ilmieliaro.^, 

Si diri, le libre jj%o,4kÌ9d9 coflam ducati 
ì^i^^ quatto Ukre koatit^nmiMCAti ji«d.8 

mUeqHeSiioméio,e/^^,ftpropo/i» : ^ 



IN Ltuorno con lire 6so. 6 compranolibre 
•■^6 ^a.4atM fi f òl iapere ^óiocó toOà il cf. 
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t&fpùitiont • 



Si dice f fe libre 16^1. tmé eoflano tiri 6yo. fi 

quanto libre 160} Kisulta lire àj. 15. f^i* qnantB 
CQ^ail cantaro di lArciào. CQm ncUequefiiimi 
iue^.fìfrofofe ^ ' ' • • / 



COq fcutigof. cf'Qco fi fono compre ia 
uomo lìbrt 7248' di Zuccheri fft «ol 
&pcrcqiaaeocodaaoil caourodiUbcc 151, 



• - Kifoiutmt. ' 

Sidieeje librejx^S, Zuccheri » cofano fcuti 

1 5. «4»o ffWii i^L ttgro ferini» ven^m,}^ 
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T^rc di mcrcaniic alloro 



IVjleunilMghiforafiim.imylfiii Cf^ratU' 
teU mertaniù alcune lon tara , & altre f » ao» 

Uùda,&il dono è //o f'^^ P'" 
^totbefi tmrma. V/r <ifmffo contratun'iQ 
mercantia co n tara di ó.periCO. intenderebbero , 
cbed*ioQvdimercamtahruttsfi Itui ó.dt W«W 

modo ehté fagmentonjli 94. * »fW • • . 

Ma ^fi^dtmo intenderebbero che per io©. « 
ietu mercMtinneM à pagamente fe ne debba duri 
più 6. a brutta per ti dono cioè 106. di brutta (0S9 
4ell'aUre,C*me per lefeguenti quefiionifi manifefl <». 



- » 



S I voi trouare quanto rcHcranno nette i pa 
gameoto libre p^s^ méccaima dì brucco 

pcbcontaradi8. percento. Ec guanto farao* 

♦ ' Rifolutione. 

Douenio leuarft U tara dal pefo brutto fa l quali 
fi da I fe^kita ythedS.ftri OO. libre i oò« di mer^ 
cantia brutta reflano nette a pagamento libre ^t. 
ferlocl^ per ridurrt libre . difefo brutto a netto^ 
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fi dir d fe libre loo. hruttt hHam nette a pagante»^ 
tolibnpx. quama rcfieréimal^re 945 « bruttefri^ 
fuUétìio libre 875* fer ^MnfQ refieranno nette a gé^ 
amento. 

■ 

Se Uh. 109. lib.pi.Uk^^ij4nn§lih.S^^ 

orerò in altro modo fi diee^fe da libre 100. di 
fefo brutto fi damo liUériUbre 8. di tara quanta 
tara fi douerà leuare da libre . di brutto ? rifuU 
tono libre 70. quaUfi fot tr anno da libre ^^i.di 
brutto » e reftàn9 nette a pàgameuté Uhre 87 ^ f ^ 
f^rain l'altra modOé 



fi fottra lib. 70 
■ tt^M9 U y, $7 5. •ette" ■ 

r prr ridurre le libre Sjj, di netto a hrtitto fi di*„ 
rdtfe Ubre^JU9^tt9 fonol^krc loo.di brittfi, 
quanto faranno libre SyS' <l' netto ì operando ft trot^ 
Hi fcbe fono libre gA^^ di brutto tome ftgrfS^^;.^ 
Omkrefiépr09Mt9rìm€of4eoit^4ÌtrM\ 
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4 



Sliòmàhda qtiatntórcfteramio nette i paga 
mento libre 1590. noercantiadi pefu brut- 
to cQn$ÌoQo di ó^pct lopi & quam^lar^oap i 
pcfùbruuo libre 1 500. di netto . 

F^iolutionc . .... 
^ Té^^j^f il doni, fida di più fofdrét {l mtp ihe sL 
€((mr^it4 , feguita che per 100. di pefo netto col 
ipnoAó.fer lOCf.fene dtuono dare 106. di pefo 
irUTto perloche per fidimele libre 1590. brutte 
mtiOpdna,Jt loó.dtpefohri^ttorti a ioOmdineim 
io a pa^anmteo tfuanto refietdmio tthre 1590. di 
hrutto ) Of et ondo fi^ troM ibo hUmo libre lUjOm 

X per riifi^rrr /e /iirr i$ oo« M netto a bruttp fi 
^ifefèr 100. di miiùft da 106. di brutto. ì^hÈm^ 
tv fi djiri per libre 1 5 o\di netto) Operando (ì troua] 
ibefamio Ufro iS9o.di brMé^X^ refiaf.iriè^ 
eoJÀfroudta con t altra ^ ---t^vc 



Ai* 



D Ando libre8.4itani per cantaro 4i lilm 
i6o, quanto reOaranno nette i paga* 

BtcutQ libre j7$o. di pcL brutto ; E qi^aiue |^ 

turno di butto libre j jés di pdoottto ? ^ 

nifolationc 

. ^ TirrBe U /! ir m bnuto jfunthifiià ftm 
pitta the fé da yn cantaro di pcfo brutto^ che è libri 
téò.fi leué Ubn ».di tarajchi tefierd Htutiù a fa^ 

^rnicnta libre l^t. per n^. -^\,% 
Ter ridurre le Itbre j 750* di brutto « ntttù fi dim 
rd^ febbre lóo.^brtitn reflan$ lìb^e i^i.mtti 
innante rtiflirawQ Lbte 1750* bmu ì operanda ifi 

Si lib.ìóo. Ub. m.3'js<^.rifut.Ub. js<Js A 
• • • ^ .<» . * • • 

K per ridurn h libre j $6$.- i$ netto é brutto 

ft àitàfeptr libri i$% di pefo inetto fe ne da libre 

ido* di brutto quante Je ik daranno per Uhh 

I . • • • 

- J $ r * ^^^^^ i operando fi troy^ eh fmnm 
libre fjiOtdiptJo brutto tmt fi fropofe»- '■ * 

,€?^*K*5*^%lW<i.iJé5.^ ri/, Mb. ifio^ 
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: TjAndofi dicono ^énda per libra , 

ib reftaranno a pagaménto libre ^91. S. dipefo 
brutto? £c guance làraooodi l>ruc(o libre ^-p, 

^ifolutione , 

• Ì>Mdofi di imo ~ oncia ftr libra fégMta » 
^l^ervm libra diidttopcfo, che fono mie ixjem 

dtkonQimdi fefo brutti^ 0itie%%.-* pcrhAe^p 
.^fcr tidum U libre }pu S.di fefo brutto é netto fi 
'^4irà ft iiutìe i hrum tifiatS omfe iL nettòM 

(agamento fiato refttranno libre p i . brutto^ 

^ fit onc^^ 1 1.^ WMz. lib.^pi^ 8. re^. Uh. ij6. 

* 

Mper ridane le libre jyó. di netto 4 hrnttOffi 

éréi^féoneie i%.4inttiofuM ouie i%.^'-dibrutm 

guanto faranno libre 6 ^dipefo netto ^Opt^ 
^ando fi troM , the libre |p i . Z. di brutto fono li* 
376rdimitOr& theUbre ne.dimtto-fmoU-' 

brc^jfi^S^d^ brutto corife fi f^oj^e^fosì delì^altre. 

. StMc^ ii, ont, 1 t^jib.^jóéfotto lib. ?9 
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SI vd trottare quante lire valeranao Dalle 
14 mercaotia la peib brutto libre Ò5 s 6. c6 

ura per ioucgli ,.e corda di libre 6,^ per balla, 

« più 6,^ per lOQ. tara ordinaria a lira jtf. 1 

il ccadoaro , 

l{ifolutìone . 
TrimafiUua la tara fer gli inucgli, e cordagli» 

ire 6.- per balU ,dice»do fe per India i^fibadgltm 

tare libre 6. quanto per balte 24^ àioUiplicémdé 

balle X4. fer iifrrc r^^WtosA , 

ftfottvaimo dalle libre 6$^6.dìpefo brutto,refla* ; 
M ó^oojaettedelU tata pergU ùntegli^ eordé» 

Tot da effe fi leuatÀ la tara ordinaria A6.~peeioo^ 
ffe loo^dibruttorefia^^,^ di netto apa» 

immuto qumùtfiitaà libre 6^ìOpnaBda0trùm 

Ma , che reflatjQ nette a pagamento Itbre 6000, delti 
quali per irouarnt il ralm fi dird fe libre 100. 4 

mr€anHdncti^'P4klirej6o. i^.^itmtontyaUrd 
libre 6^0i 

Operanda tifuttanoiin %%o^ . per quanto >aU^ 
fénno dette bdle ia. wì delUltre . 



Digitized by Google 



te bai, Uh, h il da , Uh. i ^ 6,fottrà 

lih 6400. reità 
Uh, ipo. Uh. 92.^ Uk ó^oo^ nfi , lib. 60D0J 

VNo mi è debitore <lilire2i05.pff^alli*-i5 
ofisrifee (krisi baJie 24. di wctcàMtàa^ 

dke fi «eotk ìirt ^6. i ^. il c^pto contara «ti tf.^ v 

p«r-'i«o.per ran ordi9aj'ia^(k|HÌ> libre (S.^ p^.. 

ballà periauogli .ecpr^lé ; Si doonncli quanto^ 
d^uter^ooo eilcrc a pefu bxucto dextc balle 24. ^ 

SermrÀ quetla per proM della pajfata , quelU 
di queSia ; p^r la nfolutiotie della quale ft troua pri^ l 
ma qriània mere amia ^apejo net té fi deaeri ri€eu§^ 
.re per detta fomma di denari^dicendo^fe per Ine ^g^^ 
bà da rieeuere libre ij3o; dimtrcantia a pefp 
nettCy qu fitta ne donerò rìeeuere per lire tiof? Ri'* 
frAtano libre ócoo^ di mercantia neita^ qiéale fi tim 

durr^peft brutto incendo fe f ir libre ^^.-f- ii 

pefo 
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pefo nette , ho da ricéverne libre lool apefo bruttala 
qumto per dette libre óooo. di netto i t^fultam li^ 
bre 6400. dipefo brutto d quali s'aggiongerd ciò che 

impoi'ta la tara delle balle a libre 5. - per baUé 

per gli inuogli,ecorda^ dicendo^ Se fer balla i. fi 

dsue aigiongere Ubre 6.^ quanto fer balle Z^ÌVJ^ 

[ulta libre 1 5 6. che con lebbre é^Judette fane^ ' 
mno libre 6^ % ó.per quanto iouerannoeffere a pef^ 
brutto fndc t te b alle per quei denari come mUé 
pajfata fi propofe. " ' 

se lib.93. ^-lib,tooMb.6ooo.rifMh.6^ 
Se bai, u iib,6,^b4l.i4,rif.lib, t^samé 

Sommàn olib.ó^^ó bruti 

w 

Tare di mcrcandc all' vfo ** 
diC^noua* 

IJ^ Gettona , t doue nelle tare ditnertantie nm 
s •yfa diftinguen ildono dalla tarajbifogna inut^ 
ftigame Vrfoper fapere quali con dono , e quali con 
$araf$ dahbanodapmaH^ouetafattegginrne chiaro^ 
« Vvfo in Genona è tale, che nelle merci ^ che fi 
battano jtw tara * a tanto per loo, sHntende comt 
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' 166 

ildMùé^ltvfo fbrafliero ^ e fuori del cento come in 

quelle la tara. Onde tatara a tanto per loo. fi da 
di più fù^raiQo. dinetto^e fuori del iQo. fi leua 
dal brutto fopra qual si dà come dtdle feguenti que^ 
Siionisinmifefia^ ' 

SI ricerca quanto rcftcranno nette a pagam?- 
to cao. 34. 5 1. pelo brutto di lana eoa tara 

^6. rperccoto» 
4 ^ 

£t quanto refteratiilo nette a pagamento lU 
htt s^ór B. pdb brutto di fcta con tara di^ 

ff onda per Ubra. 

Sifolutioml 

lAttefiì U detto fopra ^ ftgue nella Una l the fee 
^ioo^ di ptfo nettOf con U tm^ a 6.^ loo. dSnwf 
110 défcnc ìo6.^ dipefo brutto^ 

E nella fcta per la tara a - d'oncia per libra fr 

V 4 

gfc, che vna libra, cioè onde i x. di pefo brutto rc^ 
Heranno nette a pagamento onde ir,^, 

Qnde^fer ridurre in netto la Una fi diràjè lodu ^ 
di brutto pefo tefia 100 Ji netto a pagamento quan^ 
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to re fieri eantara ; 4. ^ i . «f i brutto ; 

Operando con ricordo » che il cantaro con ff a dà 
leo. rottoli i rifklta cantora 51. 48. ^fMutaw* 

fiera U Ima. netta » à palmento , 

se toc. ^ dai 00, can. J4. 5 1 . rif, r^». 5 2 . 4S. 

£ per ridurre bi nett vU ftta fi dirà, f e wtèk tt; 
di pefo brutto restano nette , a pagamento (mie 

1 1. - quanto refteranno libre 8« brutti ì Ope^ 

randa rifiilt ano libre ^ fcr quanto rtfieri 

netta ^ fagamvto Ut feté • 

ettc,ix.onc,it.-Ub, $s6,Z*riÌM, 

Il fintile fi farà di tutte l'altre mercantie , e 
Icndo farne proua (? potrà ridme U fefonettoa 
brutto , il tbe riufcendo come fi propo/e (i meffei^ 
fbauerfattogiufta operatione, , " 

Q^ESTIOV^M, 60, 

SI domani quante lire valeraniie caiitaral> 
17. 16. pelò brutto d'amaadork* coatac» 
4h 4. per xoo..a lire . U centinaro. 

S.ifolutione , ^ 
Trimieramate fi ieuala tarai lOù,diee»m 

" ti % do ' 
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4» fe 104. di pefo bruttonfia tao. di netto a p^ga^ 
fncnio quanto refterantto cantava 17.16. di brutto ì 
t^ifukano CMtaré 16. jo. quali fi riducno in rot» 
foli moltiplicandoli per 100, rifultano rottoli i6$o 
éi quali fi fanno libre ^ con aggiongerui la metd; 
ferchi %. nttoli fonolihn 5. rifultano Uhre 2 47 ^ 
4e quali fi frouard tlpre:^v^o . Dicendo fe libre ioo« 
dtamMdofUdinittùpefo vé^tiMù Ure^z. quanto 
y aleranno libre 2^j$ì Operando rifultano lire 791, 
JE tanto fi conchiuderà che vagliano le propofie céB* 
^airai'j.iC.iammiùrUffopoHe. 

f r i9^iéioc^ tan. ly. 16. nf. €an.i6.^ol 

fe v'a^mgelamctà 8 2 ; 

fimno libre z^y^ 
io Uh. 100, lir. ^t. lib. 1475. rif. lire j^z^ 

In altro modo fi riducono prima le cantar a 1 7^ 
9Ì1 IntottoU lytó.e queftiinlibreuitmdodiim 
tofi fopra fanno libre 25741 ^ perche vn centinaio 
diptfo netto vale lire e per m cerainaio di 
metto eoniiatétra di ^.peri oo« fono da 104. di pe- 
fo brutto, ne fegue, che libre 104.^/1 pefo brutto 
maglione Urejx, perloche fi dirà fe libre \ 04. <f 4» 
mandorle di pefobrutto vagliono lire ji. Quanto va^ 
ieranno libre 1475» di brutto ì Operando ri[ultan» 
Utt 7^« come fi trottò ntll 'altro modo « 

• • ... V 
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mtéli iyi6l 
faggiónge U mtà 858, 

fimmtM libre %S74' 
Se Uh, 104. i/r. Itb» 2574. "f» ^* Ì9Ìì 

SlTcademtrcMtuconuradiS.^ per lOo 

altre ^4.1! cenliiuiu fi domanda» a quanta " 
douerà vendere fcnza ura a & i (guanto coiu^ 
car^diia.per xoo. 

•per trinare à quanto ft deue vendere ^ena^fi tara, 
fi dirdje libre 108.^ veleno lire ^4. quanu libre 

Selib,io9,j lir.34. Ub, lOo. fif,Ur»$Ull 

Mt per tfùHAre è qmuo fi dsum rtnàtfe €«m 
téora di 11. per iqo. fi dird,fe Ubrt io8.t 1t^*f 

Se Ub.ioS.j- Hre Ub,u*,rif. Uri jji 

t^ènndo fi trMà, ehe fern^ ma fi demM iumUf^ 
tiMfil,$»e(M tar0 di i%,per loo* a 
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SI venete mercantia (èttza tara , à lire j i. 5. il 
ccncioaro fi domanda à quanto fi douerà 
vendere con tara di it. per 100» e con (guanto 
ài tara > à lire 54. il ccncinaro . 

I^folutione . 
Ter trtittox , à quanto fi douerÀ veitdere con tara 
di ii.fe* 100./» àirdtie libre y 00 (che fono -vn 
■etm^r^fetn^ tara ) yagliouo lure$i, ^^^uaaf 
!PaUramo libre iizì 

Selib, 100. lir. j i. J. Uh, u x. rij, Ur. jj. 

Et per trouar em quanto ift* tara fi donerà yendéi 
Salire ^^.fidiràtje per lire 3 1. ^^Sidanno libre- 
,l09,dimetca»tiaéjpumtafem daràferlire^^ 

li 

4 

Seiir» ai . j, tib» 100. iir. 54. ri/, tìt. 108.5* 

» _» • • • 

Operanda fi troua che con tara di ii. per loo. /i 

^^^iA^fi àoueràdare rn centinaro dilib^ 108*7 
• • * ■ ^ > 

dimercantia^onde il fuperanteil cento cfoèl'i.j- 

mfira che fi donerà vendere con tara di 8.^ 

; ipo. come nella paj^ata queflione fi propcfi p fi ^^ 
J^^Ja p l*mt cofaprpuata con l'altra « 
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Guadagni , c Perdite*. 

HO comprato mercantia per lire 7^. loi 
rhò venduta per lire xf. ii.S.ù ccrca-j» 
quaaco fi guadagna per 1 00. 

Sìfottrà lire 14. 10. di compradalire £j. ii.f 
di vendita reftahrc i.z.8. per il guaOMgno che fi è 
fatto con lire 24. 1 o. dà capitale . 

E per trouarc quanto figuada^a per I03,// dice 
fe con lire 24. 10. di capitale f$ guadagna lire i «x« g. 
quanto fi guadagnerà con iuo, di capitale ? Op^raìt^ 

do rifuka 6. 15.4. ò fia6.\pcYfianto fi^uada^^ 

gna per loo. 

ia lire zy. ii. 8, rendita 
fottra lire 14. io» _ compra 

refial ire u x.8 . guadagna 

I» 4i/frd iMi/o /? ifiVr )!f di /ire t4« la untale fi 

fi nella vendita bre 25 • iz. 8. tra capitale y vgua^ 
daffio f quanto /ì fard con lOo. di capitale ì fiful» 

tét loé.j ptr qtumtotrét capitale ^e guada ffto fifà 
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tmi 100. dieépttatejottraggafì qit^odi.qiieUo, re» 
fia 6.- quanto fi guadagna per loo.cme fi irò» 
mò ancora aU'altr a modo . 

SeUr»t4.io.lir.%$,i%X guanto toa.rif, toé.^ 

fottrt loo. 

H I nègociaodo voleae guadagnare 

)ptt foo. per quanto dette vendere cièche com* 
pra per lire 24. i ot* Et per quanto dcue compra* 
ge ctò che vuoi vendere per lir. x$ . 12 . 8^ 

'knmifcfiOfCbc roUni» guada^utire 6,j- fer cé 
io hi fogna tdn ciò the f$ compra ftr lOO, fi vcnd^ 
ftc lotf.^ dowiHe, Tcrtromre quénto sbà ìa 
ytmkre eh dte ccfiélire 14. 10. fidvrà, fe quel » 
fk fi tùmfra ftr 100. dee vender ft peno6*j per 
l^mto donerà rendcrp fioche fi CQmpra per lire 
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Se loo.da loó.j Ut. 14, IO. ièri lir.x$. 12.8. 

E perjfouare à quanto %hà da cowprare quel (he 
fi vuol rendere per lire ì%,8.(idiréi feeiè the 

s*bd da yen&re\perio6.y fi dee comprare per 

100 3 per quanto fi douerJ coniare quel che fi vuol 
rendere per lire xj. ix. 8^ * 

Se 1 06. j da jQo.quato lir. 2 j . i z.8JifMr.%i» loi 

Operando fi trona che quello fi compra per lire 2 4 
XQ, s'bd da vtnderc per lire 2 j, i 8 , Cìr quel che 
fi vuol vendere per ìirex%. 12. 8,/i deuecompra^ 
re per lire 34. io. E con quefto reftaprouata qf^e^^ 
filone pacata , e la prejenie . 

HO compre vino i lire ^2. 14* la nezaro^ 
la l'hò venduto à lire Ci domaa- 

da (juanco fi perde per 100. 

Rtfolutione . 
Sifottraenolireip. 19. 6. imbor fate nella -ven^ 
ditédaltìfe'fZ. i^^fpefenilia eùmpra ite fiordo lire 
a. 14. 6. per quanto fi perde con lire jz. i^.iH ca^ 
pitale fpefo^ bora per (opere quatop perde per koo 
fidirdpfe con tne ^2, 14. di capitale fi perde lire 

%t l^.6^qMutofipetd/nàQou iw^di f:0pì tale e ti^ 



ftilta S.j per quanto fi perde per tool 

da lire 3 z, 1 4. eofupra 
Sifottrd lire 19.1^.6. yendita 




In altro modo fi troua per 100. di capitale fpefo 
quanto simborfa nella rendita, imperò che il man^ 
tante dal 1 00 . fard la perdita , che fi fa ^cr 1 00 . per 
lo ibefi dirà fe per lire j 14. capitale fpefo nella 
€ompra sUmborjano lire 19. 19. 6. nella rendita 
quanto s'imborferà perioo. di capitale ì Hifulta 

$1.- p^r quanto pimborferd . Donque il math 

tMte M 100. mj^raquaiuo fi perde per lOO. 



Hi negotiado volefle perdere 8.- per xoo^ 



pei pianto dotterebbe vender ^(yiel che fi>eoiii- 
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pra pet Urtali 14? Et per quanto comprate ciò 
che ù vuol vendere per lire xp. i ^. 6Ì 

Chiara tofaé, che ehi yuol perdere 8. - per ioot 
hifogna ihe quel che compra per 100, h renda per. 
9 j donqueper trouare a quanto ft deue r édere ciò 
cJj€ cofia Ine^x, i^.fi dirà /e quel cbefi cmpra 
per 100. ibd da Pedere f w p 1 .i. 4 quauto .fi domi-. 
, yen deve q^elcbefi compra ptrlire 

• 4* 

se 100. dap i.j- Itre j 2. 14. ri/. Ur. ap. 1^.6^ . 

E per trottare a quanto shà da comprare ciò che ft 
•puoi yendire per Itre x^.- 1^, ó.fidnà fe quel che, 

ft yuolvédere pergi,^ s'bddacomprare per loo,. 
M quatuo deut con^arfi fucl the fi yitol vendere per 

I 

SepV^da 100, lir. tp, ip. 6. rif. ir ^ » . 1 4, 

OferMd^fimM^ì^queUhtf^impra per lire 

32. I4.s*hddayender€ per ine 29.19^6. & quel 
chcpyuùl vendere perUre ip.ip.tf. comprarlo per 
lire jf 2 . 1 4. cme fi prùfofe^ rejia prouato 
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\^Eaéo vino à lire jp. eoo perdita di x.^ per 

loo. domando per i^uanto 0 deue vendere con 
vtiie di 4. per 100. 

* Cbipiirdi x.-^ per loo.yeude per ^j.j^ quel ebe 

eompraper loo.ma chi vuol guadagnare 4, per 100 
tifoffl^ vendere per 104. quel che si compra per 
100. Donque fegmta che quel che ti rende pef 

97. ^fConperdieadit.^ per 100, per guadà* 

gnare^,per loo.bìfognayéderlofer lo^.E però ptr 

UrifQÌMtieine sidifdfe quel che fi rende perpy.^ 

bifogna renderlo per loj^.per quanto fi douerd 
4ere quel che si rende ua per lire ^9 i ri} uh a lire 

41. ixAtmaohifognerà reniirhmrHie di/^^ 
per iQO. 

se 97.1^ dd 104. lir.}p.rsf. lir.^ùiil 

Mtrìmente/aeiap con dm tegole del tre trouSdé 

prima la compra 9 dicendo fe quel che si rende per 

97* ^ conerò per ioo« per quanto si comprò quel 

shtsi Tnniit fti lire ipirifuiia Urt^f» quaui» 

(4k 
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ioflo il vm . Toi per muàre é quMtù s"hÀ àa yn* 
iere con vttle di 4. per 100. si diràyfe quel che ca^ 
iÌ4 iQO. s*ba da rendere per 104. fer quanto sido^ 
nerà vendere ciò che coftaUre^ì rifulga lire^i. i% 
Etant§ douirà vendersi con vtUe di^per i09.^iH 

me ài l'altro modo fà enée troun to • 

« 

Stioo» d« 104 Jir. 40. n/.l(re4r.iar 

VEndendo vino 4 lire 59. la mezarola per* 
do per 100, donando quanto (àrcbbe 

rftikiùdftnoper loo/felo v€de(fialire4i. i^' 

Kifolutmt , 

teniiftaiul tht-ft "ptnie per ^yA* ctftò 100 , 

^uémto copò quel ebe fi vende per tire ìqì J^ifulta 
tire ^o^fer quanto coflò il vino la me^rola} poi 
per muore quanto fi guaddgnarebbe per loo. ven^ 
dendelo a Ine^i. i%. fi fottrà Jiift ^o.dalire^i. 
1 x« refi^ lire ui%. per quanto figuadagna con lire 
40, di cofio, per lo cm fi diri,fe eonlkt^o.rt guà» 
degna Urei. il,, quatao fi guadagnerà con looìHi^ 
fmia^.ehei quanto fi guadé^mrebbe per loo* fit 
fi vendeffe a lire^u l%% eomeneUaquefiione pafja^ 
Ufiprogoje^^ - Sg 
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ti97's^ 100. Iir.ì9. irifMr.^Ql fottré 

/iV^i. li. da 

refta Ur. i. iz. guadAgitù 

Se /1V40. tir. 1 . 1 z.quanto 1 oo, ri/! 4. per »f 0, 

Ultnmnte perche éiuando fi vende il vinca lire 
Jp. fi perde z.-per 100. , donqne apparerete quel 
cfcf rojfò 100. /i yendé per pj.r > ^hijapejje donq; 

fer quanto fi yende quel che co^a loo. quando fi 
da il vino a lire 41. iz^ reflarebbe fciolta la qua* 
flione r perche il maneanie dal ioo« farebbe il darnio^ 
c il f uperattìe V vttle per j o o. che vi foffe. Terò per 
pouarLo fi diràje dt lire ^9. che fi imborfanù nella 
prima vendita [e ne imhoyfajje nella feconda liré 
4i»i2« quanto s*imbor[ar^bbe nella feconda -pc^^ 

ditapetp-jj^ fbe fi imborsò nella prima i Operando 

rifulta i04^er quanto fi imbor farebbe ptr loo. di 
coflo nella (e conila rendita mujue il ^, [uperante il 
joo. Moflra, che fi guada^narebbe per iOQ« (0» 
me fi iroHÒ amo in taltro modo \ 

• f 

*tlire^9Jir,^i.t%^^4BtopjX rif, 104^ 

fot tra ICO . 
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Slvuolfapere quanto valer^vn (labile > che 
teorie lire 680. di pigione ranno alla ragio« 

ne dij.iper ioo« 

2ì//o lutione l 
Si dirà fequel the da di pigione t anno ^POf^ 

le 100, di capitale , quanto y alerà quel che rendfU^ 
feóSo.di pigione ranno i Operando fi troua ehi 
"Palerà lire 20000» 

Se i.j da 100 Jir. 680. rifjite xoooo. 

SlrK$T10^fi jo. 

SI domanda quanto per 100» fende vn Dabi^ 
le che paga lire 680. di pigionerarmo » che 
vale lire ^oooo« di capiuk • 

l{t[olutione » 
Si dirà fe lire aocpo^Wi capitale rendono lire 
6B0. di firmto qiÈmodbvti %oa.dicafitale iOpe^ 

tmio nfuìU $Xfn qnaiuoper lóo. rMdr^Ml 

(labile comi nella fiifiiom paffata fi fropofe 4 

t 

Se lire zoooo Air. 69o. quénto 100. rif^ i .7 
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Baratti. 

I' E Baratte fono , o femplici , à compdfle ' 
^ Baratco feinp] ice fi chiama quando fi ba- 
ratta mercantia per tnercancia . £c compoflo 
^ndo vi entra parte ia denari. 

Baratto fempiice* 

l^FESTlOìiE, 71. 

D Ve vogliono barattare infieme» Tfnobi 
pepe, che à contanti (ì vende foldi 16.S. 
la libra » & in baratta ne vuole iòidi 18.4. fi 
domanda . 

I Se rakro haueflc zucchero , che k contan* 
ti (i vende lire 65 . 1 2. 6. il centinaro quanto do« 
uerebbe contarlo i baratto . 

X ò fe il zucchero in baratta G contaflc^ 
lire jz* 3. 9* quanto doucria valere à contanti « 

3 ò(t il zucchero in baratta fi contaflepiii 
lireó. 1 1. ^.diquelche vaici contanti , quanto 
valerebbe il zucchero a contanti ,&c quanto m 
baratta . 

4 fit volendo barattare libre 8 80. di zucche- 
to quante libre di pepe fi doueranno batatcarct . 

^ifolutipne ^ 
I Tnmieramtite per trouare quanto fi debbéi 

€ùn;^c d r^ccUìQ in baratta ,f$dirdfe nel pepe ciò 
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ibe à contanti yaU foldì 1 6.9. fi Cùia4 in haratté 
foldi 1 8. 4. quMto fi ioH€ti CMtare in haratta d 
Recherò ^ che àccntnnti yale lire 6^.12.6} OpCm 
taudo fi tìoua tb^ fi douerd sentati U ^uccbero im 
harattalireyi.^.p. 

2 trouàtt qtmtù éomnhbe i^élm H ^ue2 

chero a contanti cjual in baratta fi conta lire 

7^*3^9' fi ^^^^ PfP^ f^^' ^^^^ baratta fi 
tonta foldi ì S. 4. "Pale a contanti foUi té. g. qumo^ 

toyalordnd TJ^cchnoquel che in baratta fi iont a 

tire 72. 9? Operando rìfulta Inro 6$. l%. 6.i 

tanto dokcria valere il^uccbcroa contmti^ 

m 

^ "Bar tettare lì frexT^i del xniiherò dalla dife^ 

ren\a Ine (5. 1 1 .5. defuoi prexXhfi trouala dtfe^ 
nm^d€ffrez3^ éel pefe fottraendo foU$ 16. ^.che 
"Pale a contanti da foldi i 8. 4. the fi conta in &^f* 
ratta refla foldi con quali fi e^trarà mliarem 
goh del tre , dicendo ^ (e [oidi i. 9. differenza net 
pepe viene da foldi ió.S.di contanti da che con^ 
Santi yamrd Ure 6. 1 u 3. dtffoftm^é del xugtheroi 
Operando rìfulta lire ix. 6*per quanto rale^ 
tebbeil ^ficcbfron contanti, a quali fi aggiongerà 
lire 45» xi« 5« fb^f.^'^f^ (^^ in baratta fa 
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Urcjx.^,^. fer quantù fttmh a baratti i 

fepeaharatt» fol.iB.^, 
4 (Mtanti foL i6.S. 

iifferem^a foi_uS. 

f€f»l*l'Z.dafol.i6,Z.Ur.6.tt.3. rif, ìk,6f,tx^ 

SiaggiongeU differem^a //r. tf.u.j, 

p contò H:^uccbero a baratto lir.yx. 3.9. 

1 _ ■ _ ■ _! ■ . — "T' 

t 

Ouero fi può trouar primA il prer^ del zucchero 4 
€ontantt ^ dicendo yfe foldii.S. differenza nel fife 

niri lireó.li.s. diìfertnia del rjfccheroì rifuìu 
Itrejt. f \9.per quanto fttmò ilT^ucchtrò mhé^ 

ratta fdaqmlilcuatwe l&e 6. 11.^. che r alfe mtm 

no a contanti refia Ureós. ix. 6. per quanto >a(fc 

it^ucchtro a contami come neWaltro modo. 

« 

S9fél,^.S.fol, 18.4. iir. Ai f r^. iir.7». j.p.* 

fi Jottra Ur, 6.H.3» 

yalfi il Toccherò a contanti Ur.ó^.ix.d, 

* ir . f 

4 Finalmente per trouar e quanta pepe fi deuc 
haratiare per Ubre 880. di zucchero fi yaleremé 
delli p' €7^^di baratto , irouando prima ìfuotàto^a» 
le dtii$ ^uubcro m baratta dicendo fc libre loo. di 
^ • X!t€^ 
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zucchero r aleno in harattd lirf 71^3.9. quanta 
ya lerannolibrc S^oì rifultano Ure $ «5 . ferqiuL^ 
li fi d0iitfd d^re Untp pefe a folii 1 8. 4, U hhrm » e 
ptr trouare U qisanto fi ridurranno ditte Ure6j$.j. 
in (oidi €ol risM. forno foUi 1 17059 fH>i fi diré 
per [oidi 1 8. 4* /i da tihra i.fff^ quanto fe ne da^ 
tà per folii I X705 ^ fifultMO libre 693. è twnto fife 
fi iouefi da te m haatàtta di detto %feehefO. 

Se Ub. 100. /ir, 71. j. 9. 880. ri/, fin 6) 

xo 

Se /oidi x8. 4. lA. iJoldii%jo$.rìf. libre 6y 

CArlo barattò Grano» con Francefcoin^ 
eleo 9 ijuelio contò il grano in baratta lire 
24. la mina qual à contanti vale lire io. e Fran* 
cefco contò in baratta Ibleo lire j8. il barrile 
quali coDMtttinlc lice donìaAdachi bt* 
rateò maglio • 

l^ifolutioni. 

Ter faperlo fi cerca quanto deue contar fi in ha^ 
ratta p ò yakre acontanti t >m co/a alla rata del' 
. t altra Jlor fia di voler trouare qumto deuaetmaefi 
tolto iit baratta alla rata del grano. Si dirà [enei 
ffaii0€i§(beé tmamiyak Urezo^ft tmtaaba^ 

l % ratto 
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htto lire 14. Quanti imitfà eMMrfi tfoUo in ha^* 
ratta qual à contanti vale lire j Operando fi tr»" 
ita lire ^S.S.fer qnanf fraucef<9 douetta contare 
(olio in bar atta per andar del pari e$»Cm1a » e peT^ 
kbe lo wntè meno che non deue cioè ine sS.fi couom 
fce che barattò meglio quel deigtim €Ì9Ì Cmìo , • 

9 m • 

m 

Se Uh te. iin 14. Ur. j *. ri/.iir. 38; 8. (ari 
oko in baratta fi conta Ur.^S. 



\4ltriminte volendo il prezzo dell'ateo a Mi' 
tM^i. Si dirà fé nel grano ciò che in baratta fi 
conta' lire 24. a contanti vale Ifre to.ctumtQ valer 
ite a contanti l'ole oche in h^ratta fi conta lire 
a 8? Operando fi trona che d»neria valere tirt 
51.IJ.4. B pefthe vale lire fi conofie per 
euefi^'i^trò modo ancora che baratta meglio Cerip, 

Se Uri 24. lire »o. lire 38. rif. lire 31. ij. 4*f<rt 

eleo aewtànti>ak Urej%, 

• . . . • — — — ■ ' 



'} jtìtrimmepceràùqumte dieitefi contaste in ha^ 
ratta , ò valere à contanti il granouilia ratadeU'é^ 
leOi« prima per trouare quanto fi deuecontarein 
'laratto fi dita fe nell*o1mhnÌKke à tentanti vak 
' tire- f%, fi conta in baratta lire ^S. quanto ftdeue 
*H^a» il gmo cheor eenuMt- vak lift xo^Ope" 
'-rnndo jì troua che Carlo doneua contate Ugranóin 
'ifaratt.% kre. 15,6 perchelò contaiffe %4,per eie 
fi ^ofte che barattò JiaegliQCarh* Se 
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Se lire ^x. /w j8. lire io. rif. lire 13 . i^.parf 
Hgténo itklwai u fi amu lire 24» 

■ 

^Ur imeni c cercando del grano il pc^igfi di cùn^ 
imiti fi dirà fenell'ckù ciò che in barafta ftcmaé 

dire ^8. à contanti vale lire ^z. guanto raler^deue 
il grano che inè4ratta fiwnta lirez^f Operando fi 
itroua cheli grano che Francejco riceue inbaratta 

fer lire 14. doueria yalere a contanti lire ^o.^^ 

^ perche valefe non lire zo.fi cono/ce ancora che ba* 
ratea megUoCarlo.^ 

Se Ur.^S. Ure ^ijire z^.ri/Jire 2o.^- pari 
tlgrino a contami yale lire 

tn alerò 99Mb fi pùtrirrifoluw la ifueHioH periti 

mottiuo dettoft a can. léó. coparando ò ìpnT^Tjde^ 
i^arauo^cr y edora quato vaglia a c^ntantipciò eb^ 
im baratta-daltvno, e da Waltro fi conta il mcdt finto^ 
ìp comparando i prcT^T^t di contati per trouan guanto 
dUU'yno y o daWoltro fi conti in baratta ^quei cho 4 
00 manti yak il mede fimo ^ Hot fia. che fi compari* 
9to ipre'j^ di baratto Uro 2^. che Carlo conta Ug ra^ 
m <,€lire ^S, che Francejco conta loleoy fi haKcrà 
^fi tanto conta m baratta Carlo mine j^grano^ 
quanto Ftancefco barrili X4. àoleo . l\ejia p^r co?- 
nofcere chi baratti meglio y trouirc quanto y^glia^ 
no gufile €4ffé^,mtanti, perloche fi apre'^rann% 
cvw. ■ i J ^ ptr 



\ 
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per i loro pre'i^i di contanti , rìoi te mine j 8. grano 
di Carlo a Ine zo,& U barriU oko di trance^ 
fio a lire ji,fi tfoua ehemine j 8. grano di Carh 
y aleno a contati lire jóCe barili z ^M^o di Frante^ 
fio tìre y6%.09de fi yede che Cèrta harmando tunm 
to grano y che a contanti vale lire j6oy viene a ri^^ 
cenere tanto oleoebc vaUdi contanti lire -j 69. E 
perche Coirlo Vme a rieenerepiù diquelebe di^ff 
tifotue che (teffo baraftò me^ che trance fio » 

o lire to* iontmiii dlire 

ìnine jg. grano barri li 24. o lio 

grano lire 760» a contanti tire 

Ultrimi^te faemiio eompénttiono de i fre^ ^ 
eontanti tire xo. che vale la mina il grano di Carlo, 
€ lire che vaie U bétrrUe toieo di Francefcofi^ 
hMnà^chetaniopatenoà eoutantimine ^z.gra^ 
fio di Carlo ^ quanto barrili zo. (toleo dt Francefco , 
eefiapenemfeere chibarmi meglio , cedere quate^ 
to fi contano quelle cofe daWvno ^ e dall'altro in ba^ 
ratt4fferto€bo fiaprtx^ramio peri tono p^r:^ di 
baratto cioè le mine j %. j^rano di Carlo a lire 14, dr* 
li barriU xo. oleo dt Francefco a lire { 8. Rifulta da 
Veko bre 760 , e dal gfmoìiee ytfS. Onde fi vede, 
ehe Catto conta in baratta il [ho grano più caro , che 

Wjmefio nmt tontn ioUot e pemò-j^ eonofeecbc 
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CarU haratti mtiUo che frmuff ttm fi lr««* 

ntU'dtra modo . 

4lnex4, baratto a lire ^S. 
mine }%.g r«M hatti R zo. c Uà 

SraH0U re76», ' é barattà lirt yóo. o leQ 

SE di due che vogliono barattare infieooc 
00 propoocOe éutdi gioaca coala ùu lob» 

ba li ^ in denari contanti, cbe parte òpvci ter* 

5 

rebbe à riceucre l'altro delia uia ? 

9^ifolutione . 
Ter faperlofifomaim roti tnelquak fi pone 

nunttmtore il mede fimo numeratore j . dtl rutf^eot 
m»(lra la parte 9 parti che vuoi dare d i gi»Ma T»»» 
della fua rohha ,f per denominatm fif«imàil»i^' 
mero the fifa a fommare numerafne del rotf 

ietta col Jao deumioatore $t eioè Zfa >• qMl ma- 

fira f «ei che fi deftdera , eioè the l'altro yerà a > icc: 

«ere U ^ éiUé fua robhM. (9sì. 



ctr 



l ^ se 



2,88 

Ul'miùwAiterèdì giSta Wdttrf doMtràricguert. 
ernia fM roifèa /ii* delbtfM robba li^-^ 

4MdùU mètà cioèi^ riceuere ^ 

■ : dMdaaltretam» 1 mmtc - 

li * 

tosi itìtdtrt, 

• • • 

OSESTIOV^K, 74. 

t 

1^ E di due che voglboo barattare ioGcoie l' 

M noviftokflciadeaarilil^ della lìurobba^: 

«guanto vercbbe i dare di gioauraitro della.^ 
iua? 

Rifolutionc^ 
Si fari quella all^óppolio deUa p^Jfata tioè fifoni 
mera vn rotto nclqnalcfi ponerà pernumeratoreil 
medefim mtmera$ore ^.delrotto cbeniofirala parte 
ò parti che V'pnovuolnctuere^iper denominatore 
ftponeràquil cbereftaa fottrart il numsrfitore 

iel rotto d0!tto dal [no denominatore S« cioè $.fa^ 

s 

the mfireri quanto fi de fiderà » cioè che l'altro rerd 
1$ Airrtff gionta in danari li ^ della /ua robba. Coti 



St.Fymdelfinìkirattól 
yoràittdtMri li^ 

s 

I 



Valtro yerHadare 

m 

del fuo baratto li^ 

éltretmito cioìL 

t 

cioè t tanti 



Così M'ahre, il che intefo faciliterà ajjai all'tateli» 
^it^deUi baratti confofti tome vedrei^» ^ . .i 

Q I vuol (àpere quanto iiaaoltl di lire 5éjS,' 

1 5. c di qual numero lire 3 12 z. ^. fono U 

Hifùlutiom. 7 

chi yuoU li - talcm numero fegm i cbè tPogni 

j .mitd ne yuolt ^. per lo che ^ Ter fapere quahl 

ti fiimtitdilirg$638.i$.^.fsdirif:àogni';; 

h ditte parti fono 4. quanto faranno le medefinif 

parti di lire 56^8. 15. Moltiplicando per ^. e 
diaifo il prodetio per 7, rifnlfa tire jfizs^ j. pèr 



qi^m forminoli'- diì^ 5^Ì?-^MV ; 
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Se j. da 4. lire $ ^3 8. 1 5. j. rif. lir. izxz.sl 

Onero fenxflU regola del tre come ft diffk a carte 
Zy^ft jpattiranno lire 5<$j8. 15. mtmerofropofio 
per j. demominatore delie pani date , per trouare 

qnéito fia fi^ùegetifultélireios.io.p.quaU 

moltiplicate per 4. numeratore delle mede fime parti 

date rifuUano lire ^zix.j .per quanto fon 0 li^ di 

Hre li.j.propefieiome si trouòf opra all'ai-' 
trofiiod$^ 

Ore Sof, io,p. 
4 

rifultalin f%xx. |.o. 

III ^ 

no li^ che JeruirÀ per ffUA ieU'altr4 fi dirà (e 

fono le dette patii di 7. lire ^%tx,},di diefétramu» 
U medefimt parti ? MiAtipUcéndn pcrj.& il pro»^ 
dotto diuifo per 4, fard il irniente tire j8.i 5 

fer il ttimuro del quote le tire j%it>, j,f(m co» 

mppropefe. 

Se 



biyiiized by Google 



Idi 

De Baratti CompoftK 

NBUi Baratti compofli , ò fi cerca il prezza 
alla merce dichthà damare denari coa^ 
taau per gioota »ò di quella di chi li deue rìce- 
uere d conto ,perloche ia appreflo fi diri dèli' voa 
cola, poi dell'alte a. 

Trouace per quanto fi deue apprez- 
zar ola merce di chi deue dar 
denari per gìonta con la 
fuarobba. 

D^l baratto di chi deue riceucre il contante (i 
prende quella part<ò parti ^ tbe m contanti 
bd da riceucre ( come nella qneflione paffuta ) Cauuem 
nitnento fi fottra , dd fuo baratto , e dal cootanti . 
I due re fjidni moflreranno in the proportione debbam* 
no effere i prc^i della merce di chi donerd, dar il 
tìmténte . Imperoebe qual eonuenien^ hauerd d re^ 
fiduo del contanti , di chi riceue il denaro , al rt ffìdno 
del fuo baratto, così donerà effer ti pre^jo di c ontan^ 
ti ai pfe^r^ di baratto di chidauerà darlo . Terlo^^ 
che difponendo con quei nffidui la regola del tre d 
propùfmdelnumro chefard dommida , ji baueru il 
ricercato. Come per ejfempio . 
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iiySST IO fiS. yAvt 

DVe vogliono baraMiare infieme > l'vno hi 
foca y 4ual à coatami vale lire 9. 1 2. & à 
baratto la conca lire n.io. e vuole di queiio 

U - m denari fl donoanda . 

I vSe lalcro haueffe panno 5 che i contanti 
vajeflelire j7. 10. la -canna quanto fi douerebbc* 
contare in baratta. 

X ò fc il panno (i ponefTc in baratta^ 
lire SI» !$• la canna quaitto duueria valere à 
contanti . , * 

3 ò fe il panno fi poneflfe in baracca più 
lire 14. % . la canna di quel che valelTe à coar- 
tanti quanto farebbv^ro del panno i (uoi prez2Ì , à 
cootanci y &c in baratta « 

4 Et fe quel della feta proponete barattare 
libre 345. di ieca^ quanto in denari ^ & quando 
panno doaerà riceueme . 

Hifoliitione . 

Da lire ìujQì baratto (klla feta ( merce di chi de « 

ue riceuere ti contante) fi prende lit. che yuolein dir « 

nari rifulta lire 4, ix, ifuefljt fi fottrannoM pre%^i 
di e[fa feta cioè y dal baratto x 1. 10, d^ dal 
contanti lire 9. jz. reftana dal baratto lire 6. iB. e 
dal contanti lire ^. nella ct^i proponmìe doueranuQ 
afferei pre^^^i del panno per iQcbs cw quelli fientrC'^' 
A . rs nella 
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nella regola del tre a propòfito del numero cbefa^ 

Sita a contanti lir. 9.11. a baratto lir. 1 1. io. 

fi fottra /;>. 4. iz. li^ fir. 4.12^ 

eontantiUr,^. baratto lir, ó.iS» 
dtgerru^* lir. i. 18. 

I Onde a trouate quanto fi dtue contare Hpénno 

mharatta ^qual a contanti vale Itre^j. io. sidiràf 
f e quel chea cantanti yalt lire ^.(qu^fioè ilrejfim 
" duo dei contanti delU feta ) deue contarsi , in baraù 
talKC 6.i&*(q^eflo èli reffiduo del baratto della 
feta ) quanto si donerà carniere in baratta Upanàoj 
che a Contanti yak lire^j. lOg Oj^rarèdo rijuUa li^ 
5 i«i S .p^^ quanltoii donerà contare il fanno inka^ 

ratta. 

* • • ■ 

StUr. J. lir. 6. 1 8. Ur, 3 7. 1 0. r^(. iir. j i , 1 j. 

^ Ter trouare quanto debba valere il panno a 
€6nt antì qnal in baratta si conta lire 5 1 . 1 5 • 5Ì eli* 

rà al contrario di come sidijje [opra ^ cioè Je lir,6.iS^ 
di b4rastoi'iffaUno lire a contanti f quanto y aieri 
lire$i. 1 5. di baratto ì Operando si troua li>\^ 7. 10 

fet quanto 49Uerà yalerc ilpanno a contanti. 

'S Tei 
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5 Pertrouariprex^ del pMnédalU differii 

lire i4. s. pìe:^'{i si prenderà la dtfcren'S^a 

Ure 1 . 1 8 delli due re$tdu$ della feu cm quali si etf 
trcrà neiiu regola del rre^diceììio fe Ine i. i 8. dife*» 
tefK^ mite àa Ure 5 , di contanti , àà che najcerà Ine 
I4'.5.diffe>en':(a del panno? Operando rifulta lire 
37. lo.per quanto vai) e il panno a contanti y a quali 
giontv /ofi 4 5 . che tipo fe di più in baratta fomma^ 
no lire J X • i > , f qua nto si contò in baratta . 

SeUr.i. 18. /ir.14.5. rif. Iir.j7.10. ton^ 
Si i^ion^e la differenza iir. 14. 5« 

fomman^ per il Tanno a baratto iir.^i.ii. 

Ouerotipotrdprim trouareil prec^c^o del barata 
to del panno dicendo e lire i. i9 . dtffevenT^a judetta 
yiene da lire 6. 18. di baratto » da ibe baratto yerrd 
lire 14. 5. differem^a del pomo ? rijtèlta lire 5 !• ilf • 
per quanto si contò il panno in baratta da quali leua^ 
me lire 14. 5. che y alfe meno a eontah^i $reftA lire 
37. IO. per quanto yalle a contanti ^ cohe si trouò 
ml^aUroiMdB. 

Se tire 1.18. lir,6.ii. lirJ4.$.rifMr.$i^ 1$. 

fottrs Dife temi^n ^,14. 5> 

refla per il Tomo a contanti lir. j 7. 10» 

»•••*.* 

4 fimlmentc fer muore quanti denarì,e quanto fa* 



no dehha riceme qutUotklU feta per Ime ^45 . di 
effa. Sitrouerà ài queda il fuo pre^^i» in baratta a 
lire il. IO. U Uhramàtip&cémJ^le per lire 11. 10» 
rijtéltano liìc ^^ó'j.io.ferlo yalon ai ejjafeta , de 

quali si prindom che iruole in contati rifiutano 

lire x$87. quanti denari douerà tmontmti rice^ 
uerne quello della feta » quali si fattramio da tiie 
J957. IO. di tutto il prei^orefiane lire 2380. Io. 
per quali douerà riceuere tanto panno n /i^ir 5 1. 15» 
la canna , e per trouar il quanto si dice fe per lire 5 1 . 
i^.ùdd canne i. panno quanto fe ne darà per lire 
ftj8o. to^ rijiultano canne j^6. di. panno . Onde si 
€0nchiuderà « che quello della feta per libre ^^5^ di 

feta douerà riceuere per U j in denari iìre 1 5 ij.cote^ 

fanti 9& ferii refianti^' canne 46» di fanno cosi deU 

taltre. 

. i.Ur. 1 1. IO. Uh. 34$. dan. lire jpd?* lO. 
fi j^tvtnìij in con. [on. lite vi%j. 

rimanente / ire a j Social 



/ 
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■yiouare per quanto fi dcuc apprez-j 
zarc la merce di quello che hà 
da riceuere de Dai là con- 
to della Tua robba. - 

D4 1 baratte di chi doutrà dar contanti fer ^io^ 
ta^si prende quella parte parti, ò quel 
moltiplice , che deue ejjereil contante éti fuò harat* 
IO, & tdUHcnimento aggiùnge al fuo baratto y ^ 
alfuo contante. Imperoche le due fomme mofire^ 
ranno in che proport ione debbanoejfere ipre:^:^i deU 
la merce di cbiéouerà riceuere il contante delle qua^ 
lifomnfe feruendofene nelU regola del tre a proposto 
del numero che farà domanda (come nella paffatasi 
feèe delti due reffidtti ) si hauerd ciè che si desidera ^ 
come per la feguente queftione si manifcfia . 

INFESTI QTifi. 7J^ 

DVt vogliono barattare inficine , Tvno hà 
panno, che àcoatami vale lire 37. loja 
canna , & m baratta ne vaole lire 5 1 5 . 
L^aicro vuol barattare feta è vuok della fua^ 

fcta Ji^ in denari contanti (i domanda « 

I Se ]4 fcca valeiTe a contanti lire p. 12. la li* 
bra ; <}vanto fi douercbbe contare in baratta^ 
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• Il ò fcla fcta ff contafTc m baratta lire 1 1, ibi 
]a libra , quanto doMeria valere à contanti. 
* " 5 òfc la feta fi cótatfe in baratta pib lire 
cbei contanti 9 quanto (arebbcro della ieui 
^vcztì f i conaoti > & a baratto ; 

4 £( (è quello del p9nnoproponefle barattare 
canne 40. di panna, quanto in contanti douerl(^ 
dare per gionta » & per il tutto quanta I^u douc^' 
rà riceucr^« * 

^ Térche attillo della [eia vuole li 7 iti dettasti C9Ì 

tanti Jegiiita(per quel cbeftdijfe nella queflione 74J1 

c6^)ii#iio del panno donerà dare li in contanti 

per gionta col pamo perloche da lire $ i • 1 5 • barata 
tp del pa9mo( mencf 4 €Ui dé il contmUe) ft prtnùl 

fr^ rifijdi»/tttj4. 10. quMi siaggiongonoàpm^g^ 

di ^0 panno cioè à lire ^i.i^. di baratto » & é 
Ulte J7. io. di contanti sfanno per U fomma di con^ 
$antilire7x.&perqtiìlUtd$òarattobto96. ^.qMi 
li fomme s^adoprano nella regoli del tre come nella 
pagata quefime p fece de dm fonèma (fopopto diti 
miàero chi farà donmda ^ - - 



X 



19^ 

^ fOttUO^ 4 tfff, Ur, S^. tp, 4. b4li$tt9 -Ufi S ?. I y. 

-*r.54.io. ftprendt' 



} 



fmmaa» 4 con. tir. yz. a baratto Ur, 86» 5. 

Dijferen^a Ur. 14. 

I Ter trouar doncjue quanto ft deue contare hfe* 
ta in baratta ^ual à contanti yak lir.p. i2.fi iirji^ 
fe quel che àcùntmi i^ale lire queflù è la fmm 
ma del contanti del panno ) fi dcue contare in barata 
fa /m 86. 5 . ( q^efio t U fomma del baratto ) qttan» 
tofidouetd contare U feta^cbea contanti vale li* 
tfi Stolti Ofcrandfi fi troua Urt ii. io.per quanto fi 
éouerd contare la feta in baratta. ^ 

^ se Ur. 71. Ur. Sé. f . Hr. 9. !*• w/. tir. t u loi 

9 Ttrtrouare quanto debba y4cre la fetaa€€nm 
$Snti che in bar atta fi conta lire i\. 10. fi dirà , /e 
1^1 eh fi, fi contò lire 8Ò. $. in baratta vale a eon^ 
fwti lire ji. quanto y alerà àeonìéiti Ut fetà^ch^ 
m baratta fi contò lire 11. lo^ Operandorifklta Ure 
f • ii/|Kr quanto, valfe la feta a contanti . 

SeliTi ftó» 5. lir. 7*. /ir, \iaQ* rifMji'* 

j EpertrouareiprexTj della feta dalla fuadifm 
ferens^a lire ì. iS.fi dirà fe lire 14.5. differem^a 
d^lU due fonme fudetH vedono da lire jz.di contati 

- .A da€b€ 
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ia the rifuit»A UffUit. éffim^é itila fina e Ofii* 

t andò Yìfultano lire 9. ìz. per quanto yalfe lafetad 
contanti a quali sàggionge la fm differenza lira. 1 8 
fanno lire II. 10. per quanto fi contò in barattala 
feta, come nella quefiione ^aQata fi fropoje . 

Selir. 14.5. lir.ji. Ut. i. 1 8. rif. Ur, 9, i». 
Si éiggiM^t U differenza //>. 1 . i« • 

fetaabaratteftcoaA Ur, ti. io. 

4 FmdmeniepertroHoreqnantù in dena/ridoste^ 
rs dare di gionta quello del fanno con le eanne^6^ 
fanno ^& per il tutto quanta feta ne donerà rUenom 
re. SitroneriilfntT^dieffopaiminbarattamd^ 
tiplicando le canne 46. per lire 5 x . i y .rifnltano lir$, 
X^ìo^ lO^perlo prex^delpanmiEpercba queU9 

della feta wole^* in denari feguita, che quello 4d 

pamMi donerai dandì giont»Uy per eiò tolga fi 

di dette lire t^^o. 10. ralore del panno rifitltaOù 
lìr.if 87. per quanto in denari fi donerà daredigion^ 
tà eoi pano , quali ^aggiongtrano con le lir.x^ So.iO 
fanno li re ^ 9^7, 1 o. per quali donerà riceuerne tan^ 
ta (età a lire it.io/la libra » e per tronare quanta 
fidiràfeper lire ii. io. fi dalthre i. feta quanta fig 
ne darà per lira 3^67. 10? Operando rifultano /i« 
he 3^$. Onde fi eond^inderà ^ehe qnelk del pm» 
douerà con le canne é^. di panno dare lire 1 5 87. per 



Digit 



— r, , 

fìOnta in denari , e per il tutto rieéuere fcerf J45 . di 



St ftw. t. tir» J 1. 15. w». 4^. »j8o. lou 

tàggiongt U ^ iir. 1587. 
' ; fonmaifi ' t ir. 3967. to. 

In che modo fi conolca nelli Baratti 
Compofti y U parità > ò ; 
. difparità . ; 



Syppongafi yoler haràttare ima éjuantiti di mA^ 
• CMli^i 9 ò di cui diucjictuere denari a cotM > A 
«fi cui deue darti pergimta ^ yalendoft delU ^c^i 
di baratto . 7<cÌ pr/wo Cd[/o ft trouerà per la merce 
fuppiSM ^Hmit0 m diuari^ ^ isr quanto dailà Htm» 
dell'altro fi debba barattare . Et nel fecondo cafo 
fi trouerà con la merce foppofla guanto i» denari per 
gì onta fi donerà dare f&peril tutto quanto deltaU 
tra merce p donerà barattare . Toi fi appre23^rann9 
le due ntercia lorfre^ di contanti , e trouandii 
che tanto vaglia a contati U merce fola di cui riceue 
dfnari 4 conto^ quanto la merce e contati di cni li da 
pèr giùnta ^farà figno chtitbaraftÓrefta pariy& che 
chi mcuejje perpifi, ò dejfepcr meno y bar attarehbt 
ionaìiatitd :gio ^ella n^^fìma froportiom . ' ' 
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Ter efemph yeleniéfi nelle due paffate queflioni 
éottofccre la parità del baratto . Stfpponiamo yolct 
harattaie libre ^4^.difeta ^ merce di cui riceue dem 
étana conto, ytggafi quanto in denari^ & quanto 
/ ìartno 0 drbba barattare con li pre^^^i di baratto, nel 
7 nodo dcttof: al numero 4. della quejiione yó, fi trO'» 
/ ter à lire i^Sj .in denari 9& canne 46. panno 

Ouero ftipponÌAmo yoler barattare yna quantità 
dìijlbba dicui deue dare denari per gionta , e fiano 
canne 46. parino . Veggafi quanto in denari fi deb-» 
lìAUo dai e di gicnta con detto panno , & per il tutto 
quanta feta fi deue barattare con li prcz^ di barai* 
to ^nchriodo dettofi al numero 4. delta qucflicne fu-' 
^periore yft trouerà che quel del panno deue dare di 
^^ionta con detto panno lire i^Sy. y& per il tutto 
ìncc uere libre ^^yfeta , Ói maniera, cberscll'vno^t 
[\netValtromodo fi troua che il patrone della fttaian^ 
kio libre J45 , dì jtta verrebbe a riceuere lire 1 587. 
in. dena ri c ontami^e canne ^6. panno . li ora yeggafi 
quanto yagliono a contane ile libre S^^.feta a lire jj» 
1 1 . di contanti la libra rifultano lire 3 j 1 1. ^cór^ 
i^c^gafi quanto yagliono canne 46. panno a ln§ 
J7.10. contantila canna rifui tana lire iji^.^^qua* 
ti s*aggionge lire 1 587^ che col pano fi da digionta in 
denari, jommano le medefmc lire 3211. della jet a : e 
. fercbe fi ytde , che quel della feta baratta tanta /r- 
[sa, che a contanti y ale lires3iz.& riceue tanto 
tra panno e cotitanti ^ che a contanti yagliono le we- 
depmilirc^ jil. perciò fi cono fc€ fhiararnente,che 



il baratto refìa pari , e mlU mcdiftma maniirafi c$p 
npfccnbbc k digiti ftumdé yi fojfe « 

* ' fommàUQ ttt tutto {ir.33ix. 
Sl^ESTlO'H^E. 78. 

t 

* -- • 4 ' 

S B vnoliaaéflc pollo in vn negodo lirjxi i.| 
& il fondo coule filile diUtci6jS.i$. 3.U 
^déìpuiDdaper qua! parce ò parti parteciparebbe/ 

Rifoluiionc , 

\ Si dird foiiìt %6iS. j^difanda fam up» 
ÌS^Ì0l*mtim.€bC farted^ejfo ne[ar4 lire jX2Z. 

Ogcrando fi tfoua^^cfer tdntofi CQmhìudt ebcfaif^ 

feciparcbbe m detto negotio com nella ^utfiioni 
ftOropofCm^ 




- : Compagnie. • 

QVefte feruoDopcf ùrparcìinenco diqualo 
che coi» fri piti perlMie jri^>etn> Je f artip^ 
ct^uoBi loro oelioodo. ^cg^eaCe • 
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: Si Tdceoglii m ima fomm le pdrtecipéUioni de 
fùmpé^ni 9 poi fi entra nella regola del tre ponendo l a 
fùlhma delle partCi.ìpdtioni in primo luo<zo , infeeon'* 
do il guadagno ò altro i the /i haueffe^a dinidm^pèt 
1» terlQ luogo fi pone ftparatamente le partectpafio^ 
midi ciaf cune , in modo ,che fi faccia tome irolteU 
regoU del tre (pianti fi&ànno Uparteci^ " > 

^ Et quando rifarà diuerfità ditempo fi fard del 
àiì^aro ^e tempori liafcutto ima iofa jola ^me^ìpit^ 
^andùUdiìkàtOy che ciafcun pone col fuo tempo , & 
ilprodotto da tiafcuno^ fi fard conto fia la fatteci^ 
patìone ^ che pone , facMù nel refie eme fmaft è 
detto, fi bauerà t intento. • - • • ^ ' ^ ' 



1 



LU ffM fari Jk li guadaci di tutti iti qutl mom 
dotrouatim ma Jomma raccolti faranno tHtt0 
* jl^nadagtt» èàltva cofa dtu;ft ^ eme fiytird ; ' ^ ' • 

TRe Mercadanti ìianno fatto vti n«golio di 
compagnia, nel quakH prìiiiò ti poiè li- 
re 1791. il fecoadó iire x^SS^ & il terzo lire 
hifnimgMBdi^gpwn lire 1 $ 85. fi domanda 
"jucl ne Ipejii^À^s^'» 
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l: fijmmm i9fif»»ii ftfiUfàpàtìùm de' comp** 
gai fCÌoh ìtre ijfii. che pone a primo yìire xj$8. 
MJec<miOr<àr Un 1985. del ter^o gommano lire 
gÌ64.hèr to' capitale, ebf tra tutti batuio pofiù icQ^ 
^uale hanno guadagnato 15 SJ.Hom per troua" 
nquanto^tjocèlì^ad ^stAvi^^l^iffift ivrÀ^fccm 
htajjÓ^^ di capitale bMnq guadafftat^Ure 1585. 
quanto 2/f^g^(à Ure 179 1. capitaj^^iel primo f 
quàtttoMrie t^i^ del fecmaio^ Et qu^to Ure %9Bf 
(ùlf er^o ì Oper,indo^ fi tr$u4^(;hi al primo tocche> 4 

ìirt^^ó. s^àljecomh Ure\iz^^^,,itr & 
lire 660. 8. 4. E perche la fomma di que^i guadagni 
fi ti totale guadagno di lire is^Kr,4he fi fropefedA 
feffio ibanerfaùa^iuft a Uàifmé; 



Se /ir. 7 1 64, ijr. i 5 8 5 , lir. % j 88, 



fec.ltr.zjgS. 
ler. /ir .»98$ . 

t . ^ .Jlfrimt$telferl lil'..s»^^^ 

. . . /^Ificondo toccherà . lir^ ,yxS.6.^i 



« 1 



' ìnàtn^ Ì»à4iofi mk€ 0q%dpàrie tiafcun di 
(aropartec^aclneMtiotmcnelU mfikne 78. fi 

/cu 



Digitized by Google 



f^J- • ^ .mK« ^ tiftmiafi deli$ki 

farcii fcttiaètiht 5 » Si . «, & per il ten» Ur .660, 
«8,4. comtali'tiltio modo, . 



• » 1 • * • 



perii fecJir,x^B9.l^^ di lir,s^S$.TÌfMr.Kx8,6. 9, 



^.^mmi^y 1.0. 



ni tiferò in ?n negotio fommii 

" «guali yO» vi occupcrno tliucrfi.' tempo. 

Cioè il prima lakió ^i&^odettaro nei trafiìcu me- 
fi 1». «. il fecondo roefi 6. 4, & il tcrao raefi 18. 
12. fidofnajWa ha ueodutt^rauaU compagnia 
con vtile dì (cuti 508. qùàoià aie ^èueranao ad 

Kjfolutjoi}* * 

. i^i Al /!oc0 ielle p^twipa fiovi p fird race cita 
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iielU compagnia , cioè mefi la, 8. del primo .mtjt 
6. 4. dtl fecondo y&mefi ì 8. il. del ter^i» ^fom- 
-mano meft ^ó.i^i. co qudi fi entrerà nella regoUdel 
, tre dicendo Je meft ^6. 24, hamogMadagnato fcu- 
ti^óS.quanto guadagnerà il primo per meft la. 8. 
•auanto il fecondo per mep 6.4?& q"^"fo Ht^'K? 
fermeftiS. 12? operando fi trouu che al primo fpet- 
teranno fcuti i8p. 6. 8, d fecondo jcuti p^. 15.4» 
^(ilterxpfcutiz%^.eperheinfieme raccolti f Anno 
fcuti ^6iì,. guadagno propoflo, fi conofcc d'hauerne 
fatto retta difirilautione . '■" 



5> 

fri.me.it. 8. we/i 5<5.i4./f.J<J8. wp/J 12. 8. 

Semefi)6.x^.fc-5^^'*"^f^ ^' 4- 
se mefi i6.x^.fc.^6S. mefi 18. ix. 



fec me. 6. 4. 
ter mtf.i8.i2. 



^frimotoccherd fcuti 
\4l fecondo fccherd fcuti P4.IJ.4. 
\Alter%p toccherà fc uti 18 4. 



TRe Compagni pofero io vn negotio fommc 
difugualiper vario tempo > cioè > il jptivDo 
pofe lire 1 15 x. per mefi 1 il fecondo lire i82uf. 
per mefi 10. ^ &Uter2olu:c ih^^pér meG ìz.Q 
• ricerca 
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ncerca haueado fiotto la opmpagiiia , con gua- 
dagno di lire 145^. quante nel^cueriadoga'vii 
di ioio. 

Si moltiplicherà il ihun^ chi c^(cm pomctl 

fuo tempo^ cioè lire 1 1 5 x. che pone il primo per tnefi 
19*1^ %i8SZ.Ure iii%^del/ec(mdopcr mep lo/fa 
1 8240.eSr tiretti ó.delterv^o per mefi iz.fat 45 9X9 
e facendo conto , che il prodotto di eia fcuno fta la parm 
Ucipoiiom chefMt, fi fmmeroMc Um prodotti in^ 
fiemefamo ^^jxo.& horcon la regola del tre fi di» 
ee fe la fmtna di prodotti 54710* 4> lire, x^fH. di, 
guadagno 9 quanto dard xiÌS 8. prodotto dilprimì 
guanto 18x40. prodotto del fecondo ? Et guanto 
14 5 px. prodotto dil tiì^o ^ t^ànèo fi troàà che al. 
primo toccherà lire ySi. 8 alfecondolite ^Ss.^^t^ 
& d tir%o lir.i88.\ che intatto/anno Ut, j 4^16. 
feir lo guadagno di tutti come fi pròpofe . Se nel moU 
tipUcàre il denaro di ciaf cune col fuò tempo fi ftiffé 
iomejfo qudcVerroncèn quefia prottancti fi tonofce^ 
rehhe hifognanio eff aminare ciafcuna delle molhpli^^ 
iationi, perciò fi procuri di vfar ogméUff»^fy acciò 
90n fi facci errore. . ^ ^ 




ilfr^ 



pri. lir. f IX»; >M mefi i^. fa % 1 988. 
/ir. 1814. yia méft lù. f^ x Ìi^q, 
* ter» lir, ind. »/« «w/i ix,fa i^^pz. 

, fommje fradott f ^4710, 

Jje 5^7*0. (f« /ir. 1456. qit,%iS»Ì* rif, éir,^ 8».g, 
àf5472io:<iar»r.Ì45d. ({u.hi^orij, Ur.^S^,6.9, 
se y^7a^.(/4//r,i45tf.j«. »4Sp»."/./*r.j88.y.4. 



TRe Mercadànti hin conpradt cómpagma 
libre LI SCO. di mercanda^ che coftàlirc 
èSòo. di debm« Il primo Viide libre 5450. di' 
àcrcantia , il fecondo vuollpendcre lire i joo.di 
denari , il terzo il redo fi doi^auda jquaote lU^ 
liredi itnèrcànciapreaderà il feiconóiio^é terào; 
auaptp doucri pagare il primo > e 1 terzo / ' ' 

Trintierantente per trouare quanto doueri pagare 
il primo compAgno che yuoleiibre ^4 $0» di mnM^, ' 
{iàftWìfiÉfaiu^^^^^ di mercanti^ 

han fpefa lire óBoo. quanto do ucrii /pendere il frim^ 
per Ubre 145 o. di mereantia f rifuUa lire 1 976. té. 
fer quanto deuerd [pendere il primo , r per trouare 
quanta mercantia fi doueri dare al feeendefer lire 
l%oo,diiffmi. Si dirà fe fer lire óBooJi denari fi 

.... " ' dé 
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dà lére 1x500, di mitcmtU ^quémté fe m dars per 
liirc 1 500. rBol^fendat il fecondo ì OfermàlBifi 

troMa libre xj'jy.^^fer épmU mercanti fi dentri 

dare di feconde . finalmente per tronàre quanto io» 
uerà pagare }l terT^o ^ fi [§mmdm libre |fOO# mr^ 

eoBtia j| che y itole il prmo cort libre 17 ^7.^ Ae fi 

deti^ dare al fecondo, fama Uhreóijoj.j'^ fi 
fottramtù da Ubré 1 1 ; 09. che hanno tenipro tré tuu 



ti, Villano Ubreói^i.j'^perqnantémtfMKIiMfido^ 

vera dare al tcr%p ^ptr quali ft tremi quanto doné^ 
ri pagare^ dicendo feper libre 1X500. mere mia fi 
^ndi lire 6Ì00. di denari , quanto d^à JpendiM 

il ter:;fi per libre 6191. di mif cantini pperand§ 

rtf uHam lire 54x^. 4. ptr quanto donerà [pendere ì$ 
ttr^o. Il mede fimo fi trouerd ancora fommando lira 
187^. iS.ibedettefpenderiilprmncmUtetsOP., 
che ruol fpendere il fecondo fanno lire 3^76.16 .qunm 
lijettrattetda fytóBoo. fChedenono fpederefirà tnt^ 
fi, reHano le mcdeftme lire ^42^. 4. per quanto 
donerà fptndtrt il terv^,il che ha fiera di prona . 

\ ùndepcmbindiMpcbid fccondnfidùiterÀ 
iihre X7y7.- di mereatia,& édten^ Uhrt óipi, 
(he il primo douatà ^gmlirt iZj6* i6,,&U. 

se 
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Si ltb.it$ooJir,6Boo.lib,i^SO ytf.Uh.l 876.1 6, 
StUr, óZooMbAXSooMr, HOO.riJJih.zj^j.j' 

fttm^ fifc.X75 7- 7 «wr, far Ur, 1500. 

Ub.tisoo. jàà Ur.óSoo. 

Cinque Aiercadaoti haa^tt^o coi^pn d'voa 
'l<liue, che cofta -lire 56 000. il primo vuole 



di partecipatiooc caratti 5 .il fccódo caratti 5. ~ , 

il terso caratti 6.^ ^ quarto carattÌ4.- j & il 

quinto il riroaneotc 9 fino in caratti 24. in che fi 
dìuide tutto il corpo della Naee . Si domanda 
quanto doueri pagare ciafcuno di loro per ùui 

^ijolutione , 
'Primieramtnte fi trouafer quanti caratti parte^ 
tipa li quinto , tUbefé hantrà jQénkìti0 infime U 

fatteci* 
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fMitìpéttmiiigli édirifiMtr§9 tioècmM %.M 
frtmo^cératti del fecwdo^CémUtió.^ Mter 

quali fi fot (ranno da car^tti refiano cara iti 4. — 

frr Upartet^atiMe del <ftmt9 .E per trouare poi quà,^ 
to tùctìmà pagare ai ogie y %<ti <«i«t/i iuA fv r^S*^ 

del tre fe csratti 14. denno pagare lir.<f óooo.éfuattto 

toteberi pagare tLprimper Mrattii ì §mH« I** 
€oiidù per earotti},^ ìqui$9 itiM(pf earattìó.^ ^ 
qitam A futff f»€4aratti4.j h& i^tat^Uqfù'ftù 
per forgiti- /^.^^^ f Offtmé» ^ Uim » «kf U fraMt 

turà pagare lire i t6éi. ! 1 1. 4 » Z"*»"^ ^^^^^ 
^^àó, 13. 4, 1/ ur%9 Un t4j8j. <J. 8. »^ «««'^ 

lire ioni, %, »,p<^i/fitt««/ir.iJ47*.4'5-J'^ 



♦ » 



Digitizcd 



91% 



tt 



Z 1 



^rìmò Cérattì 5. 
^ ter^o caratti - 



* 1 



li 
It 



4 



quinto matti 4^.V^^M.ia9M 
iCM. a 4. //r. 5 6000. M.l.^ W/.iir, 8itf6.lJ.4* *^ 



t 



^#<4;z4./ir.5tf00(W4.4." ri/.iìr.x 1471. 4.5.^ 
JnéUtro modo fi tròuerà quanto totcs ad'im carstm 

to dicendo , /r caratti 2 4. danne lire 56000» qUMtO 
darà lAvatto fistr tendo per 14. rijultalir.xj^j. 
d« S*per quanto dtue panari la partecipatiom d"i^ 
cariìt oj^io . fcr troua \e quanto toua pagare ad 

egn'im 



i.y Google 



I 

ratti 5 , del primo, caratti i. - dtl fecondo , carati 

a 6,^ del ier:^o f earatti dei quarto 9 ^ 

• ^ Il ' 
£àràiti' del quinto, rifuUa per ilprimUrt 

11666. ij. 4, per il (tconào- li^e ii66. 13 
fer U (erg^a Ure ài «ò. &fpeì£ il <fumo lire i ui 1 1 

%.%.^,&peìd qumio lire 1 147 ». 4. 5 €onMi 

fopra ali* altro modo . ^, ^ 

* 

Al* t» Ar.. n/,iir, »r 1 1 . a .» A 

Mr.5($ooo. 



VNa barca con 7. marinari , il Padrone ,& 
X. garsoaiiùguadagDacotranco ia vo^- 
iriaggio lire 955. 11. 6. le quali fi deoooo cosi 

tipacùre; cioèaUa barcane fpettano parte 5 A' 

n al 
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alpatronepartjs , i ciafcim marinaro par. 

t? I. , & i due garzoni parte i tra lor due 

ildomanda^comefe ne; farà il ripartimeato • 

• 1\ifolutione . 
r Té qtie^iùnemn è differenti iMa p affata fe non 
ihe in quella le pari i a carati fono fempre ^ ifg 
quefta à parti fono^ h pino meno, fecondo ipatti^che 
tra lor fanno * Onde la diuifione fi farà a modo di 

iompigniafem^Uce raccogliendo infame far te j.i 

fer la bar campar te j. ^ per il paterne , parti ^ per 

n. marinarj a parte i.-- per yno ^ & parte i.^ 

per li z^g^r^ni , fommano parte i S^2^ .Hor4 eoU ' 

tegola del tre fi dirà, fe parte i sJ-- guadagnano lim 

4 j 

f^95.% pimttìgHada^era parte 5 ^lU^ 
harcaì guanto par t e ^.L del pafffHéiì qMHofW» 
te 8,-pfrli marmri i & qtumto p»t€ tX per ii 

4 . • 

gar'^mt ? Operando fi troua , che alla ha rea fpettano 
lii^Q l'^o.ó.^dpatrone lire ló^.ij.p.- a j.marU 
nari lir^^f^ip.^ alU t^garzoni 9^.^- 7* 
che in tutto fanno lire-g^$. il. 6. come fi prop^fe . 

lire 
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/;r«445* ip.^. th< fm> lire 6^. I4.x,& «t/Mi 







élla barca parti s.^ 


6 


al patrone parte j.^ 


4 


47 ,mari9ifrié r.^-jum. g.^ 








fomaum f^ru 1 





w 

T • >■■ I ■ II} 

^ Trotta /;>.yj5.ia.<J, ' 

*■ ^ I ■ 1 1 II i— 

4i y^n marinaro toccherà lire 14. x.^ 
\ éi^ngars^^anetouimÀ i»^^X9.H.7»^ 

}j potrd in altro modo fon tome fi fece al fecondo 
inodo lapajjatap U chefir breuità fi tralafcia . 
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iij^EJTlO'ìt^: 85."-. 



TR^ Mercddaod haA&ttocofripagnfa^nelIa 
quale il primo pofe (cuti 12^4,!] feconda 
(cuti il terso l'impiego di Tua pedona 9 

alla quvile fi <la di pai tecipptionc fcutì 410, fi do- 
manda hauendo fqrqito la compagnia con vtUe 
di lire i$8o. ^uaatQ ne fpetceri ad'ogn'vn di 
loro. ' ^ • ^ ' ^ ' 

l^ifoluthne ^ t 
Tper rifolner (juelìa , e /rwiift , ^ fommano fcutì 
1264. che pone il pr'mo^con fcHtii996. che pone 
ilfecottdOf fanno [cuti ^160 , ^on tiua li fi entra ml^ 
la regola del tre ,d trouare in prima il quanto ft deb» 
ha dare irtile alterco per lUrrptégo di fua perfona^ 
dicendo, fe (cuti ^lóo. capìtde delprimo jcfecon^ 
do pianuù Ure 1580. di guadagno f4fMnto d^r^ fcu* 
r/yfio. capitale perla partedpaiione del ter^oìrim 
fnìtano iiJGp xio. psr q^mto fi doucì i dare a l terT^o: 
peit l'impiego di fua perfetta , quali fi leuano dalgna^ 
àagno di tutti lire 1 5 80^ refi ano Urt 1 ^joM ripaY'^ 
tire dgU altri due, difendo fe fcuti j lóQ. fapitalt 
delfrimo ^ e ftcmdodmmdi%uUaiìm ikdett<fm$af^\ 
7^ tire iijo, quanto daranno fcuti 1264. capitale 
delprimo } & quanto fcuti i 8p5. del fecondo f Opim 
Vanda rifuìta per il primo lire 5 48 , d?' per iifetmd& 
lire $2^, fi concbiuàerà che al priniù f di ^ttel 
gua dagno ne fpettano lirjs 5 48 ^al fecondo lite S xXf 
cr al terv^o ine 2 ig, cf^ein tmo f ammano tir ^\K%Q 
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pi ft.ii6^.ìfà.^ t6o.lir,i^$o.fc,^io,rìfMr.i io, 

Jec,/c.i8s6.\ftfottralir. 210. 

fc. ?i6o.ì reftano lir. i j 70. 
' ■- Se fc.j 160M 1 3 yo,fc, 1 8 96.rifMr.St*, 

Ìlf£STl02{B, 86, 

TRe Compagni fi vogliono partire trà di lo- 
ro lire 9 S 5. con tal CQidicioncyChe il pri- 
mo' ne vuole li - il fecóndo - il terzo- fi 

domanda in che modo fi douerà fare per codcc% 
tarii tutù. 

Simili (jucfiioni non è poffihile rifoluert eoo forme- 
éltenove^eUa quèfiione, penbe y olendo dare alpri^ 

mo li- yaLfef^ondo^r- ai UrT^o ^ fi ymbbt a dare 

più d€U intiera 9 iht è mfé^MU^atttfo cbcfan-^ 

\ioLj^ pérùò non potendo fi /dr U diuisiQne contesi 

propone f bifogntrd farla proportionalmente ^ faten* 
do delle lire tre tati farti , che tra frdhabbh 



4: 
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fàftroiMHdo numero ythe hahh't dette parti .msitipU- 
tondo . Li dettamiaatqri dà quelle tra di loro ,eioè 
7. >M p. fa6j,& quefio vta S.fa^i ^,poi di que- 
llo numero si prende /ii per il primo , li- per ilfe, 
'tondo , & per il ter7;o,rifuUa per ii primo 1^5, 

per il fecondo 70, & per il ter}^ 1 39 , quali tre nu- 
tnerisijòramano ittsteme fiumo ^9^. aor à mododi 
€ompagniajempluesi lUrd per regola del tre , fe}pq, 
(fommafHdettu)dà lire 93$. quanto dirà is'i.del 
primo ? quaato 70 del fttondo ì & quanto i 8p. del 
ter^of Operamh si troua, che alprimone tocchem 
ranno lire^jj, io. dfeeondo lire 175 al ter^o 
Ure 47X. I o. ebe fommMo Ure p 85 . come sipropofe* 
f» . Così si farà dell'altre simili . 

(rimoperl—>7 - 45 „3 
fecondoperl p ^ 

ter^operl —-5 ^6}^^ ^18» 

Sommmo j p^. 

if«j94.<tó /iV.p85.^. iiS'dardlir.j^j, 
9' 394» 985. f«. 70i tir. ly^, 

^^9^ ^ i'f. *8 jf . 3». * «i'. ^rà Or. 471. 10. 
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Del merito 9 e iconto • 

TAnto il merito, cjuanto il ftonto è guada- 
gooyChe fi il pagatore del «lenaropreièQa* 
neo fv )pra di eflb , per ragione del tempo, col qua- 
le il debitore 9 ùdiiata^ò anticipa il pagamento. 

Merito è guadagno, che fi il creditore col de* 
naro pagato per riceuerlo con dilatioae di tem» 
poin m.iggtor fomma • 

Sconto è guadagno, che B il debitore col de- 
naro anticipatamente pagato per cftinguercLjf 
niaggiar fomma del debito di tempo . 11 fconta- 
re è contrario al meritare : perche queQu etili- 
ca il creditore, & quello ytilitail debitore ;poi* 
che quefto fcontando fcema il debito , & il credi*- 
tore meritaiido accrefce il credito • 

Si diftinguc tanto il merito , quanto il fconto 
in iemplicc , e compoiio . Seoiplicc dicefi quel « 
]o,doue non frutta fe non il capitale . E compo-* 
ilo ò fia à capo d'anno è quello » doue ilfruttq 
snaturato , quando non fi paga , fi cofiuerte ia^ 
capitale . Il fcmplice dicefi anco d ragione di 
cenfi;>^& 1 altro i ragione di cambio. Lama* 
teria iaria copiofiflìma : ma per oflcruare il pro^, 
mctìo fi propooeranno poche qucfìioni delit^ 
più ordinane j per esempio deli accanato (o^: 
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Sl^'ESTlOV^E, 87. 

J\ Ntonio hà imprecato à Bartolomeo lire 

' 1 5 75 ragione di merito fcoftjilioe di 

per iiio.Hnno,Q domancfa hauehdo Bartolo- 

jDsiogo iato quei denari aani j. e me fi 8. quanto 
Antonio douerd ittboriare da Bartolomeo per 
quel tempo in tutto,cioè tra capi talché merito, . 
; Hifoluùone . 
Si tTòùd prima quanto dà di fruttò lirei$j$. di 
eapUtUcin Pn'anuù, dicendo, 100^ di capitale dà di 

marito 6. j quanto darà lire 1575. di caf itale} ope* 

rando rifuUano lire 10 J. per quMto frutterà ietto 
tapitak in vnauno j e perche fi vuol fapere quanto 
fratta in anni^. S. per trovarlo fi dirà/e per i , anno 
tietto iopi tale frutta lire 105. quanio frutterà per 
anni j. 8? Moltiplicando anni S.perUre lo^, ri^ 
fultano lir. ^ S^.per quanto daranno di merito le Urc 
157;. 4i capitale per detto tempodi anni epetm 
che fivuolfapare quanto Antonio deue inwor fare da 
S^tolomeg in tutto, pereto raccolga f$ lire di 
merito con lire i y. di capitate fomm^ino Ure i960 
per quanto douerà xAntorUo imborjaye da Hartolomeo, 
in tutto trà capitale è frutto per Uddationedi quel 
temp9f.' 



Digitized by Google 



100. dà tf.i Uri i57y. rif. lir , loy, 

lir.t^j^. cannèlle i 

fommano in tutto li r-i óp. 

In altro modo trauifi prima quan to frutta lir. loow 
a c^aU in $Htt§ iiufù dami j # g. 4i €€ni9 ^ 

fe I , mio da 6,^ di mnìto^uantodarà arniis. 

Moltiplicando anni ^^S. per lire 6,-^ rifui t a Ine 
^4*8^ io.~ per ilfrutto che darà lire loo. di capi^* 

tale in detto tempo d'anni 8 ye perche fi vuolfape^ 
re quanto darà peni mede fimo tempo tiret$j$.dk 
caj itale , per trouarh fi iirà ; fe lire loo.di capita^ 

le damo lire lo^j di merito, quanip darà li^ 

re 1575. capitale? Operando rijulta lire 585. ptr 
quanto daranno di merito folo,& a^ionte con Urc^ 
i^yy. di capitale fommano lire 60. per quanto 
Antonio douerà mboKjare da Bartolomeo i»tuttQ 
tré eapitate , e frutto in fine didetto tempo, come fi 
trouò ali* altro moda , 

Se jin.i.lìr.6!^ jin. 2. 8. rif. tir. 2a. 8. jo.- 

ì ^ ' ^ j 

lir.iQQ^ tir. x^«8«2a.- Urayyi JtifMr.i^^ m€ììi^ 

Uk 1 5 75. capitm 

^ Jvmnano in wjo U r. i960. 

« <ÌHWwi«ww^l 
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Inalmmoio^trouatoffrimà, che lire looji cafU 

tale marni a. danno di, merito lire B. 10.7* 

» ■ ^ - 

^potràtrou^eaquantoafcenderannoin tutto perii 
medefimtmpo lelirei^j^^di af itale eosì. si dg^ 

giongpmledettelire 24. S. sa- di merito con 100. 

[m capitale fommano lire 1x4.8. lo.^ per quanto 

afcenderano lire 1 00. di capitale in fine di detto tempo 
tra capitale y€ frutté\j & bora fi dirà je lire 100. di ca* 
pitale accendono in fine di detto tempo a lire 124. 

S AO.j in tuttofa quanto afcenderanno lire i^y^. di 

capitale? Operando fi trouano lire ìp6o. perqiianto 
^Antonio donerà imborfare in tutto da Bartolomeo in 
fine diqueltempoycome fi trono àl^altri medi» e>o<- 
iendofapere quanto fia il merito foLo,li leni //r.i 5 75 . 
di capitale da lire 1960. capitale , e merito 1 ne refia 
lire j 8) . per // merito jolo, così degli altri. Di prona 
feruirà la i^uf filone feguente . 

Se an.i. lir.6.- on. 3. 8. ri/I Ur.zd. 8. lo.r 

eepttale Ih. \ 00, 
Sommano tra capitale, e merito lir. 1 24. 8. 10. 1» 

^lir.j.QO. Iir.ix^.i.i9.r lirA$j$.rìf. lir. ap^o. 

k 

.. •; . ..t :..u. .. . 5cott% 
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Scontare fempficemenrc^. 

BArtolomco dcuc ad Anconio lire 15^0. fri il 
ceroine d'anni |. 8. j e peìpche Antonio vor« 
rcbbe il denaro al prdente ofierifce aBartolomea 

di fargliene lo fconto a 6« ^ per loo. l'anno fem^ 

pliceoience ^ fl domanda accettando Bartoloom 
il partito > quanta donerà pagare ad Antonio al 

prelcau in cotanti per refìincioae delfuo debito^ 

Trouift qy auto guadala lire 100. di capitale M 
merito fmplic§ in tutto quel téjfod^aam j.&Mcédo^ 

fe in I . éumo fi guadagna 6.^ qmuo in anni 5. 8? 

fifHÌulir.ì^,i.io.jdadKficonofce^cb€ cbipagn 

Lrc loo. di frefcnie bi dé guadagnare a fuàctta ra^ 

gione per tutto quel tempo lire 24» 8. io« ^;e perche 

il bene fi do U deuerieeuere Bartoiomea^hd da pa^ 
gare il denaro , hìfogna per confeguirlo , che con lire 
100. ibe pagherà di prefentc n^t^kifftapià lite ^ 

8.10.- di debito 9 cioè lire 134. 8. 10.- di debito da 

fagflre infinediquel tempo ^pcrloche a [aperequantin^ 
doMrd pagare Bartolonm^ predente per efiiuguere 
Un ifi^o^ di, debito ^fi dirà [e per e^i,i^u(r(:^ 
" ' ' Ura 



lire iz^.S .10 - di dcbitoja pacare in fme difudetto 

tempo , hà da pacare lire loo. dtprefenre, quante 
donerà pagare di prelpTìt e verefimoucrc Ine igóo.di 
debito del medefmo tempo ? Operando fi tronano lire 
j^j^, per quanto E ùrtolome^ donerà pagaie al pre^ 
[ente in contanti ad Antonio per lufintwne del Juq 
dehitOyCome neWaltra queP.ione fi propofe,e fottracdofi 
iire 1575. (he Bartolotreo deuedi prefente da lire 
I p6o. che de uè à tempo reftano lire j 8 J per il benefit 
fio delfcontOyche riceuerà Bartolomeo, cosi degli altyj^ 

Scan.i.lir.6.'^ an. 5. 8. rif. lir. 24.8.10.- 

^ St fommalir. 100. 

* — ■ 

<r. Fanno iiiM 24 .8.10.! . 

Se lire 1 24.8. 10.^ /ir, 100. //. i ^60. rif. lir. 1575. 

QUE S TI 0 7y(E 8p. 

* • • • 

SE con lire 157 5. di capitale in anni j. 8. fi gua- 
dagnano lire jSs. quanto fi guadagna per 
100. l'anno femplicemente ? , 

Hifolutione , 
Si troua in prima quanto guadagna quel capitale 
in I. anno , dicendo , fein anni ^, g. p guadagna Urei, 
SS^. quanto in anno i ^ rifu Ita lire 105. Horperfa^ 
fere quanto rende leo, di capitale in Tiranno yft dirà 

fé lire 
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fe lite 1 5 7 J. di capitale rendom lire joy . di merito^ 
quanto render diQO. di caf itale i Operando rifui ta 

6.^ per quanto rende per loo^ l anno quel eapitalc 
fempli(^ement^\ ^ 

' • » . ♦ 

Se an. j . 8. lir. an. i. rif. /ir, i o J.. . l 
S€Ur.^'i^$Mr. io$. quan. lOO.rif, <J,t 

7» altro modo fi troua prima quanto per loo. fi 

guadagna in tutto quel tempo, duendo^ fe con lir^^ 
*i$7S# ^ fOpttaU ft guadagna ^r^ j8j. quanto fi, 
guadagnerà foi$ iQO» dì capitale} rifuìtanoMre 24» 

8; 1 o.^ per quatao fi guaiava per o^OjninÈiii . Si 

& bora per muore quanto rijponda per Ì0p. tanno^ 

fi dicerie in ami B.fi guadagna lire 8. toA\, 

quanto in »nHÌ i ? Operando rifulta 6,j per quanto fi 

guada^Hst periQO^ tanno femplicemmt.e (ioìfis ifi^\ 
altro modo . 

delire 1575^ /ir.j 85* ì'm 00; r</^t-|. 8. 10.^ 

» • » • » ^ *♦ 

V 
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TTOglio obligarc lir c 385 •di rendita d*vn ccn- 
^ fodicapitaJe di lire 1575. qual rende 6ju 

per 100. Tanno , C domanda per quanto tempo 
douerò obtigarlo. 

Troftifi prima quanto dà di rendita quel cenjoinnu 
ànno^ dj^ccndo^ je 100. di capitale da 6.^ quanto da^ 

Ure 15 7S. di capitale i ^ifuUano tire ios. per 
^umH rende in i.amo . Et bora per fapere in»qMani9 
tempo darà Uve ^8 di rendita fi dirà yfelìre loy. di 
fru ttek It prq^Hfeno keMmA i , m quaMQ tempii fi prò* 
iurànno lire^S^ e Operando rifultano atìtii^, 8. per 
quanto tempo douerà okligarfi k rendita di quel cen^ 
jb per ^uei ileniri . 

Stlir, ioo./ir,6.- iir.jsj^. rif.lir. loy, 

S I domanda quanto é i] capitale the in anni 
'5. 8. rende lire 385. di frutto alla ragiocie 

ài 6. j ppr 100. l 'anno i merito femplice . 

«1/05 
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J{ifohikme l 

( . ^ Trima fi trouA il frutto , che rendi m tutto quel 
ttmfà ^ iw^Miofiték^iitendofemoHui i.retu 

Jouo 6. quanto in ami 8 ? Moltiplicando ah^ 
nis. 8. perJire 6 i rifulta lir. 24. & xo.~^ fer 

quato rode in ietto tipo lire looJi capitaki & bora 
per trouare il capitale^ht nel medefim 0 tempo prodn^ 

€€ lire i^%.di rendita , fi dirà ^fe Un 24. 8. ioA 

di merito m detto tempo rifultano da lire 100. di ea^ 
fittale, da quanto capitale rifulterd lire 385. di frutto 
del mede fimo tempo ^ Operando rifultano lire lijyj 
pfrlo capètale^ €bcw -porri ^ eom udkquejl toner 

paffuta fi propofe , - ; 

se Un. i. lir. ó.t 8. rìf, lir, 24, 8. lo.^ 

Selir, X4. 8. to.t /»>.ioo.//r j85.«y./ir.i575. ; 

Meritare , à capo d'anno. 

SI vuol làpere i quanto aiccDdeteaniio fcuti- 
2. ài capitale in capo d'aoai j. z.izi 

catnbio di 8. j- per 100, l'anno . 

nifi- 
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31»: 

Kifotuti^ne 

^ Tefrifòlme talqtielii$ni , e finali ft douerèmé^ 

p^are aiwo per anno : aedo cheil Vìcrtto dcl'Canno 
émtecedeme , quandi non, fi paga i mnii mi jèguen^ 
te , eperfacititarCyalcapitalef e frutto dell' anno an* 
tect dente ^ fe li dirà tapitale étl jtgutnu ^e ycnendo 

^UafolutioneM commiando futrcua quanto frutta 

nel primo anno fiuti ^^i^ dij^ti^^ifale propofio duen^^ 

ào^Je^ 100. di capitale dà 8.^ di n^eìHo, quantpjnm^ 

tanno f cuti ^^%. di capitale^ Operando rifuUanùfcih 
t^^ió.per quanto meritMO nel primo annOf quali 

(per tYomrt ti frutto del fecondo anno) aggiùngono 
€onli [cuti ^1%. capitaUj cheU prpduffè/fommanù 
fiuti ^6t. per eapitatè del fecondo annojdel quale fi 
tenata U merito come fopi addicendo fe xoc. dicapi^^ 

talf daÒ.-^ di merita, qti^nto daranno [cuti 46 

Rij ulta [cuti s p. per il frutto ck{ fecondo anno^ quali 
(pértrouare il frutto dèi feguente terzpannù)s*ag* 
giongono con li fiuti 468. capitale cheli produffc^ 
fommano fiuti 507. per capitale del ter^o anno ^ del 
quale fi cercarà ìi merito come fcpra dicendo, fe 100 

di capitale dà 8.^ di frutto, quanto darà fiuti 507? 

ì^ùltano fcuti 4X,S .pf:r il merita di detto terT^o an^ 
np qséali s*a^oiorgonoconli fimi 507, capitale he 

li prodnijt jtìhìfuivo fcHti 5 jp. 5 . per quanto afcen* 
d cno 1$ fiuti ^^i. di capitale in capo d'anni j . ^jftd 
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boM dé yrdat ^uMto imfaad il merito mli reflM^ 
titntfiz. 1%. diléfmrt^amo 0perl0€Ìje ftre fi m** 
ta prifM quMto frutta l*anno intiero, dicendo fc loo 

di capitale da 8. j di frutto quanto daranno /cuti 

549« 5. capitale del quarto anno ? rifultafcuti . 
2 5 . 5 . pf r (fuanto importa il merito del quarto anm 
intiero , e perche di queSlo hifogniamofoldel frutto 
pertnefi 2. i%. d trouarlo diremo 9 ff Huterito per 
meft 12. ^ono fcuti^^.i^. y, quanto fard permefi ^ 
X. rjLÌ Operando rifultano [cuti p« j . i. qf^^U s>'ag^ 
fjiongono con li fcuti 549. 5 . fuo capiti pmmam, 
Jcuti 5 s 8. 8. i.per quel the fi cerca . Onde ficonm 

chiuderà the Jcuti 4jx. dicapitale a cambio di 

per 100. tanno in capo d'anni ?• x. li. afcenderan^ 
a fcuti 558.8. 1. tri capitale è frutto . E rolen^ 
done il frutto foloftf ntra eno li fcuti ^^x.di capita'- 
leJa fcuti 158.8. i. capitale ^efrutton^anofcu^ 
ti 1 xd. 8. 1 . per il fi utto folo. 

Se ico.daS.j fcu. ^^z. rif fcu. ^6. 

. fcu. 36.fi fomma 

Seioo.daS.j' fcu. ^69. rif. fcu. 3 pi 

fcu. 3p.fi fomma, 

Se 100. da 8. p fcM. 507. rif fcu. 42. y. 

fcu. fi fomma 

€^ito.dé9.^ fèti. 549 5-»''/7M5*iy.lr 



. ..y Google 



330 

Sem^izjc. 45. 15. ^.me. %.i7.rif.fc.9.s^u 

ftfommano cmjc,^^^:^. 

afcenderanno in tiéttoa}c.^^S.S*l. 
fi fottra il capitale fc,^^%. 

• refia per il merita félofc.i26.S.u 

il mede fimo frutto hauertwo anche dal raccolto dt^ 

guadagni particolari trouati in ciafcun capo y cioè 
lenti ^6. frutto delprimo 4m # » fcntt ; 9. dei fccon^ 
do y fiuti ^z, ^.del terreo y& filiti ^, ^. i.guadé-^ 
gno delli me fi %. 1%. del quarto , qua li fommanofcth * 
$i 1X6. S.i.di merito foto eme [opra. 

gua dagno del primo anno fcu^ 3 6. 

dti fecondo fcu, i 9. 

meritoparmefi iz.delquar0 anno fin. 9.;. i. 
merito di anni 12. fommano fcn. ntf.g.r^ j 

In altro modo conpderando che 100. di capitale 

eolfruttg d'vnanno 8.^ afcende in capo dell'anno 
in tutto 4 ic8. —frà capitale^ e merito^ fi^potrd 
trouarta quanto afctnder anno li fcutit^^z.dicapi^ 

tale propojio in fine dt eiaJ(^nMno,dice»do tfp ioo# 

dicu^ 
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3ìt 

di capitale afcende in capo deltamo a xoS.^ intut* 

to(replic^Jo la regala del tre ^tre volte per li tre anni 
intieri ponendo in ter^o luo^o delia Seguente il nttme^ 
ro rifuiterà dall'antecedente ) a quanto afcenderanno 
fcuti 4.^z.di capitale ì Operando fi troua , che in 
po del primo anho afcendetanno a fcuti /^6Sf in capò 
del fecondo a fcuti $07 , & in capo del ier%p a 
/enti ^49. 5. refta bora da trouare a quanto afcen^ 
dono in capo di me fi x. 1 2 . dei quarto anno per lo che^ 
ò fi fard come fi fece fopra nell altro modo ^ onero fi 
trona qnanto mirifo dà 100. di capitale in me fi %. i % 

à fndetta ragione di S.j per xoo. l'anno, dicendo, fe 
me fi 12. rendono di marito s/- quanto mefi i.ixf 
Operando rifuUa i ."^^ poi fi dice fe xoo, di capitate 
afcende ( in capo a detti mefi %. ix. ) a loiX 
(quefto è compofio del capitale loo. e del merita 
I . - > quaat» afceadenaa» Jcuti y^^, y . rifuiMi 

Jofra dal ter^o annoìOpergnào rifHÌta fcuti 558.8.1. 
per quèlliocheft cerca . Onde fi conchìudcrj , che li 
fcuti 432 Ài capitde is capo del propoii» $mpo <»- . 
M^.z.iuafceniwointuttoafmi 55g. 8. i. <b 
quali Iettatone il capitale fcuti 4^ 2. reflano fcuti 
125. 8. i. per il merito foÌ0iisit$$o^lten^,cOf 
'^mc fi trottò anfùrtnUl' altro modo, • 

a 

• t 

0 9 So 
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Se 100. da io8. j- fc', 4js. rif. fc. 4(5g,' 

Se loo.rf* log. j- fc, 468. r//*. /c. 507.' 

i - 

Se 100. da loS.f A. 507. ri/. p.y4p. 



Jrme.TX. rfii 8.--mi?.^. ii. rif. fc. i. 

Jcioo. rfi^ loi.^ /e. 549.5. ''(A 558. 8. I. 
Si fottri il capitale , /r.468. 

^efla per il merito folojc. ii6. 8. i. 

jlUrimente fi tr$uì à quanto afcendwofcuti 100. 
di capitale in fine del propofìo tempo anri^. %. 12. 
tome sé mojlrato [opra , il che fatto fi troua , che 

'afcenderanno a fcuti 1 19 . 5. ^- 7^^'-^^.^^" 

// tYOuarà , (jw^^nro afcendcranno li fcuti 
^ ài capitale prnpo fio y dicendo fe fcuti 100. di captta^ 
ìc afcendono in fine di detto tempo a fcuti 1 29. 

5.2.^ , a quanto afcenderanno fcuti 4J i. di capi^ 

tale e operando fi trouano fcuti ^'iS. 8. i.per quarta- 
to afe coderà mio ip^fìnedel detto tempo fra capitale, 
c fruito teme fi irouò fopra ncW altri modi . 

- ( Se 



3)i 

Si lOoMioi.^'ic. 100. rfir./faoS.r • 

S€ iooÀ*ioS*-/t. I i7.7.».r «^«A. 11?.».?' r 

t 

/5 [owmMù c onfc.iij.t.g . 7 

,5*/^ ioo./i:.ix9.5.X.j3'/MI^*W 

« 

Scontare à capo d'Anno* 

DBuo ad'vao fcuti 558.8. i.fri iltermiae 
d'anni 5. 2. 1 1. domando quanta doimò 
pagare al predate ìa conunti £accadone lo fcoa> 

«to a 8. j* per 100, l'inoai ncione clicanbio. 



0 S ^ 
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mfolutione l 
Ver far lo f conto à ragione ài cmAìO bif^^na farlo 
anco danno in anno come fi fece del marito , e perche 
bram ^tefferintefo, faremo prima quefta coafide" 

ratione^cioè quel ebe vuol guadagnare 9.- per loo. 

l'unno y hifoRna fe i denari fmo a merito » che per fcu^ 
ti iuO. di capiuU, quali pacherà di prefente^ne rice^ 

m in fine deU'ahno fiuti loZ^j in tinto i ma le[ono 

, a /conto ibe per [cuti loo. quali pagherà diprefente, 

f cancelli ftm lo8.j« di debito da maturare di qui 

aivnannojperlaqual cofa apertamente fi conofce 

ebe per anticipare i l pagamento d'rn anno ,per efiin* 

guere fiuti 108. ^ di debito fi deue pagar JoUmente 

fiuti 100. anticipatamente, con la qual cognitioue 
tenendo alla nfàutione faremo, maturare il debito 
4! amo in anno, dicendo, (per anticipare il pagamene 

to£vn anno) {e per eftinguer fiuti io9.j di debito 

di tempo s'ba da pagar 100. anticfjfatamente ^ òper 

abbreuiar parole,Je fiuti iqH.j di debito (/contati 

pèr yn^ anno ) reftano 100. quanto refierà [cuti 
'^58* 8. 1. dèi debito propofioì Operando rifultén^ 
filati S I y, 9. per quanto reflerà tal debito à pagarla 

d'jmamiofrniM del tempo propcfio anni ^. xi * 
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€M di qui ai am t.%.i%.e dìnwno per far loftmh 
to deljeconia amo , fi dirdfe i osX didebito fcon^ 

tatorefia loo. guanto fcutì 5 1 5. 9. debito trovato 

Ì'opra f }{ifkUun9 fcuti^j^. ló.per d debito ^che fi 
mera due anni prima del tempoi eioi di ìjhì ad anni 
J • X. I X ^ ejcOìUando per il tei '^ anno di nuouo fi di^ 

rà fe loSA di debito ftontato jeHa iQO. quanto 

reftetà Jcuti 47 j . i ò. debito trouato [opra ? rifulta* 
no feuts 4 ^9. 4,, per il debito, che fi bauerd di anni 
prima del fopradctto tempOiCioè diijuì à mefi 2. ix^ 
refiaborada far lo f conto per li me fi t. 11. foproli 
fcutì 45 p. 4, trouatifopra , e per farlo fi trona prima 
quanto fi guadagna per i^oM detto ten^o di mefi %. 

izMla ragiofie di 8.^ per iqo. tMoo^dkendo fe per 
nnfi t%. fi guadagna f eu ti S.j quato per mofi %.\ 
Frinita 1. perquantò fi deue guadagnare per i oOf 

e perche tal 'Ptiltrhi da rkeuer nello (contare , con- 
uienptr confeguirtal beneficio ^ che eon fcuii 100. 

che fi pagheranno di prof ente f s'cfiingua pià^.^ 

di debita cioè Jcuti loi di debito dapagaro in fine 

di detti mefi %. il fOpercbe^par tal tempo fi yuolam^ 
ticipare il pagamento fcontando, fi diràJe per efliu^ 

guer fcuti ioi- di tal debito ihà da p ag^re fc. 1 oO 

0 4 àipre^ 
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éipreftfnte , quénti ft ne tbmà pagctre pcrfffkgmte 
[mi 439.4. di debito è Operanda rifultmo fcfsti 
^ ji. per quanto bifognerÀp^are di^efeuie. Ondt 
* fi conchi fiderà , chi per eflingiten fcnii 5 5 8. 8. i . 
di debito da pàgarc a tempo d'anni^, x. ix.fi doMavà 

con farne U /conto a ^.-fif lOoSaunoa capod'oii* 

ncòftaa ragioaedi eambi» pagare diprejente .4 j x 
quali fottrati i» tutto il debito feu, ^ 5 8.8. i. tafetà' 
no [cuti i26.8,i,direfio fer il beueji ciò del f conto 
*osì dagl'altri . 

se ioÌ,yreJiaioo.fc.SisXi'rej/e,$i$, 9, 
se ioS^reJlaiQo,fc.^j$A6,refSc.^J9' 4» 

I 

I -■ - I L— — — ' 

I % ' 

Se mefi iz. da 8.- mefi i da/cuti i.-^ 
Se 101- reHa loo. fcì$.d^9.^.ref.fcuti 43%. 

\4ltxtmnufi trOMi A quaiaoafceudoMù fcu^ 100^ 
ài capitale a eatnbiodi 2.y per ioo. tomo in cap0 
Mteofpo fr^oSoannij.z. iz.ferlafalfataque^ 
^ fiionefi tma^ che afcenitrano 4 fiati <2P«S*^*7^^ 
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éi^aU mirano qik^ dihitù fi douctd efiinguirc cM 
ogni [cuti I oo. che fi pagheranno di prefeme. Onde 
per trovare quanto fi douerà pagare di prefente per 
aHinffme fcuii 558. 8. debiio/fidird feper 



fcaneelUre fcutì 1x9^%. x,^ didihito , da pagare 

4 /ine di quel tempo y bifogna pagare fcuti f ca. di 
prefente quanto bifognerd pagare, di prefente per 
eiiinguere fcuti 558.8. i.^ debito del medefauo 
tempo e operando fi trouano [cuti .e tanti fi 
toncbiuderd bifogm pagarne dt prefente per feancei(a^ 
re quel debito come altaltro modo fuMcbe tròuato. 
La quefiione pajfata feruirà ^er jfroua dtila pr ejente, 
quefta di quelk . 

Se 119. 5, 1.^^ r<^« ioo./c.$58.8.i,r«//c4ji; 

« 

Vnirepiù partite di vario tempo ad 

vn tempo folo • 

VNodeueadva'altro v^rie partite cioè 
lir. pSs.icorretite ■ 

lir. 1 579. anefi 8,& , v. 

lire l%^6. i mefi lO. vprebbe paga restie, 
ce cfTe partite ad va ibi tempo , A do<Qjm<i(^frà 
guanto (einpo£ ùisi Tviuone . ^ 
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Sifnoltiplica ciafc ma partita col f ho tempo y poi f$ 
fatte k fmma de prodoni per U Jomma delle parti* 
te , che il quotienre mofìrerà il tempo dell' mime iht 
ft cerea. Ver tanto fi moltiplichi la prima partita 
l/re 9 8 5 . perche è emme per me fi o.fao.la fecoih 
da lire i ^y^.permefi S.fa i lO^iy & Litet':;jtli^ 
re 1^70. per me fi io. fa i%7&o.La fommadepro^ 
dotti fa x6y9X,e quella delle partite //rf 5940.^ 
partendo cjueUa per qtseììajìfa il quoziente me fi 6. 
%^.piril tempo folo delfntione di effe partite . 



fa o 

fa iiojr 

fa 15-^60 



^9$ .a correnti 

Ure 1^79. àmefi 8. 
Ur e 1576.4 mefi 10. 

lire 




T ]A prona farà in trouare quanto guadagnano tnt* 
W] ^ tele partite propofie,à qualfiuoglia ragione 
ifMtmnente ne fitoi tempi y& quanto alla medefi- 
ma raponetuiit infieme nel tempo deltmione ; fe fi 

tronerdp 
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trouerà^che tanto guadagnino U diflint C ne tentai 
propo/ìt quinto le vnùe ^nel tempo trouato darì fem 
gno della buona rifolutione^di che Ujlio U cura dio 
fiudente . Simtli vnioni jeruono faine conti de merita 
tifempUci , cSr in alcuni cafide compojif ; ma ne 
fconti non gioua ne a femplta ,nea capo d'anno, 

^eleruaperauuijo pfrnon memerc neglieneHo 
$he mohi yan facendo . 

Arbitrio di Monete • 

Lo Scuro d'Argento vale in Genouaibldi ut 
& in Samri di Sardigna foldi 65, ^ i] pc? * 
20 da otto reali vale in Gcnoua foldi 8S la--» 
dcuo loco di Sa^«ari Ioidi 46. fi <|om^nda quajl 
moneta delle due fudette farà più vtiicporwrq 
da Cenoua per i^eqderqin Sassari ^ 

Rtfolmone. 
Si cercarà é[Uanto debba valere in Cer:oua, ò in 
Sa!3^YÌ twnamoneta^pm dell'attrai inipemhc^ 
^Ètella,chein Genoua coderà menOy ò che in^a^^rji 
yMera piit farà l^^ meglio a portare daG^nouain Sa^ 
Viari. 

Horfia, che fi rogli trouare quanto debba valere 
in Sa^^ari lo^futo d'^rgento^ al pari del reale da or- 
tù^per farlo fi dirà fe il pe:^i^o da etto qkd tnCemua 
yale(oldi BS.fifpende inSa^T^aripcr f iridi ^6^ per 



\ 
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juamo fi doHirà fpfden in Saxzfiri il (cuto è^Ygen^ 
to qualinGenoua vale foldi izxf Operando fi trom 
ua,cb€ il fcuto rgento in Saxfgari ^ fmdel pe^^^a^ 
dà otto noli rifidouerebbi /pendere per joldi 

^^ìi * ^ f*'^^^' P'^ cioè foldi 6$ . fi rifolue $ 
the fià mefjlio portare da CtnouainSazTim ii fcmi 
d* Argento-Cerche in Saxg^ri vi y aleno già che li reét^ 
li da Otto. 

* - ' *. 

Se fot. 88,/o/,4<5. fol. i rif. fol. 6i . 9.I 

vivale foL6%. 

' \4ltrmente cercandone quanto debba vakre U 
fcuto d'Argenta inCenouaal pari del reale da OttOf 
fi dirà fe il pe^o da Otto qttal in Saxj^fri vaUfoL^ók 
i^akin Genoua (oidi 88. quanto doueria valere in 
eenoua il fcuto è Argento quale in Saxzflri valefo l^ 
di 6^? Operandi^ f$ troua che il fcuto ttArgenioim 
eenoua d pari delpe^ da otto doueria valere fol'^ 

di 114^4.^ i è perche vi vale meno cioèjoldi izx» 

fi conofce effer meglio portare da Cenoua in Sa^^ri 
Ufcuti dt Argento ; perche mCmoua €ofia»o metto m 
che li reali da otto ^ 

Se[ol.^6.fol,i8,j0l. 6y rif. fol. 1x4.4.^ 
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altrimenti ctrcmdone quanto debba calete in 
Saxs§TÌ ilpe^^ da mo al fari del feutef/t^rgento ^ 
fi diri feiljc u to d^Urgento qual in Genoua rale foU 
di 1 xa. fi [pende in Sazj^ri per faldi 6%. per qaanto fi 
éauerd [pendere in Stfxsc^ri il pe:^o da Otto qual in 
Cenoua vale [aldi S8i Operando fi prona , che il 
pcx^o da Otto in. Sazgififi fi doutria [pendere al pari 

dtlScHtod'yirgentPperf^di^C. lo.j^^ perebeH 

yak meno cioè foldi^ó.fi ri[olue^ ehe fta p$à vtik 
portare da Genoua in S^x^^ari li [cuti (t^fgento : per- 
che Vi valeno più che li reati da Otto . 

Se[ol^izx.Jol.6y.fol. 88. ri[. [ol.^ó. lO^J 

yale [ol. ^6'. 

i 

f malmante yolenione cercare quanto debba yak* 

re in Genoua il pe^^ da Otto al pa ri del [cuno d^jir^ 
gente fi dirdfe il fiuto d'Urge to qual in Sa^ggri va*, 
k [olii 6^. yak in Genoua [oidi itx. quanto donar d 
yaleit in Genoua il pe'^ da Otto qual in Sazz^ti va^ 

le f oidi 4^6i Operando fitroHa[^.S6.4.j^p€r qua^ 

to do ucria valere in Genoua il pe^ da Otto , al pari 
dal [c uto d*j[rgflao:t perche yi yak più cioè [oj^ 
di 9S. per ciò fi conofie effir meglio portare da Genoua 
itt Sazffiri U [cuti Ì Urgétoifcrcbe in Genoua yé^Uo^ 
nomano , che UreaU daotto 9 coma fi snnòanma 
nell* altri modi. Così de if altri ^ 
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■ 

Scfol. 6$. fol. iiz.fol.46. rif. fol. 8d.4.t 

ralefo LBS. 

, In aUro modo fi pùtrd ridurre a beneplacito rna 

'quantità di moneta d'iena pi uT^^'^a in quella del felina^ 
alla rata di ciaf cuna delle monete propoli e ; IwpeìO'^ 
the ftteUa moneta cbeprodnnà più nel luogo aouefi 
'porrà /pendere , ò meno nel luogo doue ft roìva le^ 
iifrelaràla meglio di $utte. Hor fiacche ft yogU 
ridurre lire 100. moneta diCenoua in moneta di Sa^^' 
^rijp^r far lo alla tata del pc%^ da otto meriantiU 
mente M si entrerà nelle lire ioop di Cen$ua per foU 
di 38* come yale il pe^^ ia otto inCtnoua rìfulta* 

no pe^^eda otto x%. 14. 6.- quali fi moltipl icano 

f€r Lir€%. 6. come vale ilpCT^ da otto inSa^^ri^ 

fifultm Itre s ip s.^^dt S^ari^ 

Ouero fi lYoutrà il meéfmo con laregpU del tre^ 
dicendo fe foldi S8Ji Genouafon^ foldi ^6,di Sa'T^ati 
quante faranno in Sa%^ri Ike loQ^tilGenQHa i ùpe^ 

rondo nfultano lire 57* 5. yj^diSéi^^ìcomem 
altro modo ^ Q^^Ufi JaluMnopcr ^'ywt forte ^ , 
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se fol. 88. pe, i. loo. g 
Sefe. X , lir. 3. <5. pe, zi, 14^6. - 

fanno lir. <x. 5. 5. i, 

■ it 



Se Jol. S 8. /p/. 4 6. //V. 1 00. 

fmnolir.jz. y. j. 



^fftord ^ ridurrattuo altre lire 100. i/j Ge»o»4 Ht 
tnonetadi Sii\7^(>n allarata del Scuto d\4yg^nto. 
Onde mercantilmente fi entrarà nelle dette lire loo, 
ài CenoHaperfoUi u%, cme Inde ìtjcuto d'^ge»i 

to in Genoiia,rifHltMO feutiió. 7. 10,^ argento, 

gufili fi y alutano a lire j.?. come vale il Scuto 

àoér^éto in Sicari rifultmo lire Si. ^.ó.-diSaz 

S^ari. 

o i^m fi bamé U^medefimo €cmL 

tre, dicendo f e [oidi i xx. diGenoua fono foìdi dj,^' 

^ a^^rt ^a^f ima'^m fivanao Iv/tv^adt^Cau^ 
Mi operando rifultanoUre 5j. 5. 6.~ #'J«^^arj- 

. . Si 
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se ffl. III. fcu. 1. lir. loo.* 

Se fcu.. lir.^,^.fcH, i6. 7» io. - 

0 yero 

Se foLi^xJol.ós . lir. roo. 



La frimd rìdutiont woflra > ck r U port4j(/r da Cu 
noua in Safari tantireali da Otto fer lireioo.di 

Cenoua , che ri fi {fender ebbero per lire j 2 • 5 . $ .7,r 

/4 jecondaridutione moflra , cfee ffc/ porr^r/Je e/4 
CfnouA in Sa^T^aritMti {cuti <C argento fer le mede^ 
finte 100. lire di Cenoua , che ri fi fpedcrebbero fer 

lire 5J. j. d.^^ ; è perche fi vede, che in Sa^^arift 

hanno più denari^ con i S cuti d'argento che con le 
ptT^e idOm: perciò fi rif^liteeffnr meglio portare 
da Cenoua iu S a T^ari li Scuti d"^ rgftifo . 

^Itrimnte y olendo ridurre Ure 1 00. moneta di 
Sa;^m in moneta di Genoua. Ter farlo primieramen^ 
teailaratadelpexp^pdaOtto mercantUmète ft entra 
vellelireiooJiSa^ari per fi^di^. come vale il 

pc';;7^ da Otto in Sax^arì rifultanopCT^r^^^. p. 6*- 

rcaìida Otto quali fi moltiplicano per lir^^i.S. come 

yale 
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Vile f/ pe^i^^oM OtfkiGemiui i^ilrmftr.'tpij 

•O vero /? héMerà il miefmo con U rtgoU del tre 
difendo fefoldi 46. di SaT^p^turi fooo /cidi 88. diG»m 
m$ia lire 100, di Sa^'^^ari qmue di Oemm fmmnoft 

Operando fittotume Ore i oi, 6. i.r. * Geima «• 

w« in ««ifcy ^uali ftfaliua» (er Prua f»tti 



Vi,'» 



SeftL^ó.pe.t.Ur.tco, „ 
St /•/, 4d. /o/. 88. Ur, 100. 



in moneta di Cenoua alla rat a delScuto d'jlrgento^ 
Nitide meremuilmeme fi entrerà nelle Im ioa 
Sa:;3ifiriperf0ldi 6$. |oi«e T4/e li f («t» à'Utgtnt^ 

t« Sf^^^arinfultaBofcHtiiQ^^^é^^^ dfOigeni^ 
ni9^licMeferUr,iihJ^t(mevMei»Cenom 

iiGtn$H4l 9 over^ 
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. o ver» fitmeri Hmèdeftmé ttn U ngdf id tete 

dicendo fefoldi 6$ . di SaxT^aiijono foldi iix. di Ge- 
tmé . Lke 100. di S4a^:^m quMte di GmM fiuM^ 

M f Oper*iido fi troM che fimo Ur§ i S7. i| .1 o. ^ 

St fdl. ÓS.fiu, iMr, 100. g 
, Sefc, 1, tir. 6. %.fcu. jo. 15' 4« 5 

forno Ur, t^y.is. to;^^ 
0>ero 

Se joi 6$.Jd. IBI. lif. los. ^ 

fanno lir.iij.lj. lo.^ 



Laprimx ridHtione m^flra tfuantò coflano inGe^ 
noua ftaUi reali da Onoda [pendere m Sa's^rifer 
lire i oa. ttU fecondi moflra quanto coflano in Ge^ 
namunti fmi iUtgento da [pendae in Sa's^ari 
fef le medeme Ureioo^è perche fi yide » che in Gtm 
mua, cofano più li rea.lt dt Otto che lifcutid^^r^^ 
geme iptrcio fi rifolne ^ che sìa meglio forcare da Gn^ 
noudm Saxr^ri li fatti i\trgtnto\ perche in Geno» 
m yaktto meuoddlt rùali da otto . Cosi degtnliri. 

In afcn modo si rifolnerà la quejìione brenemon» 
te \ ejuciifìiente , per il quarto motino dettosi a carte 

i66:i^^fjp^otmdisi Ò U pfes;^^ di qutlh vagUmm 

ledkt 
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y due moneu fmf^fiein Sé^is^ri » per trùuar^qMm^ 
to >agliaM0 mCeimMa tanti reati Ottù ,ò Senti 
d*, Argento , che in sa:i^an vaglióna ti medesimo m 
òenmparandQsi U fre^ di qttellù iraUnole duemom 
nere propofleinGenoua , per trinare quanto vaglio-» 
nomS asf^ariUnti reali da otto, ò fcutitf mdrgento, 
abe in Genona p^onù il tnadesim: imperoche qntU 
la moneta che Valerd wtho in Cenoua , è si [penderà 
perpin in Safari fmè la meglio portare da Qemtm 

in Saz^zarì. 

H or Sia che si copmno insieme lifrex^idi fteUm 
ebe vagliùno le fndette menettin 5(r^:<arì cioè fot.é^G. 
rahre del pe^da Ottone foldt 6%.palore deii€Ut9 
^^Tgentó . Si hamrÀ , che tanto baleno in SaT^^^fi 
[cuti 45. argento. Quantop'f's^e 6% . da Otto reali. 
Uefia vedere quato quelle vagliano inGenonaperlo-- 
ehesi moltiplicheranno per quello valeno dette mone* 
eein£enouaydcélf/cuti ^Ó.Urgento per [oidi izi. 
tifnltano foldt $6i%,&te pe^^e 6$. Per foldi UL 
fanno foldi $j%o. ,è porche si vede cf>e in Cenoua 
yaleno meno li [cuti d^Urgento cheti reali daOtto 
perciò si vuoine chesiàmefiio portare da Cenoua in 
Saziti fiuti dt^rgento. 
dfol. 1%%. di OenOMd a foldi 98. 
/cu . ^6 A rgento ^ . fez. V6s.d a Otto. 

/<s€i» éCtam M57XO 
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jAtrimente fétendósi tmpatàthm ii^lh ihi 

yaglionoleJncpropofle monete in Genoua cioèfok 

IftX. yéUarediÌhScMiòÌytr§tM09Ì^BtMi. yéi-- 

kre del pex^o da otto reali si hauerà che tanto cùfla-^ 
n$in Gmoué fcktiSi.jtrgjtnto quatao pcftgg^zz^ 
mli àttà . Héra nflM yeiere epmté^ ymkM e^ 

monete in S^xT^m ^ perUche si moltipUiberanMO per 
queVio ydtno ms^ns^fri tkiU pii^S iM«rr^^^ 
Otto y al fuo prex7:p foldi:^,6.riJUltano foldi$6ii; 
Cìr It fcutt 88. Ufgentoal jMopreTiKp di fotdiós.ri^ 
fuU^Mofèidi USazTifriiiperAeUyedtehe 
in SàzT^art y aleno pili li [cuti d^jlrgento cheli reali 
iaOuo : perciò ii risolile dio sia mtgllio^poriéri da 
Cenoua in Sazx^i scuti d! Argento . Come sicoth» 
tbiuse Meo m44i$fi^:Mtri modi così degtàitri . 

. ■ » 

dfol.6u di Séif^ afol. 45. 

• fcu. 88. ^git9 ^CjrTfMMQtf 

48» 




Regola (TAIligatioDC* 

• • 

QVefta ferue pertrouare in che propoitione 
0 dcbbuoo meicolar i^Heme cole di vario» 
^rtA£o, ò di yarla. fionda» e binili ferfatm 

€omz 



34? 

compofto , di prexzo , ò fincnamrzzaai. Scruc 
oltre le molte occorenze a quuli puògiouar , ipc^ 
cialmcnte per facilitar , c breuiare qualfiuogli 
quefico aeccffario à zcchieri,orefici,& argentieri,! 
per fapcr inalzare , abballare, è compone Toro^ 
&r Argento cioè in*al2arlocongionu,di fino ,6 
d'altro di bontà maggiore del compofto da farfi. 

Abballai lo cou gionta di lega, ò d'altro di mi- 
nor bontà del compofto da farfi . 

O fabricarlo di bontà ftabilita , mcfcolando 
infiemcpiu ingredienti di varie bontà fra quali, 
ne fiano di bonti maggiore , e di minore della 
tonti ftabilita del compofto da fard , il che dopò 
li regola , con gli elTempii fi fari chiaroima pri- 
ma fi dirà della dmitìone del pelo; poi della bon- 
fà delibero, & Argento, ^ ^ 

^ Diuifionc del pcfo. 

LUlihraall'pfo di Zecca ft dìutdein ix.oncie, 
l'orni* in 24, denari f & il dettaro in 14, gran i, 
.& all'yfo delti argtntieri U libra fi diuide in ì i , 
onde , l'oncia in 4. quarti* il ifitario i9 ^6. carati iy 
& il caratto in 4. grani. Onde l'onda in qnal fi yogli 
vfdodim^a(d 6. grani , 



R ^ Beliti 
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Bontà deiroro , ^ Argento come 

(i notifìchi • 

Oyaniù s'aeufa Uhontd dell'ora , fi noti fica 
qmmtù deik 24. pMi (m <bc fi diMidH'micU 
€ps carMtidi fine^, ò denéri fi domandano) 

ftam di fine in efsa , come dicendofioro di tu 

tende 9 che in ciafcuiioucùidiqMC tt'ero , fiémo deneif 

%U ^^^Ofofwto^ & denéri z.^ (che fona il cm* 

finmto fino in i^ieia^^uU CMl*0roJmÀ^intgu§i» 
ò^Yéane : dimamrM » che qHcmdosi dhtdofodi té^.f4ri 
Stutta bontà , cioè fime feno^a Uge^ 
la bontà dot argenta si notifica aeufofdoqumm 

ielle I x.p^rti (in che si diuide la libra ^ che leghe , ò 

onciesidomfmdano) siano di fino in ejfea, come fasi 

ditefsi aifputo di 10. '^s'intendeitebbe^che mci^ 

fcmm létédi fnekergmto fom mie i0« ^^arginm 

to fino 9 & oncie t. ^ di le^a , quale neW^ento i 

fmpre rame , di modo ^ che targentoM l /4ri di 
tutta b ontd > cioè fino fèn^Jegia , 

ti noti che alle onde nella bontd fuecedono U 
denan à queSìi Uff ani ^ cerne fifra nella diuim 
eione del pejo si difse^ 

à 

Trauar 

4 
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'Trouar in che proporr ione fi deb- 
bano mefcolar infieme due iogre- 
dienci» per far compofto mez- 
zano tra ciò • 

« 

Sì depùmrmiMÌB arte dalla parte iimflfo. i ina 
pTt'^r^t ih fincT^ degli iniYidìentt ^ che si 
piMQ Hulc0Ur iHHtm^tynafùtto taltra , &fM U 
mo!]^ di e/ir yn poco ÌOntano^yerfo la defhra^il preT^-^ 
.^0^ òfine^adcl compofto^ihesiyuel fm^ Toiìi 
fiAtra il Previo , ò fine:^:^a mi':^:^s dalU ma^hre, 
ponendo la differenza ààlU parte deflra del prc'^o a 
fitti^ Minore ; poMimeuu sifotira UpreTj^o ò fÌMi2^ 
^ miMro éatta meT^ana , er la diffenni^ si pone 
dalla parte dcfiradelpn^p^^ò martore. 
S^eflediffertroitmùf^rnmno in the propormne si 
doneranno mefcolar insieme gl^ingredientipropoflirin^ 
aomro à quali fi trouefornso ^ per fartJi compèliuf 
tanto quanto farà, U fomma delle differenze trostatt. 
il chi con Cefemfio fegnente nfard chiaro « 

m 

Mi I trolìo vffloda dueprezalùctoèda Var.xs, 
. la meaarola , & da lire ^t. voglio di que« 
1^ due Sxù vvoó farne va niekoiato , che cofti 
lire a,8,la n)ezarola dimando io che propurtion; 
U4ciiORiciimlareiaficne . 

? 4 
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. . Kifélutìone , 
Depoflo in carta da Ila parte Uniflra i due pre^ ài 
'ìfini che msieme si vogliono mefcokre cioè //>, 15 . Cìr 
Ihe^z. l*vn [otto l'altro come [opra fiedetto,Ó' fri 
il fwcc^c^o di quelli vn poco lontarìo verfo la deflra il 
fre^r^ del compoHò da farft lir.t8.come fotta ft rede. 

Sijottrae il prc^^o me:^no lire 2 8. dal magiare 
lire la differenT^a^. fi pone dalla deflra del 

frex^o minore lire 2 5 . ancora fi [ottra il preT^:^ mi-* 
nore lire i J, dal mc^no lire la diffey:en7:^a 

ft pone dalla deflra del maggiore pre^ lite^z. 
come f otto fi re de. 

% • - 

• » 

. / liìe 28. 

lire ^2. differenza da lirici. 

fomma ielle di ferenjrj. dalirezS. 

• 

Zi due differen:^e moHvano quanto ft defideri, cioè 
U differenza 4. che ftà rincontro al prei^omnore 
lire xymoflrafnijure di detto prc:^ minore^ & la 
differeuT^a j. cbefld rincontro aipre^ maggiort^kre 
jx, moflra mifure di detto prez^ fiMggiore,& la fomm 
ma 7. di auelle differezS fcgna le mifure del compoflo, 
che fi fard da lire % 8. d che s'intende in quefìo modo 
cioè che con 4. miftire da lire z^. fi dcuono mefcola^ 
remifìsre j.da Uro ji. acciò fi facci ài compoftomi^ 
[tire 7, da lire i9« Onde fi conchiuderÀ ^ che detti rim 
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nifideumòmef€ùlàtiiitdmùd0 fè ew Ulpropartio^ 
ne ^ che con ogni 4. tnifure di i^ino da lire xj . (e ne 
fnefcQli mifHre7. diquelh de he ja. ^^^*fiiài^ 
niifmejJimefeoUtoibey4efà lireiZ. 
1 1 che fi prona così ^feft fncfcolamv^iemt 

^•dalire ^x.tht^alenolir.^ó.fi farebbero mc^a^ 
tpì^ 7. d» maffoUtQ^ ihe yélmbbiio lire 19^; 
€ penhemezarole 7. di mefcoiato a lire t9. la mex^'^ 
vola , come fi prepone che vaglia il compofia vai^ifo 
le mdmm Ikei^^de gtiw§fic9l0(i ò i9^im 
dienti reHaprouato queUhc fi veìtà^ '^^''^^^^^ 



•A 



^^Oa Areeatodi bonUdi ìi.j' ,e«ii beoti 

«ii8.fogIbiai«Arfeiilociiefia<libonti di tot.' 
domando. 

X Perabba0àicoiicteao.daif.-^u2toda9 
TÌvorri. 

% PcrìifakafcoBcie if.daS^qH&odaii.-* 

j £ per fabrlcare Qoci^ da- iq. (luao- 
co da iz.|i»lc.itaqft»4aS.fido(i^aI<^re.ia- 



• 
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Si defonérmm httarttida mémfmiftra ìe. dtu. bm» 

mtt&frà il mxxfi di effi verfo la defira la bontà del 
tm^tfi§ 4$.faémM^io,poi fifiU kgatim nel 
della qit^impa[fatait ebe fatto fìMmà tke 

kgm oucieòpefi i.^ fmili ^^gmto di S».Atciò 
^J^fiaoiMcic ò i^fi jA diconaqptione di bontà 
jiOétmi fitto prede, 

II.- »• «toii.r 

* io; 
9. 




1 tivafertrouarefuaiaoytgcnto4i.Z*fideM 
Ìt^é.ùmMàeaad4i 1 1 A fer .tiintb». *fU. b9tttd 
a IO, fidirà,fecOMz,(d4 ii.^ ) fbà d^.Mgari 
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di 9. ditt,y diB, 

« 

Ulttimnuftfottà tnmeiifit/if 4 mts U ti* 

fitrt i»-d$ emfofttieat (di io,) quMté m furi 
éaeii tòì(diu,^)rifiiUM»aiteU i^.férUeifo^ 
fhme da lò. tbefif^À dt qtMli p foltr/àm te tiuiit 

Jn;^ IO. M if .7 

a. 4(i j.^ «». xo. ri/. MI. 1%, di iQ. 

& TnWHUTi ^fWtté da il. l^fid^ueràUgart 
€9n mie is. 4i S. PerridurU alla bontà di 10. fi 

qmitofit 9t imtÀ legate 0» mie i%, di^iQ^em' 
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d9 ft trOMOacie io.fer ^uAntq <C U. ^ bifogneri 
Ubanti, 

di 9. diluì «t. 

/è I, - Ì4t. o«f . 15. «7. o«.ioi 

E' • . 

indtnmodo ft fttò tronan H fefoM tutto il tcm- 

fojlo dafarfi ,dicendo, ft (di 3.) farà ami'ai^ 
^io8M %. i (<fi I o .) j«4J«« »* \<ttd oatif 1 5.i C" 

.8.) operando rifultano onde di 10, per quMto 
émtà ^Jtre tutto Ueompoft» , dal quote fifortrano 
le onde xj. reìlano onde 2ó;fer qmMè- tu 

li. ~t(f<)j»eri legare cqnle onde 1^,4* B»fpm 

nell'altro modo, 

. • \ ' '.. 

di 8, dito, diS. dito, 

S* I.- dd i.^on.i^ Jar.on. 3 y. 

p fottrano on.iu ài 8« 

3 riaaimentepertrouarequaato da 11,-^ t HÌT 
V. ^fMiiM({« B.fideue legar Ipfieme per far onde f^. 

Hfmpoptimdi to,fi diri am»^ écopagmafern-^ 

" " " fliec 
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là fmmé delle due diffìneHi;^ deU'aUigat ione ) W 

1WW %M II.- ,cJr i,jda B^quanto ne ycrrti 

ferf art onde 3$. di campo fittone ? Operande fi tre* 

u*no onde 3,0. daii,-~t& ondtiy dai. Onde si 

ewthiuderà , the perfabricàre onde jj. Jtjitgentù 

di bontà di lo.ton Argento di 2 1.~ ,r ^ 8. (he U 

yorano onde lo.éii.^ ,& onde t$,dig, teme ài 

'ffopofe, se bene i fndetti qnesid tiproHonéìf^ 
lakt^adogni modo U queSlione pp. fnutrdptrpro* 
uafpetiaU di daftkn diej^,e 



diiiX 

Se d^ a. qu.one. 55. dar, one, io, di 1 1-^ * 
diS, ' 

' onc,3f,dar,eoc,t%,di9»^ 

Q_^Onorodiboniildia».^ >& con lega v<%Iio 
comporre oro che iia «li boatà di 18. j- domaiido 
Per k^are cóoucie %%.à'm» di bfiià di is*^ 
IttUltaJcga vi vorrà . 9 Gon^ 
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* Con onde j. «li lega <|uanto «o éà xu-^ 
$ £ pjér copiporre onde a7.U'orocbc0a<li 

rì/o/h no»f . 
Dep«fi9 in u»U dà man pnifira U bontà 
gVinitedienti , the si yo^ionQ nifchiai^ imtmep 

tifi ftr l'ou deuivizxX feria lega dengrio, 

t nel aeifff di qiteUe rerf» h deflra dnari 

hmàdeilà. cmfositioM dèi farsi: poi facendo 

U legatione , tome Jopra »' i detto , * [otto si 

yede si troua , che con opti i g.i-^f * x hi* 

fogna legare 4.J dffiame,ftrffr,9 * cofnfosi' 



iioM di bontÀ di igJL 



àk' eomfositione xi. - «1 io.- 
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mute %x, Ì9ro 4i%%. ^ per niurU mIU battd di 

m I J * 

ttgart^, ^diMme^mtmmieit tt^ftref 
tpenmdé nfitlttm aiuk 5 .perquMta lega bifeffuU 
legare cm$ te ùncie ^x, i'oro (fiti.i fer ridurlo 

dt%t,~^ élega éttj^ éitegi 

feeoH tS,y >o/(4.I. ««.i», ri/, o»^ 

Sm Mitro moitfi trmri frìm UfefoUtmtk 

eempofitienedafarfi^dietiiio, fe 18. j dtoro(ii 

U. ^ )féa6i0 èo» ^aggi9ntaxx.l (ii 18.-) 

f MMM fkrmiio mete u. rfVo? (iii x ; n/c^M 

onde xj, per quanto doueràefserUfefo della cai^ 
f^itioaedafarp,4a ^nfuttraaooakktt.éoeé 

éa xx.^imauip»ooiiek$,perUìegaféiyiy» 
tà,com f^aUromif, 



ditti 
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ifil»i.i. rf/i8| iitx.^ diiS.l. 

Se i8. ^ ito «». w, »7. 

1 ' . 



per la kga rifiato m. y. 

» 

^ c#» mie S,dilega acciò si faccia, ileompofio di 
iS'lsidiriJèj^ l^HegaynoUiZX ^ 
xx! - quanto Tfmi ernia 5. ii lega ? Operando si 
trouano mie ii.per quanfm ié t%,^ vi ro^rÀ» 

■ 

lega 0r$dixi.^ Ltgé orodizx.^ 
Se A.r ytioUii.^ o%c. s.yùtri onc %%. 

^JlirimtnH fi trcuerd Prima il fefo di MU U cm^ 
^fittone da farfi dictnd» ,fe con ^.-^di rame (con la 
compagnia dell' oro ) ft fa zx.l di comfositione di 
x8«- qu anta feue farà con onde di lega ? Operan» 

do si trouano oncie 27. pet quanto donerà fcfare là 
C^mpositiont da far si, da quali ii fottréOI» oncie 5, 
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^ t 

- . Uga iiiZ^j lega diiZ,\ ' 
<r-f.- «fax*.-- o».5.<f<«'Jo».47, 

^ 

fifottnu fi, 5. j|^4 

4i 1 fi dki a madù di compagnia femplia ,f€ 
aompùYTt (ié i8.^ ) w imolt 4 i dì kga^ 
^ i€. - rfWtfrf^ »».- ) fKflM* M.M wwà /W^^ 

Ir^tf* cSr 0Bfv is. ioro di zxXfn fitUo cftt vi 
yvrrÀtmefi prou4perUqueSi,ioo, €9sì ielìféUrtl 
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SI doflaandà di che bontà lifàia compoficb^ 
ne che fi fà da oncie xo,ftfgwxxH^if t,~- o6 
ODcie ij;. <iiS. 

QjuHÌofi cerca U bontà deltjlrgenn p'Puolfé' 
per0M!iMnt§ otni^'jl^tirffnto fino fièno m oncie is, 
«ioèw vn« ìihradiconipofl9. TerUche primienu 
mnu f* Ì!i'*fi qiiioa^Mgettto^ho fta trd tutti li 
vredientT, Onde per ttéiutre qtumto nefia mtm 

€le iQ,dai X ft dirà fe inMtie t%,di effo Mgénf 

iÌefohò\ì .- ài èno quanto ne/arjin oncie %oÌ ^ 

jklumQ mie 1 9. ~ . H f w tronare ^aànto ne pà in 

éktin i$.4àS.fi difd /< in oncie li. di efjo fono oncie 
« di (^àoiaMai»i»^9mit m »M^«>IW ift» 



McUiingredmmdidieftfidua,, l^i ft ttiM ^<wi»<J 
/ìé ilpefo dtl compofio fotmanioinjfime ti fefo dt 
tU ingredienti c|c«o»o , éfowie ly fiMit^i ««rif 
55 Uora per muare di che bontd^fàrd il cémpoSloli 
diri , fe in mie j 5 , pefo del cVttf^ ìm ouae 

» - «Mie 
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t§fard la bontà del c»mpofiù dt ^tifili a^nti £«W^ 

Se on. .IX. M I.- «K. zo. «to. «a. ip.r 
5e,oit, ti.da-onm 9, on. 15. i£w*m. la, 

tomfo^oon.^i» fino <m. 
SPM».3 5 . <^ 0«. MI» 1 2 . ri/, 0». to. di hmi^ 

trouerd nel pefo di tutto il cmpo flo cùn la bau^ 
$9^r0t$ataqHantqMg)AÌiiff€dknticmU im^i^jpr<^l^ 
fqfiediebcfilaJcfaTafnéulfi^^ . 

fc * * A * 

♦ ^ 

. • • », -t" 

HO legato oodes. <li.cao» con onde I 
d'erodi bòotit di 2a.faoiDài&l0Vi:^^ ^' 
bontà iari il compofto \ 

;fquanti denari iti^o ùmo fimo in Henatix^. cioè in 

nncie ynadi cùmpoflo . m folutiùne fi fà mi «mte 

iilk, fidata trwMdofn fna parte qum$(ia il pe/lt 
ihi. ; - ' ""fi. % dcL 
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iel contfoflofommdndù onde tz, f diro con mete 
iiramopefo de gl'ingredienti fommMO pncie xj.ptr 
ilpejo del copoflo . Terifaitra parte fi tnm fiM»r«u 
ro puro fui nell'ingredienti àcendo, per tfome qua^^ 

lo ne fià in mie d^oro di zz.-^ ,fcin oncii i . di 

tjfofon§ dtml zz.^ dforopmipito ne farà inon^ 

tkzzì AioUiplieando mcie zz. per denm zz.^ 

iì{ifuUaoù denari ^g^, per [oro fmro cbtfitrouanel* 
k omie xt. àoré ftèdette'y t cénfegHentemente im 
tuttoU compofio ; perche tMtro insediente è r^m© 
^ìniewmhi^riexx^al^im^tperùper mnmU 
honti del compoftò , fi dir J fe m onde 17. dt eompofi^^ 
ihne jono denari 49 5: , d*oro puro , quarto ne fard M 
flKl* f • éi cmpqflo f Opnumlo (! trMMO dené^ 

W iS.j per qu0^0 fari klmtàdiqnelUcmiipofim 

HiMlpraNr mik queflione 9j. f1 propolt mi é^U 
l'altre. 

* * * ... 

' 2'7«^«49$» òli, i.rif.dm.iZ.^ 

♦ •• » • «. •••• «'■«« ■ 

4. ' . ' • A ^ • * 



Digitized by Google 




nei 

Della Regola dtì Cattamo > ò fia 
di falfa pofiripnc. 



S 



lliychefènia 
icngooo pro«- 

dotti dalla natura fono atti per fe ftefli à fodisfac 
il gufto ; e de gli altri (]uaU feoza pcecedèbte 
preparatiooe«noDÌbao ne buoni» ne ptaceuolis 
cosi fri le gueftioni che vengono propoAe fi tro* 
4iano di quelle, cfaekkaook noticie loro per 
lleffc atte i fotto porre il cabcon fargomento 
»Ua regola d el tce,e dell'altre che ko» preparar 
l^nma le notitie non larcbbcro ne Iblub ili>ne pra<> 
ticabili. Quefla preparatione dagli Arabi inuoo- 
(lori di cBsk vien chiamata Heicataijm , che in 
noftra lingua fignifica regola del fallo appoaerej^ 
& da italiani iiieadetta«^|oÌa di fiiUa pofitionei 
perclw ci infegni il falfo > mà perche dal falb 
.rw»o,& imagioato da noi ci noOni caiiarM 
:U veto, che fi cerca . 

l Si difiingUe in pofitione (^mnìlrm X/ in nnltJ 

tione doppia. Bofitioiieiè 
^ fà vna fola politione , o lì. «i^^uwwm*. . v 
. Pofitioned«p|Ha4^1a» doue-fi fitnno diiB 
Rondoni, òfuppòdtioni, come redremo . ; > 
J^'yc le qu(Bfti<«i,cbe fi puonno fcit^iete^» 
iè«iplice,fi poflbno anche lcrminat« 
màwa sii cootcani»^ v : 



•Il 
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Douerci dire qualt qucftroni cónla fcmph'cc, e 
quali con la doppia fi dcuoao fcioglicre , mà per 
ctie ciò no fi può fare s5za cognitionc di cofe , de' 
quali , iQ quell'opera non fi tratta , miriferbo ad 
altro tempo ;c perche la fctnpiice è la più facile 
fi dirà prima il procedere di quefta poi della—* 
doppia. - 

. . r,tur ;Ì!:«p «JU * . 

' Della pofitioncfcmpHce. 

Q randa con quefta regola ft vorrà fciogliere 
qualche queftionef fi prenderà rn numero à 
noltroyenf^placito , ponendo che fta il numero cheft 
tercay & queflo fi onderà ef laminando fecondo il 
tenore della quefiione,imperoche fe ogni cofa s'accor- 
derà talmente , che l'vltimo numero deC modello fìa 
eguale al numero vero della que(lione,farà fegno^che 
il numero fuppoflo farà il vero numero che fi cerca, 
mà fe discorderà farà fegno: che la po fittone del num. 
da noi fuppofio farà fiata f alfa nel qua] cafo per trotéa^ 
re il vero numero^che si cerca , si entrerà nella regola 
del tre, ponendo in pi imo luogo tvltimo numero del 
moàellOf( qual farà simile al vero numero della que^ 
(lioae) in fecondo luogo il numero fuppofio^ &in 
ter^p luogo quello della quefiione che deue farsi, im^ 
fercioche quello rifulterà daqttefta regola farà il nu^ 
mero vero ycbe ci ricerca. Lo Jcopo di qud^a regola f 
diandar preparando le notitity date nella quefiiont^ 
ffil modello ^cbe si yà facendo delnumro della fosr: 
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Betta regola <^el ire fcieglietfdo dal modello fatto quei 

numeri p fbe faramo afr9foato,t9au(laUieiieM£ 
HfanimmifèBo, 



D 



lu^odat ad ?n Capitano. Fraocefe, ^ 

veime<<li Lombardia , quando Tortona 
niprelà« <)MQEo^ucutto ieflcccitorcbe v'aadà 

dotto : mi rice che l di tutto l'efliercito hp» 

Uggiti , ^ jcettati OHicti^- i tt^^tmaltti^lm^ 

^ che degli altri ne paflbrao aHa caqola 4P(5«. 
Pertanto fi defidera ftpere (guanto fìituttol cilcr* 
cito quando andò all'imprelà . 

■ ' mohtione " 

Ter. f ohi far rotti in tutte ie queflimi , si pCnerk 
perii numero che si cere» , numero che babbi le péi rti 
efpre/se nella qucflione^moU^licanào i denominato ri 
di tfseimUm . Qififonù^vh 7*iSn .6,r^ friii lor* 
m^iplieati ffoducono 420. 

-Peiunto, fugasi che tutto, te^mOto , qumd» 
miofotto Tortona, fofse di 4x0. fanti donq'uejecon- 
do il (eaore della ^uefiione , fetebe li fuggiti fo» 

no^^Jitutto VifseratfiiiirebierÓ4z,k^0fH tbe 
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Jono i- tutti favellerò 60. ebejommdno 172. 

quanti fair t ano triff*ggitif morti, amda ti t e feriti, e 
[attratti da tutto tefsercito 4x0. ne refìano 148. per 
quanti Kcfarianopafsati alla banca,ma la quefiione 
dice, che li pafsati alla banca (ona^góo. per loche 
dijcordando dal yero della quefli9ne Si conofce , che 
là poiitione fu fai fa . E p^rò per trouxre il vero nu^ 
mero che si cerca si entrerà nella redola del tre panen^ 
do in primo luogo l'vltimo numero del modello 148. 
per fecondo ti numero fuppofto 4x0. &perter:ro U 
yero numero della quefiione 4960. co« quali formane 
done argomento sidiràjequmdo pafsano alla banca 
114^. fanti, tutto VefiercUo i di 420 quanto fard 
tutto l*efsercito^quindo ne pafsa^io a ila banca 4950? 
Operando sitroua d^oo.per quanto farà il numero 
yero , che si cerca , cioè per quanto fu tutto tcfser* 
tito, quando andò [otto Tortona . 

modello 

Tengasi che tutto refsercito sia di fanti 420 
li fuggiti che fono 7^ * tutti ^% 

. fi morti che fono 7 ditutti 

Umnékti e feriti che fono - di tutti 

Ufu^iti/norti^amaUti e feriti fariano i yzf ottra 
li pafsati alla banca farsMO X48 refla 

Se %^^9» (&1410. 4^tfo. rif, 84oò./«iià^ 
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fanti éampt li fuggiti tbe fmo ^Jtitutti fm<mé 

840 , li wmti j. di tiatiptriano 1 400, U amatati 

feriti che fono ^ H tutti fariatto izoo,doH^ue li 

paffati alla banca fariano il rtsìo^^do. comenelU^ 
qwfiione ^ pefófe^cfit^ ft cm>fce,cki l«f»l»i 



TmfteffaeHo , e difimti i^aaitt ' > < 

iifi'ifftij' di tutti fon^ 840 . • i'-. 

timmiltUnittifm 1400 



fi Min»', eftm^àtBfHfma 



i 

tr4fug^iti\mMhmalatipe feriti i ^40 fottré ' 
. iifaJf4ti(UlébétmlmM9 49601^000 

VN Padre di famiglia venendo d morte ia^ 
fcia faerecK 4: fiioi ftgK mafchi, di doppie^ 

y^o, perche cri loro cosi le doueffero diftribuirc 

«ioè al iècoodala fuecà più primo » al ter*» 
Hp;^ piii48l|ie«QBdOi^4u|l^iiaitop^^^^ 
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90 . Si diòanda per'òll^jlte'%i'ttilQ|iCÌ dd ^o^ 
fcundi loro» * 

farà 40. prodotta da z, 4, CÌr 5 . difiéminatori di detm 
re partì: per tanto pon^aft\ che al primo fratello fi 
dm^hakò Air i»ppieiip:^òntiuè fecmdo U tenore ^l- 
la queflione , douendo darfi al fecondo la metà più del 
frimo ÌHfogngrthhe dar al (econdo doppie òQ» al ter^ 

Zp$f^^ pià del fecMjt dóppie j$. & al quarto 

tra infieme refi ariano ^^ìtibkit e con k fopra dette 
€§nditiom doppie z6$ . ma fecondo la queflione deuo- 
M effere doppie 5 ^o. peritò fi Ifède j difcordando dal 
yero , ch^Upofitme fu falfa ; Terloche per trouar 
il numero yero ^fi dirà con la regola del tre,fe quw 
ioMet^tt^nÀo dapasme doppie t6^. \quefh è 
V ritimo numero del modello ) toccar ebbero al primo 
doppie 40 jX q^fio è il numero della pofttione ) qua^ 
tene toccarebbero al primo qmndo tri tutti fi ban 
da partue doppie s$of( QuefioiiluHmMyero^clii^ 
ha queflione) Operando fi trouano . doppie 80. per qui* 
tei fi Mdouerél dar al primo, da quali detiùaudone It 

r' rtiiegiiattrif nel modo yche fi fece mi mo^eih, 
trouerdf che al fecoffdo fi doueramio dare doppia 

II», 4/ ter^4opfif i^o^ii'^l-ij^mno'io^' 

iBO pcbe fanno quatto fi grcfo^c^ 
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9mgtft che al primo firatelb ft ithhs dar doppie 49 
^fnmdfifnkmfàfiàd^ frim.fi 4«i^4Upr ón 

id^artoperlpiidelter^f fi dmd dop^-^ 

Tròno fi dop. 24s. d»p. 40, dop. s 30. rif, dop, ^ 

- > /etoaio U - piA dtÌpr.iog* i ^o 

rrr?;«piiì i«/f/JÌpc. 4<jp^ijo 

Ultrìgnfntc ft potranno frouare le parti de gii alt ri- 
fon la tegola 4e{ tre Unendo , ft quaìfdo tr.à tutti 
JhhétmvB iafmtjte doppie atfy. (qaefìo è Vrlimo 
numero del modello) al fecondo jpettofio.óQ, altff 
v^07$,&at qnartù 90 ( quefii ^mtp i nàmerì trciiéti 
nel modello) quante ne fpetterà a ciafcun di lo 0 qua^ 
dofideuotto partire doppie 5 jo? Operando tre >oLfc 
U regota detìre ttiht àecufa f argomento , fi trtu^t 
che al fecondo fi dettonò dare doppie ijio , al ter^ 
^oppie%^o^ &:aè qttattéépppic ifo^ e^e ^ tro 'vè 
fopraaltakro tufda'' ' ^ ' f . 



vi 



Se 
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' 17* 

, Siétpitós.Jtìf, 60, dof. 5 30.rifJ<f. i w.ftcondo 
Sedop. lós. dop. jf. àop. ^^ó.rif.dop.iSO» ter^ 
U rf<ip» . *p. 90. iop, %i9'riIM*^ 80.j««rf f 

' ] Sly-EsriòriM, los, 

r 

Ctaiprai da vn Orefice vna coppa d'Argento 
eoa iua fixto coppa per lire 1 65 ; & vna.^ 
;^tena d'otopemonsò qiiaiMo»BÌcate <iincii9 

ni raccordojche la lòcto coppa vaNe li-< dtlU^ 

catena, & la coppa li^ dell» (otto coppa per tS- 

co desidero lapcce ^uaatocoAò ciafeunacoà-^ 
;4aperCB. 

l^ipUtttme. 

Tengasi f€heU cauna valefse lireyz, dm^w 
/evMMfo H tenartieOafKefime , Ufotf etffé » àie 

Onde ftguirebbe,eht bt f0ti9C(^, e etpp* insiemi 
' yaleriano lire j^. noi diciamo che y aleno lir. 1 6$ 

ferlochedifaHrdanipdal yenétlUquefiìmt » cmm^ 

fciamo f che la posinone è fiata f alfa . "Perciò con la 
^ regpla del tre si troàerà il mumero iwr« dicendo > 
j^Simdo ia to^ay e Jptf eeffé infteme yakm Urej^, 

(quello è byUtm tuimero del modello) la catena . 

yalelirejijd^ueMUimmé deìltt^tmue^quaf'^ 
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urlerà U eatenà quado dette cofe eopdtio tir. i j? - 
ique^oè il numerà Itero d*lU tiue(lime)iìpenmà» fi 
tirou»,ehe U catena fà compra per lire jdo. dMé 
quale deriuando l 'alt. e ffe come nel modello fu fau ' 

tOtfitrouattheUfàttéeep^faètJkt ijj. &U, 
€o^a Ure ^o. che fanno quanto fi proùojo , 

... ' modettol'^ 

Tongauche lacatena/pakfto Unyt 

. U fitto coffa che yaleUi^delUcaiam Un %yi 
lacoppacheyakUi'delUfottécoppa Un -é^- 

* Sfotto cepfaccofpamfiem»>akrùmo teTTj 
Selir,}i.Urezy, fir#. i6i,riAcattM ti7^ 

U y doUétmmfoKo fatto eofipt Ur.iiS 

della fotto copptfono coffa U r, 30 
fatto coffae coffa iHÙato li 

. ZdMmate p potranno trouare tutte quelle coso 
tonlaregpla deltre, dicendo fa qaaado la fatto cof' 
fa, 0 coppa infimo coflm» lire^^. (quefio è l'ykimo 
numero del modello) la catena valse bre la sotto 
ffl«MÌir* 17. & la coffàUnó. (qveflìsono imimerì 
tfouatimìmodello) quanto "palerà ciascuna iiefse 
tofa , quandik A| fatto coffa, e coffa iapeme vagUoa» 
(iW W J? y^ntUlU iHfHjifm)C^<mdo fi 

tmo 
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374* ■ I 
tn>f«f chela C4t0na^valfe lire j rfo. U fot to coppaHr§ 

j j 5 . i« teff* Ore 3 o,etm fi miA » U'dltrv mo- 

cffpptf , e Cippa ùiftemt ydien» fi»* 1 6 5 . P 
f^tJiskfiaf^fi» deUnbuoM folutione. 

- « ' * t 

se lir.SiAir.7Z.ìir.i6^.rif!p U catena Ur, ^6ol 




'| <.,J ,1'.', •-'«'.il ■> . V . • .>■••• .\ -1 

- 1/ cb* flwejiioae ft farà liprt via pofitme 
ù2:1lrmifì;Ìpomnib\M nuiriérofi cerca fu rn 
tumero.grande,ò piccolo conte ph ci p'oceri* c^ai» 
fi ejUtmd/éfoPme al tenm della qu^me : m- 
tekchefefà^dy ime si ricerca f«i^S€hlta la q^j^ 
àione jMse distornerà u trouetà in che dhCwU M 

%érciperémò^it^^i^^' e? H 

M, delle quali quella sigtHfìcitpiA i »»««^f 
iécOHdo che i erfóre sarà ftato . 

e^meli prtika i^tniò tttS tht Wymire ^«4 ài 
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terca sìa rn*4ltrònumro maggiore o mìnorh di 
quello dell altra fesitrone ^ e se la cofa riuscirà coìIt 
forme ù rtctrca ytefierd conquefla feconda positione 
sciolta la quefìiorif ^ se discorderà $ si troue: à in 
ihe discorda dal tero^cpme si fece neir altra posizione 
segnando l*errofe come sopra si difse . 

rf^ Si panerà terrore defirofo t to [ altro da man sini- 
0ra , e li chiameremo numeri simflriperdcriuarne da 
efsi il numero partitore , come s ì dira . 

r-^ Si moltiplicherà fcàbieuolmèieil numero d*vn^ 
posit ione con l'errore dell'altra ^ ponendo da man de* 
ftrai due prodotti tynjotto taltro e si chiameranno 
numeri deftri per deriuarne da efsi il numero da pai:» 
tire come si dira , 

' * 5 * ^^^^i faranno flati i^W 'Pna^ l'altra posh 
ìhnc tutti due in più , ò tutti due in meno si fot trarrà 
trn sinifìro dall altro siniftro , & l'rn dejlro dalC^ 
altro deliro . ^>^^ -.^ t 

jl/tf fe gli errori faranno lìatitmo in più , & VaU 
ìroinntenosifommerà tyn smiftro con Nitro , & 
trndefiro con l'altro . 

6 Urifultatoda^siniflri farà il^artitore, e quel 
^di i defili il numero da partire dal cui partimento , iZ 
"^uotiente che rifulterà ^ farà il numero reto che si 
Ice? caqualfodisfarà alla questione come da li efsem* 
fij sìfaràmanifefio. ^ ^ 

4;, -\>>, Q^yj^srtOJit. 104. 

> / No fi croua tanti denari in càfifa » che fe 9 
\ quelli n aggiongefl^e la metà più kùti 60 fi 
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poi di ruttine fpendeffe-piufcuti 8o, gli rena- 

rcbbero anco in calta fcuti 400. fi domanda-* 
quantifcuti fi trcua quel tale in cada . 

Bifolutione . , 
1 Toniamo nella pr ma pofttione da wanprtijtra, 

the quel tale batiefjedi contatiti in (affa {cuti 60, 
Donque fecondo il tenore della (jutflione fe aquelU 
n'azztongeffe la metà , & più fcuti 60. gli ne ag^ion-' 
gerehbe po. cioi perla metJ fcuti ^Oy & più 60, 

farebbero fcuti 1^0. de quÀÌ tutti fpendendonej» 

^ più fcuti 80. fpenderebbe iliò, c/oèp^r fcuti 

.ao , & pipi So, che kuati dalli nò..?/» tcparelbero 
incora in caffa fcuti 40 ,& fecondo la quefiioneglì 
ne deuono refìare fcuti ^oo.Donque lapofttione t 
ta falfa in meno j6o del vero , perciò quefio errore fi 
Ugnerà conlalftteraM, 

' z Bperche la prima pn fittone finifìra è fiata falfa 
ft farà rn'altra pofttione dalla parte defira . Donque 
per quefi a fi ngiamo , che quel tale haueffe in caffa fcU' 
if/80. E però fecondo il tentre della qutflione , fe A • 
,euelfi n'aggiongeffe la metà , c più 60. n'aggior.ge. 
rebhe 100 , ctoéper la metà 40, e più fcuti 60. fan» 

no fcuti 1 80 .rf^ quali tutti ^pendendone P - ,epìàfcM 

ti So. fpenderebbe n6 , cioè per fcuti 3 é,& pià 

l$Q ,che fottrati da iZo.re^arebbao ancora th caffa 

* V . li h ' ' \ - i ..... ■ i^^l 

» 

Google 



fci4ti6^] m ferendola qutHione ni deuono nftarè 
fcuti 400. Donqu€ habbiamQ di nuouo errato in que-^ 
ftAjecùndApofitione itimene ^jó.del yero, percià 
fegnarcmo l'errore con la lettera U. 

j Horfon^aft dalla parte fmifirctl'Srrore j^g^* 
Mlapofìtione àefìrajotto jrfo. ert ore della pofiti0m 
mefvnftrayefifaluino ptr numeri ftniftri . 
' 4 Toi fi moltiplitbi in croce il numero 60, delU\ 
prima pefitione con errore della jeconda, &ii 
numero 80. della feconda postitele con jd»o. errore^ 
della prima fanno xoi6oj& xSSoo. quaii si pon^ 
gono dalla parte dtflra^yn fotta t altr^ y e si faluan^\ 
ffr li numeri defiri^ 

^ . J E perche gli errori fono flati dalCma , e taltré 
fosìtione in menOySi fottraVyn siniflro dall'altro $ 
tà* tyn deflto daW altro . . : ^ ^ 

f 6 ' l{efla dalli siniftri 24. che fari partitore , f iaU 
tidtftri reflaió^O.perlo numero da partire} e di^ 
9ii£ò^quefloper quello si fa ilquotitnte j6o.perilnum 
mero desiderato , perhcbe si conchiuder d che quel ta» 
ieùpoua incafa fcuti )6o.qual numero fodisfard 
alla que fi iene . poiché fea quefii s'aggiongeranno 
ia meta che fono fcuti 180 , e pili 6o.faifMn$ fatti ■ 

éoo.da quali fot traendone-^ che fona fcuti 110 y e 

più Sojche fpenii glint ananxano ancora incafa 
fiuti 4.00^ comene^queflimsiprPpofeiferòlafa^ 

iutiom fu buona , 



V . . .. printdposithne'* ft^mdapósithnè 

^tj^eprehbm in horfafc, 

(m^ J frim errore M. 560 ^ttA W- 13^ 
fecwdo errore M . 3?d . i '.. f joiSd 
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Terebe i cafi degli errori foM tre Jori héhè , che U 
spaiamo tutti ; M€iò Hon reSii the dabitarfi l efmf^ 
che di [opra hahbiamo treuato gli errori tutu diventi 
meno ^ bora facciamoli venire t uiti due'àet ptìi\ { 

l Onde fuf poniamo di nuouo chehauefje htcaffa 
fcutt 600. di>nqi4e Je a quelli n aggiongefft la metd 
più fcutióv. n* aggiùngerebbe ^ÓOyci^ jfertuìnè^ 
}d^Oi},e.più óo./ariam in tittto fcupt 960. deglutii 

* . \ ^ r. ^ * t t . A ^ _ ' f » * 




Jpédèdonei^p^^^ojpéderekbe XJ^^-.^ì^Ìk-z.- :^ i 

/cuti I pi 9 e più 80 > (he leuéti da [cuti ^ì%Ure^ 
fierebbem ambe in cajfa fcutióSS > & deucno eQert 
foUrnenteJcuti 400. dm^uesè errato in più iSSm 
^ei vero , perhcbe fi fegrmtìquefi^jmèm^ 

^ctteraT: ' - , /«.v ' 

S.' % E perche la prima fo fi tiene é fiata fai fa ^cia^ * 
la feconda nella quale pongafi che haueffe in caJfa 
fimi ^00. fe a.quefti W^ggiongejfe Umetacbc fona 
HOLoo ^epiù 6ù.ìiebamt^e fiati Óóù. da qiudi fpém 

^dembme per l'- fiuti i^i^eJiiù^o.gM.Mnan's^areb^ 

he in caffa [cuti 448 , ^ deuono far falò [cuti 400/ 
rB^mpue h abbiamo err^o dinuouùin più yc* 
ff o , e però fi fegnàtd quefio errore con la Ietterà 
7 Bora poHo l'errore j^S della feconda pofitione 

dalU parte fini fira fitto, %%%.fnme della fmaa fi 

fdluino per numeri finiflri. 

/ 4 Toi fi moltiplichi in croce cioè fcambieuolmen' 
teU numero óQO. della prima pofitigne col 48. errore 

K % della 
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fitlla fecònJa f & ^oo. fofiticne della feconda con 
XS'Z. errore de Ila pnma f^mno 28800, éì^ 115^00. 
quali pòfìi dalla deflral'vn fólto Nitro y fi faluano 
prr numeri deUri . r 

5 M ferche gli errori fono flati ambi dueìnpià yfi 
fottrarra fmifìro dall'altro ^ e lyn dcfirodal* 
nitro. 

6 K^fla dalli ftniflri 140. perpartitorc, & dalli 
defiri 96400. per numero da partire, e par télo fifa il 
^juoticntt fcyti^60.f^li denari 'Pe)i, ehbd in caffa 
€omt frima . 

Ky pofitiùnt primi pQfitione feconda 
jSs4fi ckehiueffe in caffa fc.óooy ,^^^^^ 

fer e piuóo. aggiogar. fc^ \ - fc.%6o 

....... - fanno in tutto fc.s^o ^ A 7^,^ , ,fc.66o 

numero vero . /c.400 / • 
. J pnmo errore 'P. /«*«^« ^ ' 4g 

48 ' . - . 5 18800 

.. ,\;...,^ : Partitore .14 0^ , tJiH^ 

•'^ n . . 144. 

^ . \ • *% • » • • ) 

••» *#• C^rì^% 

V. «...«. «jO>}*i^4. ti (III. i «."• j '» ' 
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* X F inalmentefaciamQ venire gli inferi IvM in 
pìà , & altro in meno, e foniamo ntlU pritnd " 
pofitionedamanfmijlray che bauefse incdfsi [cuti 

5 co. fe a quefli n aggiùnge f$e la ttietd p che fono [cuti 
i^o.e flit 60. bauercbbi in tutto 5 10. quali fpen^ 

dendont ]^ che fono lox. c più 8q, gli ne rimarebbc 

anco incafsa {culi jag. t pncbe ituono cfscr [cuti' 
4iOO.do9iquehabbiamQ errato inmcM ji^dcl verof 
però fi [ugnerà L'errore co 9 la lettera M. 

* , X Hor poniamo ntlU ficonda péfiti9ne da man 
dejira ycbebuuefie iu Cijìafcuti 40(5. éiquiftiag'^ 
gionto la fua metà , e più 6q^ fanno 660. ^ l^na^ 

tone l-tpiù %o. YcStauofcuti 448. per li denari 

'che li refluirebbero in cafsa ; m deuomfarc fcu. 400* ^ 
donquc l'erron jard i/; 48. più del vero, perciò fi ' 
'fegnerà (lìtc^ìoeif) ore couU lettera 

7 tìora pongafi quef^'inore 48. tVWtf fectnàa 
pofìtme dalla pnifira tnauo fot t$ il 72. errori delU 
prima pofit 'wne ^efi (aliano f ; r Hiizì^eri ftuifiti . 
^if 'Toi fiiaolttplichi il numero 300. àella prima, 
pofitionecon l'erme 4^8. della fccùnia y& ilnumero 
i 400. della feconda con 72, errore dellaptima^produ* 
, 14400. €lr. 28800. quali prodotti fi pongon^ 
)da Ila parte defhal'rn fono l'altro, per tmmtri defiìi ^ 
L . 5 T^^^. perche gli .errori fono floit l'Tfno ili più , € 
{t altro tn meno yfi fommaVrn fmiiro con t altre, &^ 
ftyn deflr» C9H IWtre # . . . . ...li ^ • - 



6 Si fidalU fomma de fmìflri l io, per partitart^ 

rif ulta per quotUnte fcnti ^60. per quanti 
denari fi troM cafucome fi trQM ^ L" altre rifa* 

modello 

• -.fasitione prkna fùsitioHe jecondé 
ferla^ e più éo.aggto^er.fc.z IO \ / 

jpédédo^-^ pià So.fpSdereb .fc. 1 8z ^ \ 2» /f .aii 
gUrefiarebberoioborfa fc.^iS / \ /'^.44^ 





V';^ bà compro «aa iniaa di-gamf rnà 
■ MiìM M u ta^t vino, & vn barrile d'oleo il 
tutto per lire no. attento che la mutola del 
viiifl! coM fik UsctQ, delta amia ilei grand , 6t il 
barrile deU'oleo vale la mct44ià6'CÌw< scolla il 
•■• Z : gran» 
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grano »cfiiioiiifieaecpi2i lire 17. per ciòded • 
<kÉo fapere ^uaotò cofta ciafcuna di e&e cofc 
daper ic« * . : 

Tongafi^ (jbr la mina del grano yaìcfse iir^ 16 i 
ionqut fecondo il taméictk fuefUofiif là mexàtoU 
del vino y alerebbe lire 16. & il barrile dell'eleo lire 
^'S^éti eofc tutteinfime valeno Urt So, c énMnù% 
i^mkre lire xio. fÉrlgcbe ÌMbbiam^ moto in^ 
minoro,. ^ — . , .# 

pi mumo ponga fi , che là miné i^alefsc Un ao. tk 
m%arola del vino valerebhe lire jo. & il barrile 
étUfQliQ lire 4%, # tutte inf^ernvaUno Uh^x.€ 
4mì#m valere lire 11^. dmque fi è errato in meno 
18. delyero / 

^ora pinhfi gli eirrortfimo tutti due mnùfùtfOm 
remo Pvn errore daWaltro^e fi fa dalli fmiiri il 

&ipÌH fatto lanwhiplicaiione di 16. prima posi^ 
timte^vk iS. fecondo errore di xo. feconda fosi^ 
tiene via jo.primo errore si fanno dalla defifa quefii 
Pmdo tti z eSt tfoo. de quali farimeffte fyfréiit 0 
tfimMtult90Xefim^i%.fcrnmnerod^ 
ditéfoper iz.partitore . Si fa il qnotiente l^re 26. x 
per quanto pale ilamimidel gfm^* J>mmnefewif(e > 
Umore della quefiione^ la mexaroladel vino vaUts 
limiS^&d bartiUAelUUQ hie 4^ek» iimtmt > 
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5i che il gryoUfe U mi.Ur.ió' 

y'mo pò. iir.ia éekffimimm 
gutwtjiwìaOfSir oUo intime Ur^. J \. 

* .j » •• • partitati . .. 1» . " V ^ 




' • * " dapartire jix 
UgrMoyalelamiHd lire x6 ' 
w»e- menarola lire »S 
tokt 'ahkrrik Hre 48 



1 » 

«• JW<« òuiem lire 1 iti 

^ i4ttriminte sì può anche trokare il l^alore dèi vi^ 

paflù raltrt nelle dueposUioni si ymy & oleo mol* ♦ 

%6. prima po sithne dii*i^iM -i^ia i 8. fecondo mote i 
sifi 4^ fri da^o. feconda pasiùmi del -muo^i^ ' 
30. primo orrori si fa^op^e fonmojfodproimi»\ 
da queJÌQ ^ rri244j|t« ^midimfloforilfartnori ijj 
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ritrovata ,fa il qùòtUnH tiri t^lfef^quam >aleU 
m€:^arola à(l Tino . » ^' j 

.•/''.■■■■W . . V. ...•-•>. ..,.1 • . <>,. 



li 



SI 



fàrtitorc i» voo r 



4^iX di ^iì tire 

ytdorc isl y'mù Ur. ^6 

»ipÌH da lire fé^v^^óitioti ^elhleo "Piai 8 J 
fecondo errore, & da lire ^x. feconda fesitìonefiA 
30. pr/wo errore s\ fanno (584 , & j x6o , efottrata 
quello da que^o refla 5 yó. qual diuifo per il j^rtito. 
reiija ilquotiente lire^S, fer quanti yalfe il 
barrile dell'eleo , cpmt all'altro nudo , 

oko lir,j2 nr:^x 
prrmo errore M.^o fot tra 1 8 ftf, errori 



^^^^eci 



fecondo errore M. 1 8 ■■■ . ■ l 

farti torT^ iidtf'^^^'' 

$j6 dapartire 
'Valore dell'oteg Ur.^S 
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, 5«i horaè meglh } trouat». ilmq^ti .graffo , rf».:., 
fjffo, fecondo il tenore della iiueftione^denuarneil 
yalore all'alare cofe, Mcm'^ yplfa p^'ò tornerà 
fin commodo ilcèrcare l'altre cofe in quel medesimo 
modo t che il primo è flato ritrouato ; e perche il dare 
del mtoef^io mi farebbe vfcir^ dal c amino f re fu- 
foflo miriferbo dime dipià ad altro tempo, a Di9 « 
piacendo ^Ó: con que (Io f er bora pon^ofine àqueflo 
■ io, ■ ' 
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TAVOLA 



^elU Cùfe che Ji contengono in qHeJl4 
Erètica d*^rttmetìca * 



£*\ Ella Regolaci ire^e Tue parcLcarc. i j i 
J Dei mimcoo » cAtecoiifideratiam 4 ^ ; 

JDcllcqueftioni foIubiJi,cfucpartt. ... 1134 

Dcirargomcntateiooc . n . ' 

DeIÌ4 decer micuttioaei. : . vf j3. e iuS 

likll'operatione ordinaria della regola dd^tre 

dritta* r ^ ft'**' ... 
I>cU*aggmftaiitMdclittiq|ri^ 148 
Fróua della jregpla ^1 tre come (i fiiccia io ire 
...nodi» . . .\ '41. . 157 
J^Hraproua della regola^dcl tre. i6c 
*£>iciùaratk)ncdcUa regola del tre dritta y ridetta 
^^ in compSdio per comnòdicà delle fcoole. ttf^ 
^qtuii da quali fi càuaoo ^imi modi d*abbre- 
: ùtare La. regola àt\ rrc. , : ' ... 16; 

-Jilotiuo primo accofa che quando due numeri ^ o 

«i^iauttàfi owtepilicaiiQ^ò:^ 

* pcrvn medefimo numero , quelli due numcrir 
t z i^ùa^ a^fcono ritengono .la- OKderioia con uo* 
i : iittpzafràlomjchckàupdme^alatitl^ 

flii 4 MotiUO 
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Motido {econdo accufa cone di dfue numeri j ò 
quinciti da mcltipHcarfi ini3enjc, fc per il me-' 
delimo numero 9 con che (i moltiplicari l'vn 
^ - dì cflfi fi partirà l'altro , i due numeri , che na-- 
fcono faranno tali, che infieme molciplicati 
produrranno il medefinao nun;jero>comc mol- 
^ tiplicadofi l'altri due primi nnm. fra loro. 1 64 
Alotiuo terzo accufa che fé iaranno quattro nu- 
i meri proportionali , che permutata mente , c 
1 1 conuerfamcnte daranno . ancora proporùo* 
4^^nali. ' ^uiw ^.iiJulci *4 165 

Deriuatione per conofcere come debba rifultare 
al quarto numero nella regola del 5. dritta^ , 
cioè le maggiore ,ò minore del fecondo , ò del 
terzo. Siifinibi3 snc 166 

Motiuo quarto mofira come dati due nùmeri 
d'vn medtfimo nome, e qualità, tali chcL^ 
Oì7 ciafcuaodie(Tì fìa valore òequiualentc all'v- 
t^mitd, òad'vn meJefimo numero di varie cofe, 
! ò ffe ne facci comparatione,pcr formare duc_j# 
quantità dclni)me delle due varie cofcecjui- 
ualcntii'vna all'altra 166 
Offeruationidi breuiti nell'habilitare, cguaglia- 
; re, & operare la regola del tre dritta. 168 
'^Offeruatione prima, fireuiti d'operare fchia- 
3t zandoi numeri quando il primo numero cóm- 
^ municherj con vnode g:li altri due . i6S 
Olferuationc feconda • Breuiti d eguagliare, 
quando perii mimerò con che. fimokiplicarà 
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^ J vndciducfcgucnri fecondo, ò terzo, C po-) 
tra partire l'altro. . 170 
Offeruationc terza. Brcuità d'habilicare linu- - 
. meri riduccndo le parti ,ò fiano rotti naturali > 
I in parte del fno intiero . xjz^ 
Ofieruatione quarta. Brcuità d'eguagli a rc,qban. 
. . do il numero A. nato dalle multiplicatìoni pcr^' 
^ ha bilicare il primo numero communichcrì* 
^ col numero B. nato dalle moltiplicationi per 
f habilitare gli altri due fecondo, e ter2o. 174'- 
Olfcruationc quinta . Brcuit^ì d'operare la rego- 
. la del tre, Jafciando li numeri ncll'cfifer loro 
1 fcnr alterarli , il che iS chiama operare di 

.Offcruatione fefla. Breuità d'operare la regola^ 
I del tre, per la differenza , che fari dal primo" 
9 numeroad'vno de gli altri due r i89 
Odcruationc fettima. Brcuità d'operare larc- 
ò gola del tre difcorfiua mente prendendo il fe- 
^' condo, ò terrò numero in parti del primo. 1 94. 
Delle regole del tre, che fi puonno prouare di 
.^-pratica , . ' . . 200 

'^Compendio dclli modi di prouare la regola del 
^ tre di pratica ' ; 1 oodì 9 , oimm ^07 
. DiC Ila regola del tre roucrfa. • ^ - io8 
-/ggìufiationc, &opcrationcdelIa regola del tre 
^-croucrfacomcii faccia, n ^.^'^^ ^^^j. 21 i 
tj^cgola del tre rouerfa come ù proui , . 215 
Celle queftioni da fciOTlicrfi con due, ò più rego- 
le del tre ,e loro cfi^fitione ^ xxj 

Quali 
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Qinli qucnioni fi poflano fare norrcantllmentc , 
^ c come fi debbano communicare , dcriuando 
' il tutto dalla redola del tre . * '^^ 25 o 

Come fi preuino generalmente le queRioni. 242 
Valutationi di mtrcantie . dà 245 in 251 
Impiegar danari in mercantic . da 25 2 m 254' 
Trouarc à qual pie27o rcflano comprate le mer- 
cantie. '^'^ * * vJa 255 in 257 

Tare di mercatia airvfo foraniero,da25 8 in 2 64 
Taredi mercatieall'vfodiGenoua.da i65in 270 
Guadagnile Perdite. ^'"^'Ma27i in 279 * 

Baratti. - nnRi> xgoin jot 

De Baratti comporti f '^^ ^ 2.91 
Trcuareper quanto fi deue apprezzare la mer- 
^ ce di chi deue dar denari per gionta cpn la fua 
^ robba. ^ . ^ 291 

Trouare per quanto fi deue'app'rczzare la merce 
'di quello che ha da riceuere denari à conio 
della lua robba . ^i^»** - ' - -^♦•♦^ ; '-^'^^96' 
In che modo fi ccnofca nelli baratti compofii , la 
parità, ò difparitai--,^'*- --^ >; -500 
Compagnie. • ' da 302 in j 18 



Proua delle Compagnie . ^ " ' 505 

Del merito , e fconto . ir^i-'j^. . 3 1 9 

Meritare femplicemente • ? 20 

•Sc-ontarefcmplicementei 3^3 

Meritare a capod'annp ; 3^7 

li<:bntare a capo d*anrio. -^""rT-r r 
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Vpire piii partice di tarìo tempo j ad v& tempo 

folo . 

Arbitrio di monete • 

Kcgola d alligatioiier 348 

Boati ddl oro » &l ai^geato come fi ciotifichi.55o 
Trouaria dicproportimie fi debbano mefeolar 

iniìeme due ii) predicati » per far compofto 
mezi^ano tra eili • 3 5 i 

Qiicftioni d*inaliarcs abbuiare , comporre, c 
crouare di che tìnczzafiail compoib dipiii 
«Itialiti d'ori , ò d'argenti . da 55; in 9 ($4 
Della Regola del Catuioo ^ ò iiadi tìm pofi* 
uone« ^6$ 
Della podtione fempìice^ $66 

Mlafefiooacdopptaa j74 
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